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venerdì* 17 SETTEMBRE 1954 


500 MILIONI PER L'UNITA’ 

Ffrcf i e0tnp0ÌfftU FVf- 

di^razloiti #1# Pertvffi# di 
Avezz€t>no che hnnno hU" 
pevaio V obietiivo ! 

Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


MOLTIPLICATE OLI SFORZI PER IL “MESH,, PER LA DIFFUSIONE, PER L A SOTTOSCRIZIONE! 

Inqualificabile sopruso del governo 

che violando apertamente le libertà costituzionali 

vieta il Festival dell* Unità a Firenze 


€ni H A DE'l''rO ML FA I.,SO? 

La famiglia Piccioni 
sf orna il sesto ali bi ! 

1 pulenti (li Piero .smentiseono Polito, il dottor Filipo e lo stesso 
legale — Clii allora roriiì l’alibi v. milanese. alTcx cpiestore? 


8i è impedito pertiiio il comizio popolare - (Joraiiiiicati del Comitato orgauizzatore e della 8e»i‘eteria 
della Federazione fiorentina - Domani a Firenze sciopero di p'rotesta nelle industrie e nei servizi pubblici 


Bah ^ (l«ll*.‘ f«niiivon/f. Meati Immi, di <illnr^Mie In nostra 

I ■ ^1. m’U pine al .suo posto il compare inniieii/a iiie//o al popolo. 

raniico del < oapocottaio >: Essi picdendono di .sbarrate 
questo non ri^oiarda il 'rover- l'ireu/e ni ^domale olle li ite¬ 
li governo ha posto i| vetolijre'-u.^io &le'>^o della \uy.io- no. nè rordiue |inhblieo. cn>u. Ma la voee della verità 

alla lesta nazionale rleir/i/tiià ih*. L’ordine pubblico non è l'ale è Voffincir/j b questo arriverà lo -te-'O in iiie//o 


Indignate 

reazioni 


LA Mentre trascorrono i «ior- to.stanziata fu lo stesso Piero costruita. Chi dei quattro ha 

„i i,., ansiosa attc.sa che il Piccioni il quale il 13 feb- ragiono? Chi dei quattro ha 

__ Procuratore generale, dottor braio 1954, interrogato dal mentito? Quale di queste 

Giocoli, porti a compimento Proeuratore della Repubblica quattro versioni si avvicina 

11*1 KAtri'cvLfiiM resame degli atti relativi al- Sigurani, affermò: « Ricoi’do maggiorniente alla realtà? 

Ita oo^lt3tc;i lit ras.sassinio di Wilma Montosi, di e.sserc tornato in automo- Ci troviamo, mdubbiamen- 

. . 1 1 1 • • nn nuovo documento viene a bile ver.so le 14,30 del giorno te, dinanzi ad una situazione 

irVlZl pU Dolici turbare le acque per quanto 10 aprile. Nello stc.s.so pome- veramente paradossale, degna 

- .si rifori.sco ad uno dei por- riggio mi recai dal medico, — se Targcimento lo permet- 

<onaggi pili in vista della b* speciali.sta otorinolaringo- tesse — di figurare in una 
Rimenu» del l-o.siivjd ii.u;io- vicenda. Nella sala-stampa di i<'»tra professor Filipo ». pochade. Ma si tratta di una 
naie tleirUnita, e litinno Palazzo Marignoli, è stata H marzo del 1954 sul cosa tremendamente seria, 
Di'ilino neealii i auiuiiz/.a- fatta circolare ieri una ve- Tempo apparve una dichia- che denuncia incertezze tali 
/ione ner il pubblico comi- lina, riproducento i passi più rtizionc dello stesso professor da mettere in serio dubbio 
/.IO. denunciti a tutti i eit- notevoli di una dichiarazione Filipo del seguente tenore: resistenza di un qualsiasi 

ttulin, rinqiuiliiìcabilo atteg- concessa dai familiari di Pie- ' Verso le 15 ricevetti una alibi. Per rendersene conto 


gior- 




. .....w... ui tiiiaiiui» ui la^ititiiuii uiit- ic->in iKiiiiiiniv. I i-<|iiiiiiu-ii:. |•<t^ltllv a unii, nuentc comunìcato; iwi.ii.nii: imi eii- ,iove de' nvittino del 0 nni i 

comizio. Doppia offe>a: aliasti. Questi layiratori. e non i Che sperami'' il rliianiare i galantuomini al-" p,., segreteria della Fe- ‘-‘“b dirigenti del partito le 1953, diretto a Roma Pierò 

libertà di riunione e lihi i;- favoreegiutori degli assassini. Partito comiiiii'ia hanno co- la prole^ta, allargare la sol- deraz.ionc comuni.sta fioren. clericale, che hanno latto piccioni sarebbe giuntò nella 


berta di parola. 

Per i dividi delle riunioni 


sono da perseguitare. Bisogna iio^ciiito aliri dii ieri, alile prc- lO'i’i i/iono e la diffii'ioue del- tina, di fronte al rinnovato, 
scagliarsi contro il giornale potenze: e ((mu 'OpriiM non Vl’nHù. La verità è piu Ione j-.ntiìostituzionale divieto 


proprie le i.ibbio.se oosi'zioni ^uj| abitazione di via della 
anlicomiiipste dei gruppi Conciliazione dopo le 14 ed 


governanti italiani. Firenze nato al dottor Domenico Fi- 
è stata privata di una ma- bpo. specialista otorinolarin- 
nife.slazione che avrebbe Roiatra. Alle 18, quando cioè 
iceato un notevole beneficio Wilrna Montcsi si trovava già 
economico alla nostra eli là biori di rasa. Piero Piccioni 
e avrebbe dato l’oceasione sarebbe stato nello studio del 
ai fiorentini tuiti di Irascor- medico in via Ticino 7. Il 
rcri' no|l;i soronUfi r noi- noltor Filipo avrebbe rico- 
l’ordine una gioio.>a giornata, il giovane affetto da 

■Sia chimo che. se gli ani- peritonsi lare 11 figlio 

mi dei fiorentini sono giusta- niinistro dogli tstori, tor¬ 
mente tesi e amareggiati, .se J!,;':'')"*?- •"' «««ebbp mc.s.so 
.1 immediatamente a letto, c .sa- 


si richiamano le autorità go- Rovemanii naiiani. rirenze ...io a. i.oiior uomcnieo ri- 

rS| Si iDcrociano le sfide per ia sottoscrizione siSiSi 

.^po-to della Costituzione. Che €*• A ai fiorentini tiiiti .fi Irascor- '«cdieo in via Ticino 7. Il 

Anche Ferrara snpera i obiettino fissato iiigiiii 

festini e alle orge dei «cupo- Mr mi dei fiorentini sono Riusla- ministio nogli iLstoii, toi- 

I ettari 5? Che vi partecipa ... ■■ .. “** mente tesi e nmaregginti. .se ;mme'tlp'l^*i Idi 

■ l'iomiwlmi di Uriudid il dvU'ohH-Him, e d propone di ru!>- JjÌÌ 

c-cliisi gli avventurieri, •• dis- ì>illlìgcre il 'iOO'^in — Vìi niìlioiie degli opcnii delle Ferriere Fini di Torino •'"‘''■c di tutti i cittadini, Hò ciilinn.’Secondo i familiari 

.-ohiii. i degenerati e.«empluri ^ ' _’_ non e dovuto ad altro chea - ^en 14 peissone .sarebbero in 

di lina casta corrotta? O li la fazio.sa campagna condot- grado di testimoniare che i] 

disturba che da quelle ‘e.stc Un altra Fecìoiazione anco- pa ,> che si sviluppa sempre esempio alcune Sezioni di Ed ecco infine un rapi- ^ dal giornale negli agrari e piccioni rimase degente nei 

.>i levi co-^i alta, così appuisio- ra. dopo lo molte sottoscri- impetuosamente. Abbiamo Brindisi: la «Antonio Grani- dià.simo quadro della sotto- degli indu.striali. dalla -2 Na- giorni 10. 11. 12 c 13 apri- 

nata rinvocazione alla giusti- zioni dei giorni £cor.si, ha an- colto ieri alcuni inteixjs.santi sci» ha raggiunto il 200 per scrizione in alcune fabbriche zinne» e dal .suo direttore, le 1.0.53. 

ziu al rispetto della legge, e nunciato di aver raggiunto e a.spetti deU’andaniento della cento dell’obiettivo e ia di Torino: mentre i lavoratori campagna che le niitorifa di - , . . 

l'invito u far milizia n-f no- superato l’obiettivo della sol- sotto.scrizione, dai quali c- <-Prampolini » il 300 per cen- delle FERRIERE annuncia- P. S. hanno fatto propria e |j illll»! Inolili» 

x»r« P-w e'-' \'nn ^^nni-iinn tosci'i'zione. inerge Timixigno e la generalo to. Ecco la lettera che la Se- vano che entro domenica hanno ufiicialmentc appog- , 

' i.-.‘;i N. Si tratta della Federazione mobilitaziune delle federazio- /ione Prampolini ha inviato verseranno un milione, gli giato con ima decisione che (^'•nc'c^ia -'mcnti.sti.-qual- 

. uppiui IO eh j'ò di Fcnara, il cui segretario, "i dd partito per assicurare a quella Federazione: operai della ATM si sono im- ha ofTe.so la grande maggio- ^ j lì» 

sta dell L/ni fa c al comizio compagno Italo Scalambra, ha agli obiettivi finanziari del ..Cari compagni, come an- pegnati a superare di 50 mi- ranza dei fiorentini. La il- 

— quale che fosse d .iiojro j] seguente telegram- -l'cccs.so die si de- nunciammo airassemblea del la lire l’obiettivo, quelli della legittimità c gli .scopi di «u -.loinali.sti: « L u- 

prescelto — disperde d un sof- compagno Paimiro To- precedenti. .5 settembre nd teatro «Ver- CIMAT hanno versato altre pn,tc del veto opposto :d!a 

fio le gesuitiche effusioni die- oHatti: Mose, fra Faltro. diino- dì >. di Brindisi, sfidi; imo tut- 60 mila lire, superando di festa deU’Unità dal nue.store P* ^ .sorpresi 

tro a cui, nel primo momen- " .-Risposta arbitri c coprii-to le Sezioni della terza cate- 51.6(X) lire l’obiettivo; gli c dal piafetto di Firenze. - 'P‘.'*tti i tamilian^ 



non e <iovinonnan.ocr.ca - ben 14 per.sone .sarebbero iq 
la fazio.sa campagna condot- pradp di testimoniare che i 
lo d.d giornale degli .igi ari e piccioni rimase degente nel 
degli indu.stnali. dalla -2'Nn- giorni 10. 11. 12 c 13 apri- 
zione » e dal .suo dircpore. le 1.0.53. 
campagna che le niilorilà di 

P. S. hanno fatto propria e l/iilibi Polii «» 

hanno ufiicialmentc appog- , , . 

giato con una decisione che , L intervista-smi^*ntisti; qual- 
ha ofTe.so la grande maggio- compreso 

... _ ^ nitr*iln rialP«v 




fio le gesuitiche effusioni die- oHatti: * Mose, fra Faltro. diino- dì di Brindisi, sfidiamo tut- 60 mila lire, superando di 

tro a cui, nel primo momen- " .. Risposta arbitri c sopru- saper raccogliere sulla to le Sezioni della terza cate- 51.6(X) lire l’obiettivo; gli 

lo. .'1 cercò nella stampa go- si diretti a colpire democra-anche una buona goria (Tulurano. Cisternino. operai della MIRAFIORT che 
^ernativa di celare la natura zia. grazie generosità slancio di isciizionj al partito. Porre di Greco, Montalbano, hanno già versalo 4.50.000 li- 


•Srcorulo i rirrionì. Polito si sarebbe inventato il « silo >- 
.ilibi .sul belio (IcIPattuale ministro UcrU esteri 


del rifiuto. Crolla il c-asr-jilet- e entusiasmo popolazione fer- cuaiu ;u ri- iJonacR a Niicnem. saraei- re, si impegnano ad ciba¬ 
to delle lamentazioni s'il pe- rarese è stato realizzato obici- P ” c Torchiarli- re FobieUivo sino a TotLOOO; 

dì x«-i,iiinre le ''a-.diie tivo sottoscrizione mese stam- ^ bcgnalare con la lo) a raggiungere entro la fi- quelli della LINGOTTO han- 

nco o li. le -a-cii.t *8 di nuove iscrizioni: in ne del mese il 500 per cento no già versato 360 mila; gli 

e sulla nctc.'sita di cojM.riar- pa c . ultimi giomi, infatti, dell obiettivo. mettendo in pa- operai della <3-RANDI MO- 

le alle passe^'iate domeuic.il. mila lire. Crnitimiaatti^ un abbonamento seme- TORI hanno velato 181.000 

delle balie. Della .sorte del.c jealiw e Hifr.icinno e Partito comuni.sta. I strale del nostro giornale. I.re e si impegnano per 220 

( ascine — del resto m.nac- my'oui aumemo m compagni empolesi, ci infor- Mentre manteniamo l'impegno mila; gli operai della SIMA. 

riate da nessuno — a ’ostoro mano, inoltre, che le loro Se- e la .sfida, versiamo l’importo vensafe già 80 mila, hanno 

non premeva un fico .-cero: e piu n ig .. zioni «Rossi-» e «.Spicchio»’, pari al 300 per cento dello elev.ito Fobiettivo a 110 mila. 

premeva di impedire ima raccolto rispettivamen- obiettivo fissato alla nostra _ 

grande manifestazione pi^po- ' Tt?in «.bbonamenti domenicali Sezione j . 

lare e democratica. Osci, ri- ^ ; • c 28 giornalieri a]l'« Unita Indicativi dei successi che U UtreZlOfle 061 P.C.I. 

rimando qual-iasi !.io-o di Quest.» nuovo grande sue- Altri 18 lavoratori, a Man- stanno mietendo le sezioni ,A«iuu-a#a «af :l li 

Firenze alla festa IcII’F^i/tà, fFoggia), manne- brindisine, sono anche alcuni «MlVOCafa pCT II 21 

ne>"i'>.lo nt-rxino ii .-.im'/ìn otoriosO tiadizioni stando la loro protesta coniro aspetti della sottoscrizione in , _ „ . » 

iu_a.ido per ino il ^nn.. 10, ^ o c r a 1 1 c h e si m.seri-gij «anticomunisti delle Ca- quc.ste zone: a Francavilla i ^ Direzione del 

le autorità gmernatue «on- in un -Mese della stam- scine »». hanno richiesto la tes- compagni hanno raccolto in Parlilo comunista ita- 

re..van« clic ,1 loro « no, e ^ - ser.a dei partito. un sol giorno 16 quintali di Hano è convocata in 

dettato dall odio polMi.-o .. la Significativo l'episodio di ,ìchi; a Ceglic. nella contrada 

un propo-iito di'criminatorio. T0|a||rfl||||||g Lauropoli. una piccola frazio- Baxe. .-ono stati raccolti .5 Ko**** martedì, 4il set- 


utrii 4 - fnf*rknrfc * fe> * 1 ’ ---------— —— —■■ -■ — ■ 

^ di Firenze. ^ dichiarazione 'rìiè^n’ex specifico c ordinandogli nello studio del professor Fj- 

• mP’ que.store Polito avrebbe rc.sò rimanere à letto *. lipo, in alcune ricette medicha 

verno scoib,a-baragai. c sia- stampa circa la presenza Quattro dichiarazioni e c nella citazione di una serie 
tn dcj rc.^to i iconoscillt«l ATilrx»,^ ,i; niinttrn vor-sioni che si dif- di tpctimnnì n^lla maaoiriT* 


nanno «la versalo ^ou.uuu li- verno xScoibn-Sarasal, està- stampa circa la nresenra Quattro dichiarazioni e c nella citazione di una serie 

-7-0*000’ ricono.scuita ^ Milano^ di Piero ^in nuei quattro versioni che si dif-di testimoni, nella maggior 

ir^ gninde maggioranza giorni. Chi glielo ha do^to'' fcrenziano tra di loro, quan- parte familiari deU’indizìato 
quelli della LINGOTTO han-^ dei cittadini c da uomini di certo». d’anche non .si annullano a e amici di vecchia data del 

no già vcisato 360 mila; gli legge c di cultura. j - » vicenda. Piero Piccioni ha ministro degli Esteri. 

vP*^”** commovente c rjrannò s i One'i dichiarato di essersi recato L’unico elemento di una 

TORI hanno vci-sato 181.0M ..tato, infatti, il tributo di * .„r^ da Filipo il 10 aprile. Il me- certa serietà potrebbe essere 

lire c 31 impegnano per 220 aR-lto c di -nlidnrietà dello "" mtere.s.se note\oIi.>.simo. ùi aver visitato il rappresentato dal registro nel 


rimando qual-iasi !.io-o di Quc-'R» nuovo grande -=uc- Altri 18 lavoratori, a Man- stanno mietendo le sezioni 
Firenze alla fe^tu IcIEF^i/tà, fiSdi^^^^ fFoggia), manne- brindisine, sono anche alcuni 

m>>"i'>.lo m-rxino il .-.im'/in oloriosO tiadizioni .«landò la loro protesta coniro aspetti della sottoscrizione in 

è a.RoritrUv^rnmiv^^^ - unticomunisti delle Ca- quc.ste zone: a Francavilla i 

f' , '.i I in un Me»e della r,tnm- .«cine »•. hanno richiesto la tes- compagni hanno raccolto in 


aii-’tio c rii -niKinrieia cieiio ^,1 aver visitato il rappresentato dal registro nel 

grandi ma.s.cr popolari al ^PPcna cinque giorni or sono, figlio del ministro degli Este- quale il professor Filipo se- 
nostro Partito r ai nostri j^avv-ocato Augonti. che tutela j-j g (.353 di questi il 9 aprile, gna, progressivamente, le gè- 
giornali. La sotto.scrizione r,” mterc.s.si del I iccioni, in Augenti smentisce Piccioni e neralità e la diagnosi per 
per ì’Uìììtà, nel giro di po- nn intervista apparsa sul conferma le dichiarazioni di ciascun paziente che si reca 
chi giorni, è pa.=sata da 11 (Giornale d’IlaUa dichiarava Filipo. I familiari smentisco- nel suo ambulatorio. Ma il 
milioni a 22 milioni, per toc- testualmente: c AI dottor Se- no tanto Augenti che Filipo fatto che il nome del Piccioni 
care poi i 27 milioni c giun- Pt ho dimostrato come Piero e. naturalmente, spostano di appaia nel registro starebbe 
gore, dopo le ultime di.spo- Piccioni da! 9 al 12 aprilelun giorno l’inizio deila ma- a dimostrare soltanto che il 
sizioni delle autorità locali, non poteva essere as.soluta- lattia di Piero. Inoltre: Piero giovane musicista si sarebbe 


le autorità governative «on- ^qq j 
fe'sano elu* il loro « n<i ■» è __ 

dettato dall’odio rioliti.-o •• la . ... . 

iin proposito di'criminatorio. TUlCflrfllUIIIQ Lauropoli. una piccola frazio- 
Fd ei'co l’aspetto t»ara.lo— * ne di Cosenz.a. dove un par¬ 
sale del veto di Firenze, q-ia- ||| ||0 Q| roco male ispirato si è messo 

-i di sfida all'opinione pubbli- « - - ® uredicare. in chiesa e per ie 

ra. II Paese, in questi giorni, fl TAfl||AH| case, un nuovo teiTibilc ver- 

è iqua-i-iato da una ondata di up « sottoscrivere per !’< Uni- 

emozione di fronte ^ uno Al compagno Togliatti è “—,5. mortole e si va 

^andaliK elle risela omertà pervenuto il seguente to- SJVr ceò?oXV faSe d1 
incredibili- gravissime v.-ola- Rg'-amma dal compagno Laòropoli, ha già .sottolcrilto 
zK.ni della legge e mirtenosi Ko Ci Mm: la stampa comunista 

faioreggiamenli: e lo scan- Esprimiamo la nu^tra In verità, nella provincia di 
dalo investe direttamente .a sincera riconoscenza alla Co.-enza — è di ieri la notizia 
«ommitii stcì-a dei pubblici classe operaia c al popolo che quella federazione del 
poteri. Si ^a di losche figure deU'Italia. al Partito co- nartito si appresta a siipera- 
rhe avevano libertà d’accesso monista italiano e a voi terzo obiettivo della sot- 

nei posti più delicati deH’am- pcrMinalmente per le vo- toscrizione fissato in 2 milioni 


sera dei partito. un sol giorno 16 quintali di Hano è convocata 

Significativo 1 episodio di tìchi; a Ceglic, nelle contrada ^ * j' os 

Lauropoli. una piccola frazio- Baxe. .-ono stati raccolti .5 Ho**** martedì, 

ne di Co5enz.a. dove un par- quintali di cereali; a Latiano tembre, alle ore 9, 
roco male ispirato si è messo .3 quintali di grano. 

a uredicare. in chiesa e per ie _ 


case, un nuovo teiTibilc ver¬ 
bo « sottoscrivere per r< Uni- 


nei posti più delicati deH’am- 
mini.sirazione pubblica: si «co¬ 
prono torbide speciiluz.ioni e 
illeciti .arricchimenti realizza¬ 
ti aH'ombra dell'apparato sta¬ 
tale e sfruttando amicizie ele¬ 
vatissime. si ha il 'Ospcit«» e 
forse la prova di pesanti 11- 
terferenze nel corso d"!Ì3 ziti- 
'tizia; si teme che queste in¬ 
terferenze siano state nie«xc 
in atto per salvare dal ca¬ 
stigo assassini o favoreezia- 
tori di as«assini. L’opinione 
pubblica attende che i prota¬ 
gonisti di questo scandalo w 
Io^sale fini'^cano finalmente ’n 
calerai chiede di essere «as- 
sienrata; si domanda con an¬ 
sia se la lecce vincerà -ui de¬ 
linquenti e sui loro protettori 
o se i delinquenti saranno più 
forti della legge. Il governo 
«a quali tristi responsabilità 
es«o porta per questa situa¬ 
zione; legge gli inviti, che 
vengono dalla sua stessa par¬ 
te, a taclìare nel suo '«*no, a 


re il terzo obiettivo della sot¬ 
toscrizione fissato in 2 milioni 


tito «. ccntinai.n di .abbona- ‘‘2^* ^ nma.sto a letto sino pronti a .smentirlo; no, e tor- raggiunto in macchina i suoi 

menti «^ono rtati r'cr-Iti ^ aprile». nato in treno. Naturalmente abituali amici? Non potrebbe 

_ ' ' Su quc.sta malattia il primoj inventandosi una stazione che aver trascorso il resto della 

(Continua in z. pa?. *. roi.) a fare una dichiarazione cir-'ancora oggi attende di essere .«erata lontano dagli occhi del 

— - - - - professor Filipo e dei fami- 

——— — ^ 

Un articolo della ‘“Pravda„ sulla visita 

saporii il pomeriggio del 9 

del ministro degli esteri Eden a Roma 

ni di un funzionario di po- 
' lizia. Soltanto alle 3 del m*at- 

uno sfrniiiento per rafforzare la pressione sulla Francia hannef^^ iwt^to° Vaceogi^e 

■ alcune ricette mediche che. 


visita 

Roma 


Tentativi» di adoperare l’Italia come uno sfrniiiento per rafforzare la pressione sulla Francia 


-ma /ai.aT- JiHio I Fiuit.f.'.f' ufnu c «( u (u iM «lu A'ji. ix: t tw. 14,lu - j II luilum.' iiitiiiatrii.»-•• oci ranao ai granae t'menza. .m-ti uit»» «.- . ._. —— 

'iiàmi ferii rhe l'ami ù racciunt'o Vobicllivo ha -ver- Tìnnoiati tentativi di la dell'offerta fatta all'Italia del nostro paese tra Bonn e L’Italia, al pari della Fran- cupazioni espresse da certa 

- f 1 alla fedei'izionè altre 19 Tinrmarc sotto aìtra forma n dal ministro inglese di en- Parigi. In realtà, questa pre eia — aggiunge l'autorevo'e stampa italiana, anche go- p 

•“ a t mila hS- I Germania occidentale, errare conia Germania dt sunta mediazioni secondo quotidiano -c intercs.sata n rernatìva, circa automati- 

I impo 1 —i^xoriHe^ aver elevato e 20 mila iire ii nelle ultime settimane Adenaucr nel rispolveTalo ,-j commentatore sovietico, si non permettere la rinascita smo u ca^ttcritico del trat- occhi di un giu- 

Tiet Nam s. c««olide« ™ rio obicttivo e di imne- di « “T « P0«o o cinque , di Bruxel- riduce a un servizio suhal- del militarismo tede.tco, il tato di Bruzrclles, In base a |j^re agii occni Ut un giu 

sinnio d, vm nell, tiZ- ""jjfi P»»- iffido-o rolla di onnic. od ,m dei<Tmi..r,to sin- U'J'Z 

lotta comune per la indi ^ gj ^g^tito dell opinione mihb.icn sovie- l attuazione dei riarmo tede- pocemonti. ocr dio del suo sviluppo. 5i è PÌCCÌODÌ Hcorre 

pendenza nazionale, la de- _ -«i» Frri nei- «’o>-no m tica. ;sco entro quc-vra nuora cor- , i, „ ,,, desiderarlo, trovarsi di pun- 

mocrazia c la pace. cui avrà^Jogò in òuòi Comu- R ruolo del ««■.>/ro pac5c|nicc.- « gorcrnantì italiani ^la nd accettare un riarmo irò la penisola appenninica Certo questo corredo di 

HO CI MIN ne la fe.rta dell’-Unita «. twji cui essa è radicalmente osti- Gli interessi nazioruiU dell’l 


ogni giorno di più nella t^copno 

lotta comune per la indi mgi-ò d 
pendenza nazionale, la de- g gjjg i 
mocraria c la pace. c„i ^vr 


HO CI MIN 

Presidente della Repubblica 
democratica del Viet Nam 


mero degli iscritti al partito delVopinione nibbuca sovie-attuazione dei riarmo tede- nostri governanti, tacr dio del suo sviluppo, si è j - w: PÌTCÌODÌ ricorre 

cu?avrn?ogo°Tn quSTom^ h' ruolo dcl n«..st.-o pac^rfnice.'^^S^^^nanJr Ì^Uani JSTd Sla7e u^rianno iC^ 

ne la fe.rta dell’-Unita «. twn può. wfatti, non oppa- pmc r noto, hanno dato il ^ radicalmcnie osti- Gli inteZssi nazior^li dell’I = 


il dito neWocchio 


tengono 
no qun.s 


Una scoperta 

tè^*’a'"tagliare oèr-no"xÒnor a n Popolo di Roma pnbbi-cz «Negli 'stati Un.ii perfino :e ratificata, grazie proprio al- ri De Gasperi aveva già F’'* ^ *’*' r^"^*"****** ss**ws* ^ew York Times acero con- che oggi voi doxTeste esami- 

dar resemutn- c«n<vw O'^’i “"o dei soldati sovietici idee per scrivere gli articoli la resistenza partita dal pae- chiesto che il nostro pae.\e statato con una certa ama- nare se il Piccioni può essere 

i fMim' fi/,-* a Bictino liberalo vengono vendute sul mercato se — è chiaro pure che il fos.se invitato a far porte M06CA. 19 (AP-AFP). -- L'Unione Mviotiea ha annunciato rezza che « a Roma I mobile ind-z’atf» un preteso reato 

* coniprom**ssi, nei ì,„^ ^cna .«cconda guerra cditonai.e ». Da un articolo di governo italiano resta un CO- dell’alleanza di Bruxelles: stanotte di ovor fatto «spiodoro un’altro orma atomica allo governo di Sceiba, orientalo senza avere a voslia dispo- 

corrwi e dei corruttori. Ma mordiate. E. alludendo alle me PreiroifTii sul Tempo acceso fautore della rico- ma allora la sua domanda scopo di studiamoci: ofietti. rerro roecidenle. c apparso gigione ì risultati di accer- 

fr;r:?o'nr£ ■SS? ^ ««pi"'» propri,^!, . um^ioricìS-i^tard! 


dar Teseunio- cono«w O'^’i sovietici 

adr icaeinpio. COnOMIC u-,-,il . -òlnno n B.rZfr,r> liberata 


Un acquirente 

« Negli Stati Uniti perfino le 


parte è chiaro che rinteres-jma curiosa contrnddiziotie 
se dell’Italia coincide con t • storica r. Qualche giorno 
quello delia Francia nella dopo il 18 oprile 1948, qvau- 
lotta contro il militarismo do il governo democristiano 
tedesco — c significatico è ritenne di aver finalmente 
giudicato il fatto che nep-\le mani libere per trascina- 
pure da noi la CED sia siala re l’Italia nei blocchi milita¬ 


ne giudicata la resistenza * Noi sappiamo soltanto dal 
a • • • • ■■■■■■ILjgji Jell'opinionc pubblica italia- nove settembre che i Tnerri 

I CPIIAnmAnfl A#Amim VIaIPITDvV comrn i nuori piani di di prova del Piccioni, indi- 
LSDCIllllcIlQ alOnilCl IlBll Uliau ncostuuzione delia Wehr- cati dal maggio 1953, e for- 
r ^ ■••■■■■■awa Mwu waeva# macht, manifestatasi duran- mulati negli atti del processo 

___ x-4—JiZxx«.ax I.*. —J* J'.r re il soggiorno di Eden a Ro- contro ignoti.. non sono stati 

D6r Stncll3l6 16 DOSSlDllltà di dllBSa occasione, fl in alcun modo acquisiti: sic 

l^va **** * 1T1V AV UI UUViiU ^ew York Times acero con- che oggi voi dovreste esami- 

statato con una certa ama- nare se il Piccioni può essere 
MOSCA, 19 (AP-AFP). - L’Unione seviotica ha annunciato che fi a Roma Vin^bìle ind-z'atf» Ai Un preteso reato 


MOSCA, 19 (AP-AFP). 


L’Uniono seviotica ha annunciato 


corrotti e dei corruttori. Nfa mondiale. E. alludendo alle me Prezzolini sul Tempo 

non ha tempo di prendere un doglie che essi portano sui pet- ora tutto C chiaro La ma 

nrovvedimentn* ma non eac- P^omale scrive; «Chi li deve essere cara ir America 

provvOTimenio. ma lon «.ac co.manda. a giudicare da, segni per Prcriolfn, 

ria ne«>nno: ma si rinnta ai mento di cu, è fregiato il 

far pagare a nno solo dei petto, non è nuovo alle guerre » Il f9SSo del giorno 

responsabili. Non ha nemme- Questa à una scoperta sema- « La collaborazione tra , po¬ 
llo il coraczio di 'nvitare a ztOrale. Evidentemente il Popo- pou europei rafforzata dai col¬ 
trarsi da parte qt.rl .nini^tro iP^fia^.^conKuTr/a iT 

♦he non pno piu restare al Vavesse combattuta e vinta Vm POpoio. 

•NO . MtO senza danno per il ben© d, Savoia. AS.MODEO 


Un breve comunicato «fell’aeenzia Tee» che verrà pubblicato 


indebolito »». 


lamento richiesti — prima di 


da essere considerato a Wash- Gran Bretagna. Il rifiuto fui nel numero di demani venerdì deile «Isveetiav eemunica ohe IVon senza ironia. Io Pravd a legni altro — eidoneiafui 


fugare 

di lar- 


toio del Popolo. 


AS.MODEO 


A tale contrasto la Pravda caiia. in un blocco che era menti henne conaentite di ricavare preiioei risultati, che por- siaoiie governo st indebolirà -tione di .«lamivt dedicatasi 
dedica anche oggi un con- stato concepito come tini- ranno ili ecienziati ed i tecnici eovietiei in credo di risolvere ancor più ». ad instaurare un processo 

cito articolo, dove si coni- mento di egemonìa brilanni- euece»ao i problemi deile dìfeea da un atueoe atomieo GiUSEPrE BOFFA morale ad determinata 
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« L'UNITA* » 


classe della quale Giampiero cioni tenderebbe a dimostra- 
Piccioni non può significare re, in dennitiya, che il dottor 


altro che la scelta del her- 
tagllo > 

I contrasti, le contraddi¬ 
zioni, le incertezze, invece di 
fugare i sospetti, li rendono 
piu consistenti, anche se non 
vi fossero schiaccianti eie 
menti a carico. 

Nel corso deirintervista, i 
cosidetto c alibi milanese : 
gentilmente fornito dall’ex 
questore Polito a Piero Pic¬ 
cioni, corno abbiamo visto, 
viene liquidato con una secca 
battuta: « Chi glielo ha det¬ 
to? ». E’ un altro elemento 
che dimostra in che modo 
vennero condotte le indagini 
dalle autorità di polizia. Il 
2 febbraio 1954, in un'inter¬ 
vista apparsa sul Giornale 
d’Italia, il dottor Polito affer¬ 
mava: « ... Esperite le inda¬ 
gini il dottor Piccioni potè 
presentare un alibi inecce¬ 
pibile: quel giorno, è docu¬ 
mentato, egli si trovava 
Milano ». Chi « esperi » lo 
indagini? Quale funzionario 
fu incaricato di raccogliere 



Piero Piccioni 


elementi di prova? Quali do¬ 
cumenti erano caduti nelle 
mani del vecchio poliziotto? 
Voci incontrollate, in un pri¬ 
mo tempo, accennarono ad 
una ossequiosa telefonata 
fatta dallo stesso Polito allo 
attuale ministro degli Esteri, 
nel corso della quale l’ono¬ 
revole Attilio Piccioni avreb¬ 
be egli stesso dichiarato che 
il figlio si trovava a Milano. 
Altri parlarono di una fret¬ 
tolosa domanda rivolta ad 
una donna di servizio. Altri 
ancora dissero che le indagini 
si fermarono addirittura in 
portinerra. L’intervista con¬ 
cessa dai familiari del Pie- 


Polito il 2 febbraio mentì 
sapendo di mentire. 

Gli ambienti giornaii.stici 
romani sono stati ieri messi 
a rumore da uno strano in¬ 
fortunio dei quale è rimasta 
vittima • Epoca », il noto set¬ 
timanale a rotocalco milanese. 
Poco prima che rultimo nu¬ 
mero del periodico venisse 
posto in vendita, circolò l’al¬ 
tra sera in « sala-stampa » un 
estratto di un articolo della 
madre di Wilma Muntosi, nel 
quale le parole della donna 
venivano così riferite: « ...E 
se è vero come vii ha detto 
il dottor Sepe che l’hanno 
assassinata, deve avere in¬ 
contrato qualcuno da cui è 
stata attirata in un tranello ». 
Ieri i lettori che hanno aperto 
il settimanale, a pagina IB, 
hanno trovato che la frase 
aveva subito un radicale .nu- 
tamento: «... E se è vero, 
come ho già detto al dottor 
Sepc, che l’hanno assassina¬ 
la... ». Che co.sa era accaduto? 
Come mai l’articolo trasmes.so 
dalla redazione romana del 
.settimanale aveva subito una 
così profonda rivoluzione di 
contenuto? Di quost’inforlu- 
nio si è parlato a lungo nelle 
redazioni d e i giornali. E’ 
stato accennato anche alla 
po.ssibilità di un errore tipo¬ 
grafico, ma la giustapposi¬ 
zione della frase appare 
troppo voluta per pensare ad 
una svista del solito proto 
L’ipote.si che ha trovato più 
credito parla, invece, della 
pos.sibilità di un intervento 
sulla direzione del periodico 
por mutare una frase che 
conferma l’intenzione del ma¬ 
gistrato di elevare a carico 
dogli indiziati l’accusa di as¬ 
sassinio. 

Una nota di un certo inte¬ 
resse è stata fornita da un 
settimanale di cronaca nera 
che riporta alcune dichiara¬ 
zioni di una certa Nunziatina 
Gionni, la quale avrebbe pre¬ 
stato servizio presso la fami- 

§ lia Montesi fino al febbraio 
el 1953. Nunziatina Gionni, 
dono aver rivelato particolari 
intimi relativi alla fanciulla 
scomparsa, ha dichiarato di 
aver più volte risposto a delle 
telefonate che giungevano a 
casa Montesi. « Telefonava 
^esso un uomo — dice la 
Gionni — che aveva il tono 
di voce ba‘»‘5a. robusta ma 
gentile. Domandava di Wilma 
e chiedeva quando era uscita. 
iB telefonate si verificavano 
uasl sempre qualche minuto 
ono l’uscita della ragazza ». 
Secondo quanto è afferma¬ 
to nel giornale, queste affer¬ 
mazioni sarebbero state rac¬ 
colte, in seguito, da un uffi¬ 
ciale dei carabinieri. Forse 
queste telefonate potrebbero 
essere la prova dell’esistenza 
di una doppia vita della fan-l 
dulia assassinata? E’ strano, 
comunque, che un particolare 
di questa gravità sia venuto 
alla luce soltanto adesso, a 
distanza di diciassette mesi 
dalla morte di Wilma. 


IMPORTANTI RISOLUZIONI DEL COMITATO ESECUTIVO C ONFEDERALE 

La CGIL chioma alla coaauìsio di migliori coatrolli 
per 00 sostomiale oomeato di salari aeiriadustria 

Proposte per tm*azione unitaria di tutti i sindacati dei pubblici dipendenti: aumento minimo immediato di 
5000 lire; adeguate garanzie giuridiche; costituzione del Consiglio superiore della pubblica amministrazione 


La periiia non polowa 

aalo rliiare il **pedllu vlo„ 

Le tracce di violenza sul cadavere avreb¬ 
bero dovuto destare sospetti negli iiidugatori 


Un documento accuMatore: 
coti è stata valutata, negli 
ambienti del Palazzo di Giu¬ 
stizia. la perizia sul cadave¬ 
re di Wilma Montesi da noi 
pubblicala nel numero di 
ieri. 

Le osservazioni dei due 
periti, i professori Frache e 
Carrella, sono state infatti 
considerate di enorme inte¬ 
resse sia per vagliare le cau¬ 
se della tragedia di Tor Va- 
janlca. sia per emettere un 
giudizio sul modo col quale 
furono condotte le prime in¬ 
dagini da parte della polizia 
e di alcuni magistrati. 

Basta leggere la perìzia per 
rendersi conto che la tesi del 
tt pediluvio » noti regge su 
alcuna base di fatto. E non 
basta: dalla perizia emergo¬ 
no. infatti, elementi suffi¬ 
cienti per attribuire la mor¬ 
te della sventurata giovane 
a cause ben diverse. 

Il primo elemento che ha 
colpito il lettore è infatti la 
costatazione che sul cada¬ 
vere sono state rilevate trac- 
.ce di violenza. Si legge nella 
perizia: « Dalla zona di dise- 
piteltzzazione perivulvare in 
Seriore, penetrando nella ca¬ 
vità vulvare. ^ nota che la 
mucosa della regione della 
forchetta e Quella della me¬ 
tà inferiore dei solchi ninfo- 
imeneali appare arrossata e 
tale arrossamento zi fa sem¬ 
pre più intenso specie in cor 
rispondenza del solco ninfo- 
imeneale di destra dove as¬ 
sume aspetto di infiltrazione 
emorragica. Distendendo la 
regione, si osserva che la mu¬ 
cosa in auestione è spesso tn- 
teressata da piccole, sortili 
scalfitture »» 

A Questi segni di violenza 
rilevati su una parte intima, 
si aaaiunoono Quelli che i 
due periti hanno riscontrato 
sul braccio sinistro e sulle 
gambe, s Sulla faccia latera¬ 
le del braccio sinistro — di¬ 
ce la perizia — fra terzo me¬ 
dio e terzo superiore, zi no¬ 
tano due pìccole zone blua¬ 
stre di forma più o meno ro¬ 
tondeggiante, del diametro di 
POCO più di un centimetro, 
tl cui sottocutaneo appare In¬ 
filtrato di zanouc. Altre zone 
simili interessano la faccia 
laterale della coscia sinistra 
al terzo zuperlore e Io faccia 
anteriore della gamba destra 
al terzo superiore*. E’ coi- 


elemeiiti che avrebbero do¬ 
vuto indurre polizia c maui- 
stratura a formulare (iute (c 
inotezi tranne quella del pe¬ 
diluvio. Con grande ricchez¬ 
za di particolari la perizia 
rileva l'esistenza di sabbia 
nelle vie respiratorie. uL'e- 
same del succo polmonare a- 
sportato in superfice con la¬ 
ma di taglio, — zi legge nella 
perizia — fa rilevare granelli 
ziticci. sabbiosi... Aperti il 
faringe e la trachea, sino al¬ 
le prime diramazioni bron¬ 
chiali. zi nota che le prime 
vie aeree contengono un no 
tevolc deposito sabbioso ini 
sto a scarsa schiuma ». Da 
questi elementi, oltre che dal 
colorito cianotico c bluastro 
delle labbra e delle guance 
(mentre il volto dell’annega¬ 
to è di solito Pallido) l’avv. 
Bucciantc. come si ricorderà, 
ha tratto la convinzione che 
Wilma zia stata sommersa 
soltanto per il tronco, ed ab¬ 
bia avuto il capo compresso 
violentemente contro il fon¬ 
do sabbioso. Come mai que¬ 
sto sospetto non venne a chi 
era incaricato delle indagini? 
Perché si arrivò con tanta ra¬ 
pidità e faciloneria alla stra¬ 
vagante tesi del pediluvio? 

La tesi del pediluvio come 
è noto, zi basava sull'affer- 
mazìonc che Wilma annegò il 
9 aprile sul litorale di Ostia 
e che il cadavere fu traspor¬ 
tato per 12 chilometri dalle 
correnti marine. Come fu 
possibile arrivare a queste 
conclusioni, quando il dott. 
De Giorgio, il primo medico 
che esaminò il cadavere ri 
levò: « che il decesso deve es¬ 
sere avvenuto circa 10 ore 
prima del rinvenimento del 
cadavere stesso » c aggiunge 
che s la parziale conservazio¬ 
ne dei vestiti c delle super- 
ilei corporee intatte deve in¬ 
durre a propendere per una 
non lunga permanenza nel- 
l’acqva marina»? 


Ecco il lesto della risolii- 
ziotie approvala dal Comitato 
esecutivo della CGIL, riuni¬ 
tosi a Roma mercoledì scor¬ 
so. sulla vertenza salariale 
nell’industria: 

«Il Comitato Esecutivo del¬ 
la CGIL riunitosi in Roma il 
giorno 15 settembre a.scoUa- 
ta la relazione del .Segretario 
Generale Giuseppe Di Vitto¬ 
rio sulla situazione sindacale 
nel settore deH’industria. la 
approva all’unanimità. 

« Il Comitato Esecutivo ri 
leva con soddisfazione che l 
risultati della lotta che i la¬ 
voratori hanno condotto nei 
settori dell’industria .sotto la 
guida della CGIL per ade¬ 
guati miglioramenti .salariali 
e per migliorare o superare 
l’accordo minoritario del 12 
giugno, liannn registrato lu¬ 
singhieri succe.ssi. Risulta che 
alla data del 31 agosto i la¬ 
voratori sono riusciti ad ot¬ 
tenere acconti .sui futuri mi¬ 
glioramenti. sotto varie voci, 
superiori agli aumenti fissati 
dai suddetto accordo minori 
tario. in più di novemlla a- 
ziende industriali. 

« Il Comitato Esecutivo e 
sorime il suo vivo plauso al¬ 
le Federazioni di categoiia 
che in seguito alla loro vi¬ 
gorosa azione sindacale sono 
riu.scite a conseguire impor¬ 
tanti risultati positivi, con li 
rinnovo dei contratti nazio¬ 
nali stipulati per le catego¬ 
rie del lavoratori della bir¬ 
ra. lattlero-caseari. delle 
conserve animali, zuccherieri 
c poligrafici del settore com¬ 
merciale. Gli aumenti sala¬ 
riali ottenuti hanno notevol 
mente migliorato 11 predetto 
accordo minoritario. I suc¬ 
cessi riportati dall’azione sin¬ 
dacale condotta da milioni di 
lavoratori dell’industria sot¬ 
to la direzione della CGIL, 
confermano In concreta pos¬ 
sibilità di accoglimento de¬ 
gli aumenti .salariali richie¬ 
sti e atte.si dalle masse la¬ 
voratrici di tutte le catego¬ 
rie. 

Il rinnovo dei contratti 

u II Comitato Esecutivo 
della CGIL, inoltre, è stato 
unanime nel considerare co¬ 
me un fatto Dosltivo. per la 
normalizzazione della situa¬ 
zione sindacale l’accettazio¬ 
ne. da Darle della Confindu- 
stria. della propo.sta avan¬ 
zata dalla CGIL into.'.a ad av¬ 
viare a soluzione l'annosa 
vertenza salariale mediante 
il rinnovo dei contratti na¬ 
zionali di categoria, compre¬ 
si quelli non ancora scaduti. 
Di conseguenza, il Comitato 
Esecutivo invila tutte le Fe¬ 
derazioni di categoria del 
.settore industriale che non 

10 abbiano ancora fatto, ad 
avanzare immediatamente le 
proprie richieste alla contro¬ 
parte: esso invita le orga¬ 
nizzazioni che hanno già pre¬ 
sentato le loro rivendicazioni 
a sollecitare Tinizio delle 
trattative c a cond\irle con 
la massima sneditezza per¬ 
chè si Possa giungere a una 
rapida e favorevole conclu¬ 
sione. 

« Il Comitato Esecutivo ri¬ 
leva che alcune Associazioni 
industriali, nei primi contat¬ 
ti av^ti con le organlzzazlnni 
sindacali, in relazione al 
predetto rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro, hanno e- 
sDres.so riser\'e e pregiudi¬ 
ziali le quali — se fossero 
mantenute — difficilmente 
permetlerebboro di giungere a 
quella soddisfacente soluzio¬ 
ne della grave vertenza che 
bn CGIL au.cpica, con tutto 

11 Paese, tl Comitato Esecu¬ 
tivo. pertanto, chinm.a tutti 
i lavoratori della industria 
a mobilitarsi con rinnovato 
slancio per creare le con¬ 
dizioni necessarie per con¬ 
cludere senza indugi e po- 
.citivamentc le trattative per 
il rinnovo dei contratti. 

« Il Comitato Esecutivo è 
convinto che in questa nuova 
fase della agitazione per il 
miglioramento delle condi¬ 


zioni di vita di tutti i lavo- 
latori. esistano ni.iggiori pos¬ 
sibilità d’inte.sa fra lo varie 
organizzazioni .sindacali e di 
una più va.sta unità d’azlopo 
l'ia i lavoratori di tutte le 
correnti, allo scopo di far 
valere Io proprie comuni ri¬ 
vendicazioni. La CGIL invi¬ 
ta. qidndi. I nroprl aderenti 
ad approfondire e ad esten¬ 
dere rapporti di fraternità 
con tutti gli altri lavoratori. 

«Il Comitato E.cccullvo si 
angina che la .sollecita ri¬ 
presa di norinull trattative 
per il rinnovo dei contratti 
di lavoro dello categorie del- 
l’indn.stria porti a risultati 
pn.sitivi tali da permettere la 
chlu.snra della grave verten¬ 
za .salarialo e. quindi, al ri¬ 
pristino della tianquillità 
nroduttiva nelle aziende e ad 
una effettiva distensione so¬ 
ciale nel Pae.se » 

Ecco ora il testo della se¬ 
conda risoluzione annrovata. 
la qu.nle riguarda l’agitazio¬ 
ne nel settore del nuhblico 
impiego: 


« Il Comitato Esecutivo ha 
ascoltato un rapporto fatto 
dal rag. Giovanni Fiorentino. 
Segretario della Federazione 
Nazionale degli Statali, u no¬ 
me del Comitato di Coordi¬ 
namento di tutte le catego¬ 
rie dei pubblici dipendenti, 
relativamente all'agitazione 
in corso nel settore del pub¬ 
blico impiego. Il Comitato 
Esecutivo, approvando alla 
unanimità tale rapporto, in¬ 
via Il saluto della CGIL al 
pubblici dipendenti e «i pen¬ 
sionati che con la prcaslonc 
esercitata con la loro azione 
.sintiacale sono riusciti a con¬ 
seguire in questo ultimo an¬ 
no Ire acennii sui migliora¬ 
menti attesi e ad olieuerc nl- 
cHtie impor/niiii modifiche al 
primitiva lesto tegìsìntivo di 
legge delega, grazie anche 
alla battaglia condotta al Se¬ 
nato dai varlanienlari della 
oppn.<iizione. 

« Questi snreessi .sarebbero 
.stati a.ssai maggiori ed a- 
vrehbern portata ad una sod¬ 
disfacente solmioiie della 


vertenza, ove II governo e 
la sua maggioranza al Senato 
non avessero respinto — con 
l’appoggio del senatori mo¬ 
narchici a fascisti — sia le 
proposte della CGIL che 
quelle della CISL. della UIL 
e. dei Sindacati autonomi, ri¬ 
fiutandosi di stabilire la mi¬ 
sura del trattamento econo¬ 
mico e di ricono.scere ade- 
guate garanzie giuridiche, a 
tutela dei diritti del perso¬ 
nale c (Iella imparzialità del¬ 
la pubblica fiincione. 

La legge delega 

« Il Comitato Esecutivo 
conferma l’oppo.sizloue della 
CGIL alla legge delega, la 
quale rappresenta una gra¬ 
vissima incognita per i pub¬ 
blici (lipemlenti e per lutti l 
cittadini, i quali vedono con 
prcoccupn;io)io il crc.sccrc 
della corruzione nella rifa 
pubblica e ehc giustamente 
e.Higono un'Amministrazione 
onesta e iìnparzialc che non 


governanti e dei loro partiti. 

« Il Comitato Esecutivo ri- 
leva con compiacimento che 
anche le organizzazioni d^li 
statati aderenti alla CISL, 
alla UIL e l’Associazione dei 
funzionari direttivi DIRSTAT 
hanno espresso riserve e for¬ 
mulato proposte che permet¬ 
tano di realizzare uva intesa 
tra iuift i pubblici dipendenti 
r le loro organizzazioni sui 
seguenti punti: 

1) Urgente definizione del 
trattamento economico. Tut¬ 
te le organizzazioni hanno 
affermato che il Parlamento 
non può rilasciare una «cam¬ 
biale in bianco )> al governo 
ma che il trattamento econo¬ 
mico deve e.s.wre .spccifica- 
menle stabilito sulla base 
delle richieste avanzate da 
circa due anni dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali, in mo¬ 
do da assiciiruTc un aumen¬ 
to minimo netto mensile non 
inferiore alle .') mila lire alla 
base. Il Comitato Esecutivo 
ritiene, al ripnardo. che la 


sia strumento di parte dei urgente discussione dei pro- 


:\'H:1,1 ;IMMI NE.N'/A niCLLA RIPRESA l\AR [,AMl'JN’ l’ARE 

Il governo costretto a disentere 

rallontaBament» del ministro Piecloai 

Verrebbe escogitato il sotterfugio dei « motivi di salate » e di an « periodo di riposo » — Sceiba, 
Vomico di Polito, assumerebbe Pinterim degli ester i — Saragat per il soffocamento dello scandalo 


Sciiupi u (iuiiicru riupruno i 
h.'ittcìili rispettivamente inur- 
ledl e mercoledì pio.sslmo, e 
non è ehi non veda l’impor- 
taiizn della ripresa parlamen- 
Inre nel presente nininento po- 
litiro: do signillca die il tra- 
liallantu governo .Seelba-S.ir.i- 
gul dovrà li.sdre dal guscio in 
cui s’è rintmiuto, c dovrà a- 
pcrlunicnte alTrniiturc precise 
scadenze in ordine alla politi¬ 
ca estera (.dibattito sul bilau- 
cio degli esteri, sul fulliiiieiito 
della CEI) c sulla iiuurosu cri¬ 
si che Ile discendo e alla si¬ 
tuazione iuteruu (scandalu 
Muntesi)- In vista dì ciò si 
riunirà all’Inizio delta prossi¬ 
ma scttimuiui, dopo lunghissi 
ma u non ca.stiale v.ncanza, il 
Consiglio del Ministri, che .se¬ 
condo alcune fonti .si troverd>- 
Ile suo nialgr.ido ncll.n nece.ssi- 
tù — prima di tutto — di 
prendere una qualche ilcdslo- 
ne nei riguardi dell'on. Pie 
doni. 

La notizia die l’aUontuna- 
inento di IMcdonl verrebbe de¬ 
ciso senza attendere gli atti 
conclusivi dell'isirulloria giu¬ 
diziaria è stala diffusa ieri 
con Ioni nffldosi dal « Cor¬ 
riere della Sera». Secondo que¬ 
sto giornale, < l’on. Piedoni 
diiederet)l)c un periodo di ri 
poso, c la direzione del mi¬ 
nistero degli esteri vcrrcbl»e 
assunta lemporaneutncnle da 
.Sccibn >. Ciò andie in consi¬ 
derazione — si aggiunge • 
della difflcoltii in cui ratinale 
ministro <legiì c.steri vcrrcblie 
a Irov.arsi qualora si prescn- 
inssc in Parlamento ad affron¬ 
tare, nelle sue condizioni, ii 
dìlMltito sulla politica estera 
clic già incombe. Questa noti¬ 
zia viene poi accompagnala da 
altre voci secondo le quali Po 
norevolc Piccioni cadrcblie 
spe.sso in deliquio, e non s.a- 
rebbe piu fisicamente In grado 
non solo di dirigere Palazzo 
Chigi ma neppure di leggere la 
stampa quotidiana. Negli am- 
liientl di Palazzo Chigl sareb¬ 
be stalo confermato che, anche 
per quc.sla ragione, il pro.ssi- 
iim Consiglio dei Ministri do- 
vr4 decidere la sncccssfone. 
Considerazioni analoghe, fntfe 
imperniate sni «molivi di sa¬ 
lute » e sni «breve periodo di 
riposo >, si leggono sulle agen¬ 
zìe Italia. Ari. ecc- 

Snlla fondatezza di Intio ciò 
non vale la pena dì pronun¬ 
ciarsi. La sola cosa corta, fi¬ 
nora, f che II minislro Plc- 
rionl non ha ma! dimostralo 


quel miniiiii» di seiisihiiiLù che, 
nelle sue condizioni, lo .'ivrei>- 
Iie dovuto indurre a ritirarsi 
già da mesi; e che finora nò 
si è dimesso nò tiu annunciato 
di volerlo fare. Le stesse con¬ 
sidera/ioni valgono per il go-; 
verno nel suo complc.sso. (.tuan-i 
io utin formula del « periodo 
di riposo» e delle «ragioni di 
salato », non si sa se voglia 
essere un snggerimenio avan¬ 
zalo da certa stsimpa c da cer¬ 
ti ambienti, oppure una anti- 
eìpazionc fondata dei proposi¬ 
ti del governo; in ogni caso, 


uvvei'Loitu elle il governo è col¬ 
legialmente investito dallo 
seandulo lino alle midolla e 
liitcnilonu resistere su tutta la 
linea. Snragat ha addiritluni 
pronuneiaio ieri la storica fra¬ 
se: <r non esiste un prol)lem.'t 
Piceioni Dopodieliò ha scrit¬ 
to un ediloriulc sulla efìin- 
siizia» che lo porta in pri¬ 
missima linea tra i difensori 
di uno stato di eosc cosi in¬ 
decente che neppur la stam¬ 
pa borgbe.se si sente oggi di 
difendere integralmente. Nella 
sostanza, .Sarngat si scaglia 



appare come un espediente rl- 
tlicolo. come un sotterfugio che 
avrebbe un duplice scopo: il 
primo, di negare La sostanza 
politica dello scandalo; il se 
condo, forse :iiu-nra più grave, 
di consentire a Piccioni di 
operare attivamente in difesa 
del figlio come ministro seni 
pre in carica. 

Certo è che Sceiba e Saragat 
sono tuttora ilecisi a impc<lirc, 
se lo potranno e finché lo po¬ 
tranno, le dimissioni di Pie 
einni. ed anche il suo prov 
visorio allontanamento perchè 


LE AVVEIVTtIKE DEL “TC.^IPO DI ,\IIL.4.\0,, 

Soppresso do Tromolloni 
e resuscitalo dagli industriali 


dente anche a chi non abbia.strage delle loro galline e di 
conoscenze di medicina lega¬ 
le che i due variti si sono tro¬ 
vati di fronte a numerose li¬ 
vidure. Infine Vultimo e Pl* 
grave segno di violenza^ ac¬ 
certato dal medici legali In” 
teretaa I* cavità vaginale 
che ti presentò aU'esame pe¬ 
ritale e prrssoeehé intasata 
eomviefamente di sabbia a. 

Ni ti etauritoono QUi gli 


Un'iipili reale 
dbaffila sei Cel Redella 

BRESSANONE, 16. — Una 
grossa aquila reale è stata ab¬ 
battuta da un cacciatore sul 
eoi Rodella. Da qualche gior¬ 
no gli abitanti dei masi del¬ 
la zona erano aUarmati per¬ 
chè un grosso rapace faceva 

altrf*pennuti. Per abbatter¬ 
lo il cacciatore Pietro Mara- 
ner ha messo una gallina in 
una fabbla. quindi st è na¬ 
scosto nel pressi. Poco dopo 
Taquila. dopo ampi volteg^, 
è scesa In picchiata per gher¬ 
mire la facile preda ma a 10 
metri dal suolo è stata mor¬ 
talmente colpita da una fu¬ 
cilata esplosa dal Moraaer. 


In veste tipografica alta¬ 
mente drammatica, il «Tem¬ 
po di Milano» ha annunciato 
ieri mattina la cessazione del¬ 
le sue pubblicazioni «Una vo¬ 
ce stroncata ». « Un attentato 
alia libertà di stampa ci co¬ 
stringe a sospendere le pub¬ 
blicazioni *: questi i titoli. 
Il motivo — sempre secondo 

10 stesso giornale —: « Una 
aerie di azioni ingiustificate 
da parte della 
SAME. di proprietà del 
Demanio dello Stato, e cul¬ 
minata ieri nel sequestro 
della carta». La vera causa; 

11 debito di circa dieci milio¬ 
ni verso la tipografia. L’am¬ 
ministrazione del giornale a- 
vava offarto giorni or sono 
un acconto di tre milioni ma 
esso fu respinto dalla tipo¬ 
grafia. 

A questo punto occorre ag¬ 
giungere che in realtà il 
grave provvedimento sarebbe 
una pura e semplice rappre¬ 
saglia dei socialdemocratici 
contro quella corrente de¬ 


mocristiana che, facendo ca¬ 
po a Fella, ha dato spesso 
fastidio a Saragat e al go¬ 
verno quadripartito. La rap¬ 
presaglia ha potuto avere ef¬ 
fetto in quanto la tipografia, 
come abbiamo detto, è di 
proprietà del Demanio, ovve¬ 
ro del minislero delie Finan¬ 
ze. il cui titolare è Trcmel- 
loni. 

. Con questa azione, dal 
tipografia |Canto suo. Scclba ha creduto 
di potersi rivalere anch’egli 
sul nutrito gruppo di insof¬ 
ferenti della destra clericale, 
fidando sulla solidarietà dì 
Pantani, il quale — come è 
noto — è stato in questi ul¬ 
timi tempi il principale ber¬ 
saglio del giornale milanese. 
Senonchè il provvedimento 
contro il «Tempo» ha ri¬ 
schiato di compromettere la 
sottile opera di riawicina- 
mcnto già in corso fra la se¬ 
greteria della de e la destra 
pelliana c quindi .suscitato le 
ire di Fanfani, che Ieri mat¬ 
tina stesso ha compiuto cu 


Sceiba le pressioni più ener¬ 
giche perchè la trovata di 
Tremelloni fosse sconfessata. 
Come argomento di difesa 
per ii « Tempo di Milano > 
Fanfani ha mostrato una co¬ 
pia del giornale, il quale — 
a parte la protesta generica 
per l’attentato alla libertà di 
stampa e l’attacco alla tipo¬ 
grafia SAME — lungi dal 

g rendersela col governo, pub- 
lica sotto un altro titolo a 
grossi caratteri l’ennesima 
puntata della stupida e men¬ 
zognera faccenda sui presim- 
ti favoritismi dell’UESISA a 
l’Unità. Dimostrando così di 
essere perfettamente in « li¬ 
nea» con le direttive gover¬ 
native. 

In serata si è infatti ap¬ 
preso che un gruppo di in¬ 
dustriali ha fatto pervenire 
al giornale un assegno di 10 
milioni, grazie al quale II fo¬ 
glio milanese potrà ricomin¬ 
ciare da domani ad inferire 
un colpo al cerchio e uno al 
la botte. 


contro le < mostruosità » della 
c campagna terroristica » che la 
stampa di oppo.sizìonc condnr- 
rebbe. Scopo finale dcirarllcolo 
c di cvii.arc r.allonlanamcnto 
di Piccioni; r pur mentre 
si balte per la permanenza 
al governo di uomini leg.iti a 
indiziati in delitti comuni. Sa¬ 
ragat ha la nntcs'ole faccia to¬ 
sta di accusare l’opposizione, 
che denuncia lo .srand.ilo. di 
voler essa influenzare la ma¬ 
gistratura! Sarebbe una \crgo 
gna di più per i .socialdemo 
cralicì, que.slo interx'cnlo. s® 
non fosse umoristico. Saragat 
non è del resto capace di por¬ 
tare nn solo argomento con- 
erelo a difesa del governo e 
dei suoi intrighi; preferisce 
riempirsi la boera della giusti 
zia con la « G > maiuscola, for¬ 
se per far reclame al suo 
giornale. 

■Miro indice della completa 
ins«nsihìlilà del governo è 
la notìzia dell’interinato di 
Sceiba agli esteri in caso di 
crollo di Piccioni: infatti il 
nome del Presidcnic del Con¬ 
sìglio non è certo, in sede po¬ 
litica, meno legato a quello di 
alcuni dei personaggi princi¬ 
pali dcH’affare Montesi, al pun¬ 
to che l’ex questore Polito, la 
cui incriminazione è quanto 
meno probabile, ha creduto 
opportuno farsi diffuso riferi¬ 
mento a propria difesa. 

La notizia delPiulerinato di 
Scclba è però anche indice del¬ 
lo stato di crisi politica del 
quadripartito. II fatto è che 
i dissensi interni del quadri 
partito non consentono oggi 
molta scelta e che pochi uo¬ 
mini appena responsabili (se 
si esclnde Saragat) oserebbero 
assumere oggi la direzione di 
Palazzo Chigi, col rischio di 
accollarsi direttamente tatto il 
passivo della politica cediiia t 
daU’eventuala baratto dal TJ-.T. 
In prospettiva, poi, c’è «na 
spietata concorrenza. Ed infatti 
già Pacciardi i passato all’of 


Icnsivu lieplui'uiulo Li ^ koIu- 
/ione .Sci*lb;i >; « css:i - - scrive 
bruLilincntc Li paccianliaiia 
ADE — è cerio influenziitn da 
piccole ragioni di cqitilibrio nel 
governo; l’on. .Scclba non può 
fare il l’rcsìdentc del (ainsiglio, 
il ininisho degli inierni e il 
ministro degli esteri nello sics 
.so tempo. Il l’.iese considererà 
questa soluzione come un ri¬ 
piego per guadagnar tempo, 
ina tale da non migliorare cer 
tinnente relTicienza del go¬ 
verno »• 

Lo sfacelo che questo stato 
di cose riflette appare in pie¬ 
na luce se poi lo si collega 
ai dramnialiei eventi politici 
In corso: all’arrivo del sollo- 
segrctario ainericaiio Murpby. 
previsto per slamane a Liam- 
plno, e che si lia ragione di 
lemere porli con sé nuove pres¬ 
sioni per la spartizione del TLT 
nel fermini voluti da Tilo c 
confermali in questi giorni 
dalle agenzie ili slnmpu (un cn|- 
Inqiiio In proposlln tra la I.ure 
c Piccioni si è svollo ieri) ; e alle 
divergenze che ha alimenlato, 
all’Interno dello schicrnmenfo 
atlantico, l’odeslonc italiana 
alle proposte di Eden. 


getti di legge presentati alla 
Camera dai pariameulari del¬ 
la CGIL possa facilitare la 
rapida e soddisfacente defi¬ 
nizione del problema per tut¬ 
ti i pubblici dipendeuti. 

2) Riconoscimento cìi atle- 
fiuuto garanzie giuridiche, 
In conformità delle rivendi¬ 
cazioni presentate fino dal 
1947. con particolare riferi¬ 
mento: alla partecipazione 
dei rappresentanti del perso¬ 
nale ai Consìgli di Ainmìni- 
sirazioite e alle Commissioni 
di di.sc!pnna; nlla pubblicità 
delle note di qualifica e dei 
rapporti informativi: alla co¬ 
stituzione di Commissioni di 
avanzamento con la parte¬ 
cipazione di rappresentanti 
del pcrsonoJc; alla necessaria 
tutela uei trasferimenti i co¬ 
mandi. le aspettative, ecc. 

Il Comitato Esecutivo con¬ 
viene. inoltre, nella e.sif/ciua 
che siano modificati gli at¬ 
tuali ordinamenti della Cor¬ 
te dei Conti e del Consiglio 
di Stato, non essendo compa¬ 
tibile con la Costituzione che 
Organi preposti a giudicare 
gli atti del potere esecutivo 
siano di fatto nominati dallo 
s(c.sso governo. 

3) Costituzione del Consi¬ 
glio Superiore della Pubbli¬ 
ca Amministrazione, definen¬ 
done esattamente la compo- 
.sLione e i cojupiti. ed assi¬ 
curando la partecipazione di 
rappresentanti eletti dal per¬ 
sonale anche .secondo la de¬ 
cisione del Convegno indetto 
nel luglio scorso dalla stessa 
Democrazia Cristiana. 

Il II Comitato Esecutivo, t- 
noltrc. denuncia il fatto che 
a oltre otto mesi di distanza 
(ìalVapprovazinue unaiiime 
da parte della Camera dei 
Deputati dell’ordine del aior- 
no per la revoca delle sanzio¬ 
ni inflitte ni pubblici dipen¬ 
denti per motivi attinenti ad 
attività politica o sindacale 
il noverilo non abbia ancora 
adempitilo al suo impegno e 
lo invila, pertanto, a risprt 
tare il roto del Parlamento. 

Il II Comitato Esecutivo, 
nel dare mandato alla Se¬ 
greteria della CGIL, di at¬ 
tuare tutte le iniziative che 
si -rendono necessarie, nel 
Pae.se r ni Parlamento, a so¬ 
stegno delle giuste rivetuìi- 
caziniii dei pubblici dipen¬ 
denti. inulto le categorie in 
lercssnte a consolidare In 
propria unità (Tazìone. c a 
manife.stare in comuni as 
.scmbicc In loro decisione c 
la loro unanime volontà di 
proseguire con entusiasmo e 
tenacia la lotta, che è con¬ 
divisa c sostenuta dai la¬ 
voratori delle altre categorie 
r da lutti i cittadini, fino al 
conseguimento delle loro giu¬ 
ste rivendicazioni economi¬ 
che c giuridiche ». 


Ieri Giulio Locotelli 

ha presentato tl rico iso 

Il richiamo alParl. 11 della Costituzione con¬ 
tro l illegale obbligo di dimorare a Ancona 


ALESSANDRIA, 16. — 
L'avvocato Ballestreri, difen¬ 
sore della signora Giulia Oc¬ 
chini in Locatelli. nei termini 
di legge ha ritenuto di dover 
proporre ricorso per Cassa¬ 
zione avverso alla ordinanza 
del Procuratore della Repub¬ 
blica di Alessandria, dottor 
Mazzoni, ai sensi dell’arL 11 
della Co.«tituzione, deducen¬ 
do « errores in iudicando et 
errores in procedendo >, sia 
per quanto riguarda la reie¬ 
zione della istanza di scarce¬ 
razione, sia per la parte del 
provvedimento che riguarda 
l’obbligo imposto alla « Dama 
bianca » di dimorare nel co¬ 
mune di Ancona e di presen¬ 
tarsi alle ore IO di ogni do¬ 
menica alla questura di quel¬ 
la città. 

I motivi del ricorso saranno 
illustrati in una memoria, che 
verrà dal difensore prodotta 
quanto prima, onde la Cas¬ 
sazione possa decidere sul 
caso in conformità di quanto 
deciso dalla carta costitu¬ 
zionale. 

L’avvocato Ballestreri, da 
noi interpellato, si è rifiutato 
di fare ulteriori dichiarazioni, 
trincerandosi dietro il riser¬ 
bo professionale. 

Questa sera i passaporti 
trasmessi dal Procuratore 
della Repubblica alla que¬ 
stura non erano ancora stati 
consegnati agli interessati. 


La signora Locateli! 

si è recata in Questura 

AXCXJN.A. 16. — La .-ignora 
Giuba Occhin; Locatelli si è 
presentata alle L05 in Questu¬ 
ra, accompagnata da Fausto 
Coppi assieme al quale era 
giunta a bordo di una «Au- 
relia» guidata dal «campio¬ 
nissimo». Rocataai dal com¬ 
missario di Notturno cd esple¬ 
tate le formalità del visto al 
foglio di vis obbligatorio, la 
« dama bianca - ha quindi 
raggiunto Fausto Coppi, re¬ 
candosi poi et pioprio domi¬ 
cilio. 

Non jn za i« Fauato Coppi 


fibbia abà lasciato .Ancona. Nè 
dove .si sia diretto dopo ave¬ 
re lasciato la «dama bianca». 


Ritrova il suo anello 
nel venire d’un pesce 

.\CQUI, 18. — Due giovani di 
I.crma. 1 fratelli Gian Cacto m 
Pino Giutilo di ritorno da una 
fortunata partita di pe«ica sul 
lago di Lorha, nel rtputtre 1 pe¬ 
sci trovavano nel ventre di una 
grossa carpa un anello d'oro 
macsiccio. sul qi:ale erano inct- 
«e te Iniriall K- B 

Essi ricorrtavann che net set- 
temtire del 19-^2 un loro cono¬ 
scente. Il prof Renzo Bogliolo. 
mentre pescava nel lago, aveva 
perduto il suo anello; si affret¬ 
tavano perciò a portare il pe¬ 
same cerchio dcao el professo¬ 
re. il quale non aveva difficoltà 
a identificarlo per quello perdu¬ 
to due anni fa 


Preparato a Torino 
un furto a Losanna 

TORINO, 16. — Una per¬ 
quisizione in casa di un la 
dro, arrestato poche notti or 
sono mentre stava svaligiando 
con altri due complici una 
vetrina di articoli sportivi, ha 
permesso alla polizia di porre 
le mani su un perfettissimo 
- piano d'assalto » ad una no¬ 
ta oreficeria di Losanna. 

Gli agenti hanno infatti tro¬ 
vato una carta topografica del 
centro di Losanna, su cui era 
segnata da un circoletto a 
matita colorata roreflceria e 
diversi punti in cui dovevano 
separatamente convergere 1 
vari complici» In una distìn¬ 
ta allegata, era inoltre spe¬ 
cificato il compito di ognuno 
di essi, mentre su un altro 
foglio era stata disegnata con 
i minimi particolari la pianta 
del negozio. 

La prima neve 
è caduta sol Trentino 

TRENTO, 16 — La neve ha 
fatto la sua prinna comparsa 
sulle montagne del Trentino 
durante il nubifragio di iefiL 


Il sopruso diScellia 

(tuiitinuazlune dalla 1. paEiiia) 

per 1 nbbtri giornali. 

« La segrelei'Ja della Fe¬ 
derazione indica quindi a 
tutti i cittadini la campa¬ 
gna condotta dal gioniate 
«La Nazione* e le decisio¬ 
ni che di conseguenza eoiìp 
state prcae dalle auionla, 
come un tentativo di inni- 
tare le libertà fondamentali 
dei cittadini e come l’unico 
e serio pencolo per l’ordme 
pubblico. 

« Essa invita, pertanto, 
tutti i compagni e amici 
deU’Ujiifò a manifestare Li 
loro indignazione, parteci¬ 
pando in gran mnneio allo 
inanile.-ilazioni di piote.-.l.i 
che saianno oiganizzate, cd 
a rispondere al .sopui-.o 
raddoppinndo lo impegno 
uer la .sottoscrizione e la 
diffu.-ioiie cieirUiiita o pei 
il rallor/amento del Partito. 
E.ssa invita tutti i cittadini 
democratici ed antilascisti, 
ad unirsi in un largo fron¬ 
te capace di salvare la li¬ 
bertà e di far progredire la 
domocr.i/ia italiana. 

< Dimostriamo ai nennci 
della libertà e (icH’ordine 
pubblico quanto grande sia 
la forza del nostro l’aitito, 
quanto forte -sia l’attacca- 
meiito di tutti 1 cittadini al¬ 
la causa della libertà c del¬ 
la democrazia. Più danaro 
alla sottoscrizione deirU/ii- 
tà, piu copie elei Mostri gior¬ 
nali. più te.ste in onore del¬ 
la no.s-tia .stampa: questa è 
la risposta che i demecra- 
tici fiorentini daranno agli 
anticomunisti delle Ca¬ 
scino 

A sua volta il comitalo or¬ 
ganizzatore del Fe.stival ha 
diramato questo comunicalo: 

Il comitato por il Fe.sti- 
val nazionale delTUnita, che 
doveva tencr.-.i a Firenze nei 
giorni 17-19 s’ottembrc, udito 
il paipie (Iella Direzione del- 
rU/iìtà o dol Coinit:ito nazio¬ 
nale degli Amici doirUuità, 
in seguito al divieto opposto 
dalla questura di Firenze, 
senz’altro motivo .se non 
quello generico dell’'! ordine 
pubblico e il solito richiamo 
all’art. 18 dol T. U. del Co¬ 
dice fascista di P.S., decide 
di rinviare tutte le manife¬ 
stazioni piogrammatc. 

- Il comitato esprimo la 
propria vibrata protesta pel¬ 
li rinnovato divieto opposto 
dalle autorità di P.S. a una 
fe.sta che .si svolgeva, come 
quelle dei precedenti anni, 
in un flirnu di democrazia e 
di libei tà. e con radesione 
con.-iapevole e la partecipazio- 
ne gioiosa della maggioranza 
dei cittadini di Firenze e del- 
Tintera provincia; 

« contro tale divieto, oppo¬ 
sto per il solo fatto che con¬ 
tro la festa si erano dichia¬ 
rate alcune ben individuate 
forze politiche che mal si 
adattano al regime democra¬ 
tico e costituzionale, invita 
quanti in que.sti giorni han¬ 
no espresso la loro solida¬ 
rietà al comitato por il fe¬ 
stival deirUnitò, ad esten¬ 
dere la protesta e l’aziono 
in difesa delle libertà e del¬ 
la diffusione della stampa de¬ 
mocratica ». 

La motivazione con cui il 
governo, tramite il ciue.‘-tore. 
ha vietato perfino il comi¬ 
zio. rovescia in modo incre¬ 
dibilmente sfacciato la real¬ 
tà delle cose; essa afferma 
che in .'seguito alla polemica 
determinatasi sulla questio¬ 
ne delle Cascine, qualsta.-i 
riunione di natura politica 
turberebbe l’ordine pubbli¬ 
co. e quindi « l’armonia e lo 
equilibrio sociale, premessa 
della sicurezza e dell incolu- 
mità dei cittadini ». Il rap¬ 
presentante del governo ta¬ 
ce sbrigativamente il fatto 
che un giornale (la Nazione) 
ha scatenato la assurda cam¬ 
pagna contro i! Festival, il 
quale negli anni scorsi .-i 
era sempre srvolto tranquil¬ 
lamente e senza il minimo 
Incidente; tace il fatto che 
gli organi di polizia, acco¬ 
dandosi alla campagna di 
un giornale fascista, hann" 
illegittimamente vietato una 
manifestazione per la quale 
la stessa giunta comunale 
aveva già provveduto a con; 
cedere le Caocine; e poiché 
i snnrusi e le illegalità com¬ 
piute dall’autorità hanno su¬ 
scitato — come era logico — 
«violente polemiche e ten¬ 
sione degli animi ». conclude 
che .si debba compiere un 
ulteriore gesto illegale e vie¬ 
tare il comizio. Insomma il 
ragionamento è suppergiù 
questo; io ti pesto i piedi, 
e poiché tu protesti ti im¬ 
pedisco di parlare, così salvo 
« l'ordine pubblico ». Un au¬ 
tentico scandalo nello scan¬ 
dalo. 

L’annuncio del nuovo, in¬ 
tollerabile sopru<«o della po¬ 
lizia, che giunge a negare 
perfino la libertà di indire 
un pubblico comizio, liberta 
sancite senza possibilità d: 
equivoci dalla lettera stessa 
della Costituzione della Re¬ 
pubblica. appena diffuso fra 
i cittadini di Firenze ha su¬ 
scitato enorme impressione 
Viva è Tindignazicne fra 
quanti hanno appreso stase¬ 
ra la notizia deirarbitrio. 

Le organizzazioni sindaca¬ 
li unitarie, interpretando 
senso di sdegno che si è dif¬ 
fuso fra i lavoratori, hanno 
c(M\v(Kato subito i rappre¬ 
sentanti dei sindacati per de¬ 
cidere le forme di protesta 
da adottare. In seguito a ta¬ 
le riunione è stato procla¬ 
mato per la mattinata di sa¬ 
bato 18 uno sciopero nel set¬ 
tore deirindustria e dei ser¬ 
vizi pubblici con le modali¬ 
tà che »ucces.eivamente sa¬ 
ranno indicate. Inoltre, le 
segreterie delle Camere del 
Lavoro della Toscana sono 
state convocate in seduta 
straordinaria per domani, ve¬ 
nerdì 17, presso la Camera 
del Lavoro di Firenze, por 
esaminare razione da s\*olge- 
re nella regione, in difesa 
delle libertà democratiche e 
per protesta contro 1 .eopru-i 
iRjealltà della questu¬ 
ra di Blrenzsb 
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« L*UNTTA* » 


UNA RASSKQNA A VENHZIA 


SFOGLMAXDO i.E i*AGt\E DM Ei\ GiORiVAM^E MMDRGHESE 


La Resistenza Sul caso Muntesi ‘il Giornale ditalia,, 

si è schierato dalla parte dei Montagna 


nel nostro cinema 


VI^NIC/IA, Kvllumbre. 

I niiglinri film iii|iiru(i alla 
Hpsistcii /,1 itdii.iiiti '-Olio siali 
prni(‘ttiili s.ihiito (loiiicnipa 
nella stt*'''>a sala <lc’l pala//» 
del cinema al Lido, dove ni 
era appena b\olt,i e ìimlorio- 
saiuente cliinsa la XV .vlostra 
interna/ionale. Uassetiiia bre¬ 
ve ma importaiile, orKaiii/za- 
la dal Cnmita(<i vene/iano per 
le eelebia/ioiii del decimo 
anniversario della Henslenza 
( on la « ollabora/ione del lo¬ 
cale Cinefonim (il einecliib 
(attoliio) e del (iieolo del 
(’incina l iancesco !*asi- 
netli >. 

I film eiaiio; h’oiiui lilti'ì 
Hperlii e /'aisà di llos'^cdlini, 
lì golf .Hurffv iiiicuni di \ er¬ 
gano, Aclitiiiifi, hiiiiihtil di 
l.i/.zani e il corloiiietratr^io 
/-('//ere (/i roìithiiithili a morie 
(li Faiislo Fornafi die aveva 
ricevuto uii’ateoglieii/a eom- 
movenle alla iiiObtra dello 
s( orso anno e (he ne'.suiio ha 
ancora voluto ac(|Uiblare per 
la normale dislribu/inne. Al¬ 
tri doeumeiilari annunciati 
in pieeedenza sono stali escln- 
'i; Aldo dice 26x1, sulla re¬ 
sistenza in Piemonte, per la 
sua mediocrità: L'itidin «è 
de»ÌH della INCOM, per la 
sua retorica; e CHonii di filo- 
iÌH, eoi avevano posto mano 
He Santis e \ iseonli, Scran- 
drei e Pa^'liero, peicliè gli è 
'•lato ritirato, a (inanto pare, 
d visto di ceiibiira. 

Non bu dato molto, diin(|ne, 
la Kesisten/a italiana al ci¬ 
nema. Non ha dato che una 
[.arte di ciò che può e deve 
ancoi'ti dare. Ila jrià dato pe¬ 
lli quanto bastava per rinno¬ 
vare arti'.ticaiiieiite e cnltii- 
ralmente il nostro cinema e 
(ler crear^'li, col « neorenli- 
••ino s, fama mondiale. < Si è 
( he i nostri film ■— come op- 
portniiamente ha scritto I.ni- 

Chiarini nei foglio di pre- 
'•entazioiie della rassegna — 
hanno colto della Resistenza 
il più profondo valore che 
non si esaurisce nel periodo 
eroico della liberazione co¬ 
me fine a se .stcs.su: ina si 
(oncrcta in una volontà di 
1 innovainmito e di risorgimen¬ 
to di cui nazione e pu|)olu 
.sono veramente due termini 
che si identificano. Molo po¬ 
polare la Resistenza che non 
icnde alla concpiista di una 
lealtà astratta dopo aver di¬ 
strutto i nazisti e i loro ser¬ 
vi. ma a quella libertà che 
è di ognuno c di tutti e che 
solo può ottenersi eliminando 
le ingiii.stiz.ie sociali c passan¬ 
do nelle mani dclPintero po¬ 
polo il governo del paese ». 

fi piccolo festival è durato 
.soltanto due giorni ma è sta¬ 
to seguito con entusiasmo, 
commozione e spirito critico 
vivissimo da migliaia di per¬ 
sone le quali, nei tre spelta- 
eoli previsti di pomeriggio e 
di sera hanno gremito il Pa¬ 
lazzo del cinema come mai 
era succc.sso durante lo svol¬ 
gimento della .Mostra. Certo 
tra le 2.300 lire del biglietto 
d'ingresbo ad una di quelle 
jtroiczioni (salite a bor.^a ne¬ 
ra a quanto si assicura fino 
alle 40.000 della deludente se¬ 
rata con la Loilobrigida e la 
< Romana : ) e le 100 lirette 
degli .spettacoli di sabato e 
domenica. nn.i differenza 
c’era. Per la prima volta in 
vita nostra, anzi, abbiamo 
sentilo delle lamentele ptirchè 
il prezzo era troppo basso. 
Pagate le spe-«e vive della 
manutenzione del palazzo, la 
luce, il personale, l'impianto 
d’aria condizionata, ai parti¬ 
giani che hanno orirani/zato 
la rassegna non sarà rima.sto 
molto. .Àia si è preferito of¬ 
frire a tutti la fiossibilità di 
assistere alle visioni di que¬ 
sti ormai < storie i> film ita¬ 
liani nella lii'.suoaa sala del 
festival — per lotcasione si 
è perfino stampata una copia 
nuova del Sole sorge ancora. 
un’opera assai indicativa che 
meriterebbe di osere ripres.v 
sui nostri schermi c discussa 
oggi, come del resto i due ca¬ 
polavori di Rossellini che 
troppi italiani non hanno mai 
V isto. 

Uno di costoro era fino al¬ 
la proiezione del Lido (e ei ha 
tenuto a confessarlo egli stes¬ 
so), il professore universita¬ 
rio Diego Valeri, incaricato 
del di-corso d'apertura. Non 
aveva mai vi<.|o Roma ciltà 
aperta. Inutile dire che sic¬ 
come questo film diventa sem¬ 
pre più grande man mano 
che il tempo pas-a tanche 
perchè nasce spontaneo il pa¬ 
ragone con rit.ilia clericale 
odierna e col clima che Ros¬ 
sellini riflette in tutti i suoi 
brnttissimi lavori recenti) chi 
non conosce Roma città aper¬ 
ta oggi per la prima volta ne 
riceve un' imprcs-ionc ancor 
piò forte c più completa di 
quanto non ^i pofes'e avere 
nel ’43 e che pure fu suffi¬ 
ciente ad aprire ai nostro ci¬ 
nema la strada del successo 
e dell’ammirazione in tutto il 
mondo. Prima di À'alcri si 
era arco«tato il microfono, co¬ 
me sempre intimidito dal fat¬ 
to di dover mettere aasicm 
una «ia pur breve presen¬ 
tazione, Ferruccio Farri. Sul¬ 
la sua giacchetta da insegnan 
te spiccava un garofano rosso 


offerto al c generale » diii!li 
orbitii di jiartigiiiiii del con¬ 
vitto lliiincotto. < Che cosa ha 
il ciiieiiiatografo in coiniine 
con la Resjbten/ii — egli -i 
è chiesto, fonie rivolgendo li 
doiiiundu a sé stcìso prinoi 
che ad ogni altro —. Non è 
che noi si vogli<i intiodiirre 
hi Resistenza dapperlntlo. no. 
.Ma ini fatto clie la lotta di 
liheni/ione ha foinialo u'Ii iir- 
tisti, .spingendoli verso uno sti¬ 
lo ohe non sarà- dolce forse, 
ina siile iinono c ccrtainenle ». 

t Lasciatemi laminaiicare 
soltanto —- ha acgiiinlo P.irri 
tra i vivi consensi del pnb- 
hlico — che lina rassegna di 
qnc.sto genere e con tali film, 
faccia seguito al tradizionale 
festival del eineina senza aver 
ottenuto min iiiaggioie solen¬ 
nità (Il presentazione; laseìn- 
temi laiiiniaricare che queste 
ojieio così iioliane non ahhin- 
iio trovato presso h- aiitorit(i 
1 apprezzamento giusto e do- 
vuto, considerato uiidie l'.iii- 
iiiversario che eelehriamo ». 

Infatti la rassegna di hliii 
della Resistenza avrehlie do¬ 
vuto esseri' accettata eonie 
manifestazione ufficiale del¬ 
ia Mostra: e scmiirava in ini 
primo tempo clic fosse accolla 
tra il festival del dociimcn- 
lario e (pielio dei filin a .sog¬ 
getto, oppure in una giornata 
delio .stesso festival < grande ». 
.Sennnchè, in ini secondo tem¬ 
ilo, intervennero il ministro 
l’onfi (che evidentemente non 
ci tiene più n far supere di 
esser stato partigiano) e il sa- 
Inniro sntlosegrctnrio Frmiiii. 
t I uiiinerosi turisti tedeschi 
prt'scnti a Venezia potrelilie- 
fO offendersi! ». E. soddisfatti 
della brillante trovata, respin¬ 
sero i film della Resistenza 
italiana il più possibile lon¬ 
tano da sé. 

.Ma Venezia (• una città clif 
ha lina tradizione antifasei- 
-sta. W'iiezia oggi, nel campo 
del eineina, vanta ad esempio 
un eiiiehiiih .stutleiile-eo, in- 
titolnto a Francesco Pasineiti, 
con ?.fl00 soci attivi. E il pub¬ 
blico popolare di Venezia ha 
dato lina lezione al ministro 
veneziano dello spettacolo 

Peccato |ier gli assenti. 
Per tutti gli assenti, gior¬ 
nalisti e cineasti, di ipia- 
liinqiic tendenz.a o ideologìa, 
dui liberali ai cattolici, agli 
stessi nostri compagni. Per¬ 
chè mai, forse, ad una ma¬ 
nifestazione eincmalograneu, 
noi avevamo sentito applausi 
così convinti e sinceri, comi 
quelli che sono risunnati nel¬ 
la sala del Palazzo del Festi¬ 
val alle scene che testimonia¬ 
no lo spirito d'unità del po¬ 
polo italiano in quei nrim< 
film della liberazione; il co- 
tiiuni.sta interpretato da Fa¬ 
glierò e il .sacerdote interpre¬ 
tato da Fuhrizi nella grande 
opera di Rossellini, il giova¬ 
ne partigiano e il giovane par 
rnco interpretato da Lizzani, 
che muoiono affratellati ìii 
tuia fortissima pagina de II 
sole sorge ancor», (|uel|a pre 
ghiera che si iratiiuia in im¬ 
ponente coro di protesta. 

E sono venuti, si-i-ignori, 
anche i famosi turisti tede- 
•selii. Proprio accanto a noi 
stava seduta una coppia d 
giovani sposi di Àtonuco. L 
abbiamo osservati durante Io 
spetfnenlo di domenica sera. 
Li abbiamo guardati in yi-a 
quando si è riaccesa la Ine» 
in sala dopo Paisà, c poi alla 
fine del Sole sorge ancora 
Erano commossi anche loro. 
Nella Germania Occidental 
questi film sono famosi, ma 
non sono proiettati, ci hanno 
detto. Essi non hanno voluto 
perdere l’occasione. E sf.it 
certi che occasioni di questo 
genere non soltanto giovane 
alla causa del turismo, m < 
anche a quella della pace. 

UGO CASIRAGHI 


Il falso marchese di San Bartolomeo giudicato dal giornale del senatore de Savarino come un genti¬ 
luomo di specchiate virtù - I tentativi di ^‘sgonfiare,, l^inchiesta - La paura del processo alla borghesia 


.Andrà fjtta un giorno la 
più acculate ana!i.-.i delle an- 
go.scc, (felle forzate» .anunt.s- 
sloni, delle brusche, improv¬ 
vise impennate nel dispe¬ 
rato proposito di .salvare tut¬ 
to e tutti, o poi delle ritira¬ 
te altrettanto improvvise; in- 
somma. del comportamento 
della stampa borghese e go- 
veinativa italiana di fronte 
all’" aliare Alontosi ». Quella 
analisi, certo, rivelerà quan¬ 
to dalla loro esigenz.n poli¬ 
tica, dal loro « dovere di 
clas.se » di impedire il dila¬ 
gare dello scandalo e raccer- 
tumento di tutte le respon¬ 
sabilità, i giornali borghesi e 
governativi siano stati co¬ 
stretti ad a.'.'sumero addirit¬ 
tura, in molle occasioni, la 
diretta dilesa dei « capo- 
cottari n, dei protagonisti del 
'< caso Montesi i>, .ie non per¬ 
fino dei responsabili di un 
fosco delitto. 

Ma non possiamo, già ora, 
non sottolineare almeno — c 
la cosa si impone dur.nnlc 
questo nostro « Mc.so della 
stampa >■ — taluni ca.^i ti¬ 
pici. limitandoci .semplice¬ 
mente a spulciare qua e là 
nella collezione anche di un 
.solo giornale, .senza approfon¬ 
dire l’analisi, ma .soltanto 
raccogliendo qualche citazio¬ 
ne. qualche titolo, qualche 
presa di posizione. 

K. poiché l’ahtiiamo pro¬ 
messo al .suo direttole, .sce¬ 
gliamo per la bisogna il Gior¬ 
nale d’Italia, nel quale pos¬ 
siamo cogliere, forse meglio 
che in qualche altro quoti¬ 
diano, una delle foiid.imenta- 
IL contraddizioni; la spinta 
a non fai si battere .sul ter¬ 
reno del iilievo giornalistico 
e dello .spazio — per non 
perdei e altri lettori — e, 
contemporaneamente, la po¬ 
sizione di difesa, spesso 
troppo .scoperta, o addirittu¬ 
ra grottesca del inondo, del¬ 
l’ambiente che ha dato ori¬ 
gine allo scandalo di Capo¬ 
cotta. 

Cominciò co.sl: .-orpreso. di- 
.soricntato dalle rivelazioni di 
Silvano Mulo alla prima 
udienza del suo processo, il 
28 gennaio .scorso, il giorna¬ 
le di Santi Savarino fece una 
cosa curiosa, insolita in un 
qualsiasi giornale. Pubblicò 


per due giorni di .‘•egiiilo, 11 
30 e 31 gennaio, dandole lo 
onore di un titolo a tre colon, 
ne. la stessa, identica noti¬ 
zia; la puma querela subito 
depositata dal .sig. Ugo Mon¬ 
tagna. definito k marchese di 
San Bar/nlomeo. iìirliislriair, 
mediatore in compra rendila 
rii .v/abili e earaliere di Gran 
Croce », contro il giornalista, 
che aveva osato so'ti'nere la 
colpevolezza di tante Illustri 
personalità nella morte di 
Wilma Monte-;i. 

Finalmente, il 3 febbraio. 

Il Giornale d'ilalia prende de-, 
cisamente posizione e sfor- fino il gran giorno: il 4 

na, con grandi' rilievo, l.i pn-imarzo il glornah» annuncia 


l ino — sulla linea del << iie- 
dlluvio » — scrive: « Da qac- 
.v/o csaiHc rlsul/ò che la sab¬ 
bia ririueiitt/a nei nisceri del¬ 
la Monlesl, per la sua per¬ 
centuale Jerrosa riscontrata 
dall’esame, apparteneva ap- 
nuìito ad una delle spiagge 
libere di Ostia c non n quel¬ 
la di altre località, { cui gra¬ 
nuli di sabbia hanno tracco 
ferrose lutniiiic. Questo dicia¬ 
mo per orientare i lc//ori a 
cin .vi ammaiintscono " rtuc- 
(azioiil .s-en.vazionali " ». 

E cosi, di titolo in titolo, 
giunge anche per il foglio dì 


ma nu'morabih* uitervi.sta con 
l’ex qiie.store fedito. E’ la fa¬ 
mosa intervista del pruno dei 
cinque alibi di l’ieio Piccio¬ 
ni. quello <( milane-ic ». e in 
cui .SI bcioi ìnuno i iioue 
elementi su cui rciiiic fonda¬ 
la l’ipotesi delta disgrazia » 
più conosciuta come » tesi del 
pediluvio ». 

ili l'OllUI'Pf Om 

Lo .--te.^^o gifcno — a la-,- 
.sicurare gli .spaventati pro¬ 
tagonisti dell’" afTare » — il 
giornale di Snvarino a/Terma, 
nonostante le pe.snnii ri¬ 
velazioni già venute da mol- 
f(‘ parti, che « sono emerse 
molte ipotesi, ma di concre¬ 
to e (il sostanziatc c emerso 
poco ». Ed avan/a — con un 
giorno di anticipo sul Popo¬ 
lo —■ la sua ipotesi; die dot* 
SI tratti di tutta una mon¬ 
tatura pubblicitaria per lan¬ 
ciare la Caglio come attrice 
cinematografica. « Non a sa¬ 
rebbe troppo da meravigliar¬ 
si » — commiMita — dati i 
tristi tempi che corrono. 

Il .3 lebbraio, un titolo 
a cinque colonne; •< li caso 
Montesi tende a rientrare nel¬ 
le giuste proporzioni - Atmo¬ 
sfera da Tomauio a fumetti 
nelle rivelazioni di Anna Ma¬ 
ria Caglio ». Per tutta una 
serie di giorni, questo è l’nn- 
pegno dominante del Giorna¬ 
le d’Italia, che .sostiene, per 
esempio, che tutto l’<< affare » 
potrebbe essere nato dalla ge 
iosia di Anna Maria Caglio, 
abbandonata dai suo amante. 
Si giunge cosi al 10 febbraio, 
e ii giornale di Santi Sava 



con grande rilievo: << Infon¬ 
dale le " rlpclfirloni ” sulla 
morte della Montesi ». Nel¬ 
l'articolo si dice; » La piibbli- 
d/rt di tutto questo iiia/erhi- 
ie raccolto durante il supple¬ 
mento di istruttoria, compre¬ 
se le varie perizie, permette¬ 
rà cosi. (liFopiiiioiic pubbli¬ 
ca travolta da migliaia di 
" rivelazioni ", di giudicare 
.su una base probante e ine- 
(inivocabile, in eiceudn Mnn- 
tesf... Stamane (è il giorno 
della ripresa d('l processo 
Muto _ n.d.r.) le pretese ” ri- 
velazioni ”, dopo l’archivia¬ 
zione degli atti da parte del 
Procuratore delia licpnbhh- 
ca, si sgonfiano come un te¬ 
so c lucido pallone sotto un 
deciso colpo di sitillo. La li- 
gurn della sventurata Mov- 
te.si esce da que.sta ridda di 
diatesi nè più nè meno di 
come l'hitnno descritta i fa¬ 
miliari. il fidanzato, ì vicini 
di casa, le persone amiche: 
nitn tirava ragazza di fnmi- 
ilUa Le cause della sua tra¬ 
cia fine restano tincHc emer 
se dalla prima inchiesta, una 
strana uisgra:i(i, strana ipian- 
lo si mole, ma disgra ia ». 

I « eapocottari » potevano 
dormire .sonni tranquilli. 

II gionio dopo, pre-etitan- 
do la riapertura diM proces- 
•o Muto, il Giornale d’Italia 
scrive; •... Come ognuno vede, 
ce n'era ahbastama per eser- 
citare. la fantasia (lutto, for¬ 
se. servirà a imbastire un 
film) per spargere, consape¬ 
volmente o inmiisapevohneu- 
le. te ombre del sospetto an¬ 
che net rampo dell’alta bu¬ 
rocrazia detto Stato... il Pro¬ 
curatore rapo della liepub- 
bficn. che ofrnjipn.'t.siontinfe 
vicenda ha dedicalo tutta la 
sua intelligenza. ì! suo intui¬ 
to. la sua volontà di esplo¬ 
rare fino in fondo... ha con¬ 
cluso il supplemento d’istrut¬ 
toria trulla morte della Mon¬ 
tesi chiedendo, con un’am¬ 
pia. motivata requisitoria, la 
archlrìazloììe degl} atti ” per 
manifesta infondatezza delle 
nuove denunce " ». 

IVuam*lie iin «liihliio 


di appurare In iterl/à sulla 
morte di Wilma Montesi, ba¬ 
sti a suscitare, se non pro¬ 
prio la cotu'iiirioiie aliiuuio il 
sospetto che ci siano state 
coiiiiii’ciue ad alto iiiicilo per 
deviare il corso della giusti-; 
zia ». 

Già in quei giorni l’Uiii/à 
e altri giornali della sinistra 
avevano reso nota ima ab¬ 
bondante documentazione sul. 
la ligula del Montagna, sui 
SUOI alTarj e sulle sue nmìd- 
zie. Ma il Gioriinir d'/falin 
presta ledo a.ssoluta al « mar¬ 
chese »: >■ . ./Minuto, dopo la 
rjiierefa di Ugo Monliignn ba¬ 
sata .sa eireostnacirite cotife- 
sKKioin e (irore di fallo... » 
(!• marzo). 

Il) mai/.o- (< Qaaafo dure¬ 
rà il processo a Silvano Mu¬ 
to?.. Non è /nelle preveder¬ 
lo . Ma l’uomo di buon scuso 
e gualche avvocalo osserva: 
” Per me .siamo già fuori 


blinule e fuori del Palazzo di 
Giustizia, amara, profonda 
sorpresa hanno destato le ac¬ 
cuse mosse dalla Caglio a 
pensoue iu.sospettnbili. ad al¬ 
ti funzionari dello Stato noti 
))er la loro correttezza, per 
tn loro rettitudine, per 11 .veu- 
so .splecati.'i.'iimo del loro do¬ 
vere... ». 

M.i redi/.ione nnttui’i.i di 
quello stesso giorno registra¬ 
va un teiribilc colpo per il 
foglio del .senatore deinucri- 
•-liaiio. il vero e pioprio crol¬ 
lo di un idolo: ruomo le cui 
querele erano tanto u circo¬ 
stanziate » e dente di ■< pro¬ 
ve dì fallo »; il II inari hese » 
(• » cavaliere rìj Gran Croce >■ 
che avrebbe potuto -- soU» se 
avesse Invitato 1 ginrnali.st! 
a Ciipocotta, a co.slatare la 
mancanz.i di una sede appro¬ 
priata pei orge — far crolla¬ 
re in un minuto tutta la 


contenute nel ^ testamento ». 
altrimenti tutta la ' monta¬ 
tura > si sarebbe dimostrata 
Infondala. 

Ma la puerile, scoperta ma¬ 
novra si trovava quel giorno 
ste.sso davanti a una decisio¬ 
ne assai diversa della magi- 
stratuia. Il proce.sso contro 
Muto veniva rinviato a nuo¬ 
vo ruolo e voniv.i aperta una 
istruttoria formale, la quale 
av rebbe dovuto — e'sa. con 
tutte le indagini del caso, e 
non la Caglio, solo lei, Ifi 
per la — appurare la ve¬ 
rità sulla molte di Wilma 
Montesi. 


*^liii‘:iiitr l’antiisiu 




Nulla da -.egnalare per i 
mesi .seguenti di :q)rilc, di 
maggio e di giugno. Il G/or- 
ualc (Pltnlia .segue glj svilup¬ 
pi deirinchietita Sepc con 
i( montatura »; Ugo Montagna.'cautela, riprendendo in gene- 
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- IL CASO MONTÉSI’.TENDE: A RIENTRARE NELLE mUSTE PROPORZIONI 

Almosferadi roinanzQ a fumeiti| 

nelle rivelazioni di rAnna Maria Caglio' 


Dopo un liCMdi ulloqoio md U nipote, don Ernesto MoneU CagH» la ceiolo di imiouifc il noto sommUie 
puUndpdi ulificioso "laianzo lUliin - Anem per domani la presentaziioe dello tipidrìni i) Preeo/itoie 
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Htradn. h’ulcrn del processo è 
il glornali.sia Silvano Muto. 

II Trtbuudle e ehlauinto ad 
accertare .se le notizie pub¬ 
blicate dal Mulo... nano fal- 
.sc e teMletiiioJfe.,. E’ unto che 
al procasso t* allef/nto un wo- 
litmino.'to /ri.s'cieolo co.stitulto 
dagli atti di polizia giudizia¬ 
ria i-omplluto dal Procurato 
re capo della ftepiibbllrn dr. 
Sigiirarii. il (iiinle con il bene- 
placito del consigliere istrut¬ 
tore dr. De Audrei.s, con II 
beneplacito del I^rocuratore. 
generale dr. Giocoli, eonfcr- 
nio ì’arrhiviazione del caso 
Monte.ii . ’’. L'uonin di buon 
sensii a (/iie.sto punto dice: 
“Dunque e.sisle di già la pro¬ 
va elle le notizie pubblicare 
• lai Muto sono false e tenden¬ 
ziose e il Tribunale è di già 

III po.HJC.'i.so iti questa prova. 
Invece, invece., -ti ricomin¬ 
cia da capo. E una testimo¬ 
ne che .si chiama Anna Maria 
Caglio non porla nessun con¬ 
tributo decisino alla Giusti¬ 
zia su! ” caso ’’ Montesi c per 


Neanche un dubbio, dun¬ 
que. sfiora più !a mente del 
redattori di .Sr.varim. j ^ 

Da un corsivo pubblicato ìlL^^ti enti Ugo Montagna, del- 
niar/o con h titOiO suri t/rlnsin nei confronti di 


a 0 ùre Momtesi js e le fatiche di Saoarino 


cenza morale »: « Nella va- 

Tutarione di questo prore .>0 

si comincia o esagerare con 
le speculazioni di ogni gene¬ 
re. Si parla già di processo 
alla borghesia... La borghesia 
è fuori causa ed è la prima 
fi chiedere e a fare giustizia. 
infic-isibilmente, ove colpe ci 
toftern da parte di chiunque, 
n picrolo. senza con¬ 
discendenze e senza riguar¬ 
di Ma finora fiamo dinanzi a 
una donnetta innamorata, e 
lautamente trattala, che, li¬ 
cenziata. inette in mazza ì 
i suoi amori e i suoi sospetti, 
e fa .scandalo senza nulla pro¬ 
vare c giocando con supre¬ 
ma noncuranza con la repu¬ 
tazione di questo n di quello. 
Ci si sforza, a quanto pare, 
di legittimare una suspicione, 
che. anche se non raggiunga 
lo senno iiTfimo, che è quello 


Ugo Montagna, delle tabac¬ 
chiere di Ugo Montagna, della 
cagnetta di Ugo Montagna » 
(ci(> irrit.i moitr» j’, giornale 
di Savarino - n.d.r.). 

11 marzo: n Mai come in 
que.ito processo si appalesa 
attuale rafnrìsma di Voltai¬ 
re: " calunniate, calunniate, 
qualche cosa resterà "... Ma la 
psichiatrìa forense a rende 
anche edotti della cosiddetta 
” bugia patologica ” che si ve¬ 
rifica quando la persona chia¬ 
mata a drporre (si sta par¬ 
lando di Anna Maria Ca¬ 
glio - n.(i.r.) mentisce .sapen¬ 
do di mentire, non per un 
fine iitilitarm, egoistico od al¬ 
truistico. ma per il piacere 
che la menzogna ha in sé... 
Una cosa però è certa, ed è 
\ doveroso dirlo, che in Tri- 


Ise ^rawì pìagrhe della sifilide e della inalai'ìa 
eonipl etaaieiite flebellate oeil’ U. R . S. S. 

Le traduzioni rune delie opere delio studioso italiano Fracastoro sono state donate alF Università di 
Roma dagli scienziati sovietici che partecipano al Congresso internazionale di storia della medicina 


• La àifìilide e del tutto 
scomparsa fra le malattie in 
URSS. C e addirittura difficol¬ 
ta, per gli uUtuti medici, a 
trovare esemplari da mostra-- 
re agli allievi e, quando si 
verifica per esempio il caso 
di un marinaio che toma in 
patria contagiato, esio viene 
invitato a visitare le Univer¬ 
sità sovietiche per sottoporsi 
a indagini mediche dalle qua¬ 
li gli allievi pouano trarre 
esperienza. Pensiamo che for¬ 
se qualche giornale italiano 
resterà incredulo di fronte a 
questa notizia o possa addirit¬ 
tura sentirsi spinto a sorri¬ 
derne. Eppure è cosi. Potete, 
d ’ altra parte, immaginare 
quali impressioni noi provia¬ 
mo leggendo, in numerosi 
giornali italiani, centinaia di 
annunci sanitari di speciali¬ 
sti in malattie veneree ». 

Questa davvero quasi incre¬ 
dibile notizia, è stata data 
ieri ai giornalisti convenuti 
all'Ambasciata .«Jov'ietica per 
intervistarli, dagli scienziati 


che fanno parte della dele¬ 
gazione sovietica al XIV Con¬ 
gresso internazionale di storia 
della medicina che si svolge 
nelle città di Roma e di Saler¬ 
no. E- in realtà, sorprendente 
appare un fenomeno del ge¬ 
nere per un Paese come il 
nostro dove la sifilide rappre¬ 
senta una delle più gravi pia¬ 
ghe. Chi non ha mai avuto 
(xxrasione di leggere, in pro¬ 
posito, le gravi statistiche sul¬ 
la diffusione, gli effetti, le ta¬ 
re determinate su migliaia di 
cittadini da questo pericoloso 
morbo? 

Ma vi è un’altra malattia 
che sembra essere stata defi¬ 
nitivamente debellata nella 
Unione Sovietica, ed è la ma¬ 
laria che, nel corso di venti 
anni, è discesa da un milione 
a poche decine di casi annui. 
Gli stessi indici della morta¬ 
lità — hanno soggiunto gli 
scienziati sovietici, confer¬ 
mando un dato che già ave¬ 
vamo appre.so nel cor.^to della 


polazione — sono sensibil-i 
mente diminuiti sia per gli 
adulti che, e anche più sen¬ 
sibilmente, per i bambmi ». 

I quattro scienziati che han¬ 
no fornito questi e altri inte¬ 
ressanti dati ai giornalisti, 
sono il professor N. A. Vino- 
gradov, presidente dell’Istitu¬ 
to di perfezionamento medico 
di Mosca e presentatore al 
congresso di una relazione su 
» La funzione del medico so¬ 
vietico nella tutela della sa¬ 
lute del popolo»; il professor 
B. D. Petrov, titolare della 
cattedra di storia della medi¬ 
cina all'Università di Mosca 
e relatore sul tema «La fun¬ 
zione degli scienziati sovieti¬ 
ci nella medicina»; il pro¬ 
fessor P. T. Petrov e il pro¬ 
fessor Temowskj, quest’uUimo 
membro effettivo dell’Accade- 
mia delle Scienze Mediche, e 
relatore al congresso sul te¬ 
ma • La medicina del Rina¬ 
scimento e il suo studio nel- 
rUnione Sovietica ». 


Conferenza mondiale della po-^ A proposito di questo te¬ 


ma. gli scienziati »ovieticii 
hanno sottolineata la grandej 
importanza che viene attri¬ 
buita in URSS alla storia del¬ 
la medicina come parte inte¬ 
grante della storia civile e 
s(x;iale dei popoli. Essi hanno 
rilevalo come l'URSS si sente 
orgogliosa di un particolare 
primato; quello di possedere 
tn lingua russa, la traduzione 
di opere celebri ma conosciute 
nel mondo solo nei loro testi 
originali, come i famosi « Ca¬ 
noni > dell’arabo Avicenna, le 
opere deU’italiano Fracastoro 
che fu il primo ad (xrcuparsi 
delio studio del contagio e 
delle malattie contagiose, e il 
primo che abbia teorizzato la 
trasmissione di malattie per 
contatto, indicandone una te¬ 
rapia ed una profilassi. Elsem- 
plari delle magnifiche edizioni 
di queste opere, nella tradu¬ 
zione russa, sono stati donati 
dalla delegazione sovietica al¬ 
l’Università di Roma e al¬ 
l'Istituto italiano di Storia 
della medicina. 


Fra le rUposte che corte- 
semente gli scienziati sovietici 
hanno fornito alle numerose 
domande loro rivolte dai gior 
nalisti, sono da segnalarsi an 
che per il loro grande inte¬ 
resse quelle relative allo svi¬ 
luppo dei quadri medici e 
scientifici nell’Unione Sovie¬ 
tica. Da esse si apprende co¬ 
me i medici, che negli ultimi 
anni dello zarismo erano circa 
13 mila, sono oggi più di 300 
mila, senza calcolare le deci¬ 
ne di migliaia di studenti 
prossimi alla laurea che at¬ 
tualmente studiano nelle Uni¬ 
versità sovietiche; gli istituti 
di medicina, che vent'anni or 
sono erano ancora 17, sono 
diventati oggi 80 e aumentano 
anno per anno: neU’estate 
dell’anno 1034, per esempio, 
ne sono stati aperti quattro 
nuovi. La stessa Accademia 
di scienze mediche è sorta 
nell'Unione Sovietica nel 1044, 
cioè quando si era nel pieno 
ideila guerra mondiate, 


insomina. proprio quel gior¬ 
no ei.i .stalo tanto bf'nc effi¬ 
giato nel rapporto del colon¬ 
nello f’oinpi'i! Duro colpo. 
Spanv.i dal giornale il com¬ 
mento sulla II bugia patolo¬ 
gica » e sulla II amara sorpre¬ 
sa » per le accu'-e della Ca¬ 
glio a II persone in.sospetta- 
bili >. Due giorni dopo (• la 
volta delle co.stddetle dimis¬ 
sioni dal capo della polizia 
Tommaso Pavone, e ì! Glo"- 
nale d’Italia si vede costretto 
fide prime ammissioni: » In 
tutta III vicenda Montagna, 
a vnrir Ir .sjtccnlnzioni poU- 
flctic, .sono da accertare mol¬ 
te rose ». Vi è poi l’annuncio 
della inchie.sta affidata allo 
on. De Caro e il Savarino si 
.«(•nfc di pnler tuonare; << Col¬ 
pire dunque, se c'e da colpi¬ 
re. in modo esctiiplarc. Nes- 
■viiu sospetto di interferenza 
può n.sserr tnllcritto ». 

inverino tuona 

T; 21 marzo, il Savarino 
detta un editoriale; Tnnt’c, 
per alcune sciaguratelle che 
hanno la sadica itupudeiira 
di mettere in piazza le 
loro intime vergogne r per 
alcuni degenerati che fanno 
loro immonda compagnia nel 
baccanale, la suburra invade 
il Palatino, e quello che è un 
episodio svergognato della 
peggiore cronaca, diviene af¬ 
fare di costume politico, af¬ 
fare di regime e di classe...». 

Ma quel giorno, era anche 
esplosa la « bomba » al pro¬ 
cesso Muto: era .«tato letto II 
famo.=^o « testamento » di An¬ 
na Maria Caglio, nel quale 
si affermava che il Montagna 
« è il cervello di questa ban¬ 
da mentre Piero Piccioni è 
l’assassino ». E meriterebbe di 
essere citato intero il com¬ 
mento che il giornale di Sa¬ 
varino dedica all'av\'enimen- 
to sensazionale. Ma non pos¬ 
siamo; dob’oiamo anche in 
questa occasione limitarci a 
qualche ’oreve citazione. 

« Questo processo Muto per 
l'incontestabile abiatà degli 
avvocati, che non avendo 
contraddittori diretti tengono 
il campo da soli e fanno age¬ 
volmente il loro mestiere di 
difensori (bisognava impedir¬ 
glielo? - n.d.r.) — e, perché 
no?, di accusatori — s'é gon¬ 
fiato e dilagato fino alFince- 
rosimile... Mai -«'era vista. 


re dagli altri giornali le k ri¬ 
velazioni » di nuovi testimo¬ 
ni, per lo più a.ssai fantasio- 
.se. con un:i certa aria di sod- 
disiuzione, come a dire; « Ve¬ 
dete qual’ò la ;-o.stanzu del¬ 
l’affare Montesi? Nient’altro 
che fantasie ». 

1! 22 maggio -'’i può coglie 
re un velato rimbrotto al dot 
tor Sepe, che ha .sottoposto a 
un «' confronto aJl’amerlcana » 
l’ex sottosegretario Giorgio 
Tupini davanti a Adriana Bi- 
.>accia. Il Giornale d'Italia ri¬ 
prende per l’occasione inte¬ 
gralmente un commento ti’una 
agenzia clericale di stampa, 
nel quale u zi deplora che un 
privato cittadino, c per giun¬ 
ta della spccchiatezza dell'o- 
nnrcvnìe 'Tupini, possa essere 
comunque immischiato in un 
affare giudiziario per incaute 


Duca è tCdte importante, ai 
spera che le sue rivelazioni 
non siano scaturite dalla sua 
lutula/a chiaroveggenza, ma 
dall’capcrionza della sua ui/n 
vagabonda e soprattutto dalla 
sua attività di inserviente di 
albergo, altnmcnti proprio 
non ai comprenderebbe come 
il dottor Sepc, notoriamente 
magistrato oculato, vi abbia 
potuto prestare orecchio ». 

Il giorno 4 settembre; «Sta¬ 
mane .si era anche diffusa Una 
ALLARMANTE notizia, se¬ 
condo la qnale .sarebbero stati 
operati sensazionali arresti ». 
.'Mlarmniiti per chi, signor Sa¬ 
varino? 

Gli avvenimenti precipita¬ 
no. Il 7 settembre il dottor 
Sepe ordina l’arresto dei 
guardiani di Capocotta, Ana- 
•s.asio Lilli e Terzo Guerrinl, 
e della moglie di quest’ultimo 
Paimira Ottaviani. Due gior¬ 
ni dopo il magistrato dispone 
il ritiro dei passaporti di Pie¬ 
ro Piccioni, Ugo Montagna. 
Francesco Saverlo Polito e 
del principe Maurizio d’A^sla. 
Per uri gionio il Giornale d’I¬ 
talia è incapace di reagire. 
L’ 11 settembre però pubblica 
una lunga intervista dell’av¬ 
vocato Augenti. legale di Pie¬ 
ro Piccioni, in cui si muove 
un aperto attacco al doti. Se¬ 
pe, la cui opera, fino al gior¬ 
no prima, era stata « alta¬ 
mente apprezzata > dal fng’in 
di Snvarino. Neirmtervj,sta .-i: 
parla di a eccessi d| potere » 
per 11 ritiro del passaporti', 
di ■' .stranezza » per il fatti» 
che dal magistrato non era¬ 
no .stati ancora ascoltati i le¬ 
sti che confermerebbero l’a¬ 
libi di Piero Piccioni, l'ulti¬ 
mo alibi in ordine di tempo. 

Attacco a Sepe 

Ma il giorno dopo lo stes¬ 
so Savarino .si incarica di 
portare un velato, ma nella 
Ho.stanza aspro attacco al dot¬ 
tor Sepe, reo di aver fatto ri¬ 
tirare i pa.ssaporti a tanta 
gente per bene. Dopo un muc¬ 
chio di buone parole sul ri¬ 
spetto per la Magistratura, 
.=ull’apprezzamento per la sua 
alta e delicata funzione n 
.sulla fiducia In lei riposta, il 
senatore d.c. afferma: « ...Per¬ 
chè riconosciamo quanto ain 
grave la responsabilità del 
Magistrato che ha nelle sue 
mani la tranquillità, il credi¬ 
to, l'onore, la vita stessa dei 
cittadini; perchè sappiamo al- 
/rcsì che contro codesto po¬ 
tere immenso e terribile altra 
garanzia non c'è che il ca¬ 
rattere degli uomini che ne 
sono inuestì/i. Ni le leggi, di 
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f n altro kintomatiro titolo de] foslio di Savarino 


fanta.sie • avventali TÌ/eri- 
menfi... », 

Ed eccoci a.l’ultima fase. 
Durante ! .Oie.si di luglio e 
agosto i «T eapocottari » hanno 
dovuto seguire con ansia gli 
sviiup.oi dell'indagine. Le pe¬ 
rizie, ormai ,si sa, h^nno ac¬ 
certato il delitto: li k pedilu¬ 
vio » non è che Un ricordo. 
Poi un duro colpo: l’arresto j 
del guardiano di Capocotta. 
Venanzio Di Felice. Da ogni 
■T.o^^a del dott. S^pe traspare 


cui è interprete, nè rintJCi/l- 
tura che gli viene conferita 
possono infatti dare al Mapi- 
f'raio i’iutelltgenza del dirit- ■ 
to, il icnso del giusto e del¬ 
l’ingiusto. la serena coscien¬ 
za, la .scrupolosa imparzialità, 
l’equilibrio de! giudizio e so¬ 
prattutto la visione imperso¬ 
nale e distaccaia delle cose 
per cui la stessa opinione per¬ 
sonale del giudice non ha va¬ 
lore e importanza se non è 
suffragata da proue e indizi 


che i’ centro de'i’inchi^«ta che giustifichino l azione 

* “ ** •—w ( _•_ _ - « t 


di nuovo l’ambiente di Capo- 
cotta, le figure di Ugo Mon¬ 
tagna e dei suoi amici. lì ma- 
gislraio sembra che faccia 
sul serio. Ed ecco allora al¬ 
cuni giornali governativi mu¬ 
tar tono nei suoi c»nfronti. Il 


nella ui/a o nella cronaca,! doti. Sepe rintraccca e inter-; 
tonfa indifferenza per i *en-jroga un nuovo teste, Jl così* 
timenti umani e p^r il pudo-| detto n uomo in blu». Natali* 
re dello spirito. Giovanissime j no Del Duca, e sembra si trat- 
donne parlano dei loro amicil^; d; un teste importante. 
di un ntcse o di un giorno ini nientemeno saprebbe dire al- 
oresenza delle mogli di costo -1 cune cose sulla sparizione da¬ 
rò... enumerano le volte che gli mdument: che non furo- 
si .sono visti, denudano !e trovati indosso a! cadave 


ro anime, non potendo denu¬ 
dare i loro corpi per un re¬ 
siduo di decenza, con la stes¬ 
sa impudicizia delle segrete 
alcove... Siamo alle afferma¬ 
zioni impegnative. Domani la 
signorina Caglio dovrà dire 

finalmente se può provare. ^ ... 

quello che afferma, se 
consta quello che dice, o se 


re di Wilma. 

* I; misterioso teste chia¬ 
roveggente è m contatto te¬ 
lepatico con Hitler», inven¬ 
tano alcun: giornali. Il Gior¬ 
nale ifltalia, il 1. eettembre, 
scrive; « Ecco qui. dunque, il 
teste misterioso, che dovrebbe 

chissà 


giudiziaria... Ora siamo alla 
stretta. Il Magistrato ha ele¬ 
menti sicuri nelle mani per 
prendere i provvedimenti ne- 
cessan? Li prenda. Non li ha? 
Ci rifletta. La cautela non è 
mai troppa-, ». 

Gii uomini dell’ambiente dì 
Capocotta erano stai: colpiti 
da un primo prowetìimento. 
Non bisognava abilmente in¬ 
sinuare la possibilità che il 
< carattere degli uomini » (e 
cioè del magistrato) non ri¬ 
spondesse a que'Je esigenze 
deila « intelligenza del dirit¬ 
to ». de'i. « «gpso del giusto e 
dell'ingiusto ». della « serena 
coscienza », della « imparzia¬ 
lità », eec.? Che altro poteva 
significare il corsivo di Santi 
Savarino? Che vatere poseo- 
tio avere dunque, in questa 
luce. le frasi come « I respon- 
labili debbono duramente pa¬ 


ti tratta ancora di impressio¬ 
ni e di ” sentito dire "... O le 
Caglio sa e parla e pro¬ 
na — o la Caglio i una ca¬ 
lunniatrice, un ponero relit¬ 
to «mano, in preda alle sue 
possioni e ai suoi desideri di 
vendetta... ». 

E il Giornale d’Italia l'in- 
domani pretendeva che la 
Caglio. neU'auIa stessa del 
Tribunale, d.mostrasse la 
« verità » delle affermazioni 


quali rivelazioni circa Ie|l/^’’^ ^ malefatte»? 

morte di Wtima Montesi; ilj Se i responsabili p i ^ ber e a 
teste Che è stato accurata-^o, se l'Italia pottà 


mente protetto dai carabinie 
ri affinché nessuno ne cono¬ 
scesse il nome; il teste che 
con le sue dichiarazioni ha 
dato luogo a indagini estre¬ 
mamente delicate ». Ma non 
si tenta solo di ridicolizzare 
i carabinieri. L’obiettivo è 
più in alto: « Se. comunque, 
come pare abbio commentato 
il doti. Sepe, Natalino Dell 


liberata di T'eeto bobboBe» 
ciò si dovrà ad altri, al no* 
stro giornale, ai glarneìi del- 
l’Opposiziooe che henna do¬ 
vuto tottaiei perchè le ve¬ 
rità «i facesse strada, contro 
la cortina di bugie elevata 
da fogli come quello diretto 
diri senatore de. Santi 
Savarino. 

ANDRBA FnUNOSLLQ , 
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UNA PERLA DELL’AMMINISTRAZIONE REBECCHINI 

Tutta la città è minacciata 
dall a grave crisi dell ac qua 

Il raddoppio del Peschiera promesso dal Sindaco fin dal 1952 - Se i 
lavori cominceranno subito, solo alla fine del ’56 saranno ultimati 


Per oltre un mese e mezzo 
quattro quartieri di Roma so¬ 
no rimasti quasi completamen¬ 
te privi di acqua. Domenica 
passata, allo stadio Olimpico, 
alla fine della partita Roma- 
Milan, i giocatori non hanno 
potuto prendere la doccia per¬ 
chè l’acqua fredda non afflui¬ 
va agli sbocchi. 

Sono due dati di cronaca si¬ 
gnificativi. La crisi idrica di 
questi quartieri, soprattutto in¬ 
sistente nelle zone Flaminio e 
Monte Mario, non può conside¬ 
rarsi casuale, come non può 
considerarsi casuale l'assenza 
totale di rifornimento idrico in 
molte altre zone della città, 
prive non solo di acqua, ma 
anche degli impianti necessari 
per portarvelo. La realtà è che 
Roma sta vivendo una genera¬ 
le crisi del rifornimento idri¬ 
co che, se oggi tocca solo al¬ 
cuni quartieri, potrebbe doma¬ 
ni investirne altri c lasciare al- 
Vasciutto decine di migliaia dt 
cittadini. 

Non si considerino le nostre 
affermazioni esagerate e allar¬ 
mistiche, poiché porre l'accen 
to .su questo problema vitale e 
quanto meno si può fare in una 
situazione grave, come quella 
che cercheremo di riassumere. 

1 fatti, prima di tutto. Qual¬ 
che mese dopo il suo fausto in¬ 
sediamento, il Sindaco, il 30 
settembre del 1952, pronunciò 
un ponderoso discorso prò 
grammatico nel quale la situa¬ 
zione idrica della città veniva 
considerata in termini a^ai 
chiari. Era entrato in servizio 
l’acquedotto del Peschiera, or¬ 
mai da due anni. La città pote¬ 
va disporre, in questo modo, di 
un aumento di acqua di 2000 
litri al secondo. Ma nonostante 
ciò — disse testualmente il 
Sindaco — « l’incremento del¬ 
la popolazione, la conseguente 
richiesta di nuove utenze, l’au¬ 
mento del consumo medio per 
abitante e la necessità di 'luo- 
vi impianti pubblici (fontanel¬ 
le. idranti antincendio o d’in¬ 
naffiamento) preannunciano già 
i sintomi di una situazione 
prossimamente c progressiva¬ 
mente deficitaria, in quanto lo 
incremento del fabbisogno è 
oggi accertato in 350 litri se¬ 
condo all’anno e le disponibi¬ 
lità odierne già non consento¬ 
no di fronteggiare la richie¬ 
sta ». 

c Abbiamo pertanto in pro¬ 
gramma —- dijtse ancora il 
Sindaco — il completamento 
del Peschiera, la riattivazione 
deU’Acqudotto Appio il mi¬ 
glioramento del vecchi Acque¬ 
dotti Felice, Vergine e Paolo, 
per una spesa complessiva 
di circa 2300 milioni, cifra 
che raggiungerà i 4 miliar¬ 
di per opere di regolazione e 
traMormazione della attuale re¬ 
te di distribuzione, per la qua¬ 
le è previsto anche un gradua¬ 
le ampliamento, la cui attua¬ 
zione sarà presto iniziata se¬ 
condo un piano quinquennale 
per una spesa di 1800 mlllo 
ni ». 

Ora viene il bello. Non ab¬ 
biamo notizie sulla riattivazio¬ 
ne dell’Appio e sui migliora¬ 
menti promessi per gli altri 
vecchi e poetici acquedotti ro 
mani. Ma siamo abbastanza 
informati sulla situazione degli 
altri lavori promcs.'d — 
quelli del Peschiera — per 
trarne alcune conseguenze si¬ 
gnificative. 

Non vi è dubbio che il la¬ 
voro di raddoppio del Peschie¬ 
ra. che avrebbe dovuto dare 
alla città altri 2000 litrì-secon 
do, è importante e oneroso. 
Non i ozioso notare, tuttavia, 
che si tratta di un lavoro sup¬ 
plementare, di secondo ordine 
rL^etto alia costruzione deH'in 
tiero acquedotto del Peschiera, 
che, in cifra aggiornata, costò 
aH’incirca una quindicina di 
mibardi. I lavori di raddopi- 
pio, oggetto delle promesse del 
Sindaco, costerebbero, rispetto 
a questa cifra, una somma irri¬ 
soria: 1 miliardo e 600 milioni. 

Ebbene, la deliberazione per 
l’acquisizione di questa somma 
attraverso un mutuo, è stata 
potuta prendere dal Coniglio 
comunale solo il 30 luglio scor¬ 
so, il giorno in cià, se non er¬ 
riamo, Tossemblea prendeva le 
vacanze estive. Si i giunti, 
quindi, aRa richiesta del mutuo 
circa due anni dopo il discor¬ 
so programmatico del Sindaco. 
Verrebbe già voglia di doman¬ 
dare: ma se nel settembre del 
1K2 la situazione veniva consi¬ 
derata in termini cosi dram¬ 
matici per q^le motivo la de¬ 
liberazione è stata portata in 
Consiglio solo a distanza di due 
anni? 

Oggi, 0 ritardo nell'assunzio- 
r.e del mutuo crea una situazio¬ 
ne di emergenza, che potrebbe 
divenire gravissima proprio per 
il ritardo con il quale dovran¬ 
no essere iniziati i lavori per il 
raddoppio del Peschiera. È ba¬ 
stasse la deliberazione delO)n_ 
siglic comunale! In realtà, alla 
delibera hanno dovuto far se¬ 
guito^ complicatisEime pratiche 
amministrative con il Ministero 
dei lavori pubblici, che hanno 
portolo alto firma dei decreti 
ministeriali, per la correspon¬ 
sione dei contributi sul mutui, 
solo ai primi di questo mese. E 
questo non basta ancora perchè 
ora occorre perfezionare le ope¬ 
razioni di mutuo con ITNA, che 
è l’istituto mutuante. Opera¬ 
zioni alle quali deve provvede¬ 
re soprattutto PAmminirirazio- 
ne comunale. 

E i lavori del Peschiera, al¬ 
lora? Questo è il punto più do¬ 
lente. L’ACEA è pronta, l’ac¬ 
qua serve, alcune pratiche sono! 
state portate a compimento, J 
ma i lavori ancora non comin-j 
perchè occorre la mo- , 


neta.«sonante. Se tutto andrà be¬ 
ne, comunque, i lavori di rad¬ 
doppio del Peschiera potranno 
essere ultimati entro il 1056, 
ma non prima degli ultimi me¬ 
si, ad essere ottimisti. Ecco, al. 
lora, sorgere di nuovo gli in¬ 
terrogativi allarmanti; baste¬ 
ranno fino ad allora le disponi¬ 
bilità attuali di acqua? E come 
si provvederà al rifornimento 
delle nuove zone in costru¬ 
zione? 

Ma ancora una considerazio¬ 
ne. E’ noto ohe raddoppiare la 
portata dell’acquedotto non è 
sufficiente, perchè una utilizza¬ 
zione immediata dell’acqua prc. 
suppone la di.sponibilità di una 
efficiente rete di distribuzione. 
Ma la rete di di.stribuzione ef¬ 
ficiente non esiste, tanto che .so¬ 
lo con opere forzatamente ar¬ 
rangiate l’ACEA è riuscita ap- 
pena a coprire il fabbi.sogno più 
urgente della città. L’Azienda 
comunale è ben co.scicntc di 
questa situazione, ma occorre 
porla nelle condizioni, non sol|> 
di iniziare subito le opere per 
li raddoppio del Peschiera, ma 
anche di provvedere aH’imme- 
diato inizio dei lavori per gli 
impianti di distribuzione del¬ 
l’acqua. per i quali l’ACEA ha 
già in c.same e in elaborazione 
i piani relativi. Altrimenti, nel 
1956 — ad amministrazione Rc. 
becchini scaduta — potremmo 
trovarci nella situazione di di¬ 
sporre finalmente dell’acqua e 
di non avere invece a disposi¬ 
zione gli impianti per distri¬ 
buirla! 

Come si vede, motivi di pre¬ 
occupazione e di allarme esi¬ 
stono e sono più che giustifica¬ 
ti. Una morale, come in tutte 
le cose. Ci avviamo verso la 
preparazione del nuovo piano 
regolatore in una situazione 
difficile nep settore dei pubblici 
serx’izi e in una particolare si. 
tuazlonc di crisi per ciò che 
concerno il rifornimento idrico. 
Domandiamo; come .sarà possi¬ 
bile lavorare con tranquillità 
per la città avvenire se non 
saranno sanate al pili presto Io 
daflcicnzc correnti, se non si 
giungerà al più presto a una 
situazione normale, di .sufficien¬ 
za per il fabbisogno elementare 
di oggi? 

RENATO VENDITTI 

P. S. — Nella tarda .serata 
di ieri l’ufficio stampa del Co¬ 
mune ha diramato un comuni¬ 
cato nei quale si informa che, 
finalmente, il Sindaco ha riuni¬ 
to per un esame della situa¬ 
zione idrica i dirigenti del- 
l’ACEA e dell’Acqua Marcia 
alla presenza dell’assessore 
L'Eltore e dell’ing. Guerrini. 

L’insufficiente afflu.sso del¬ 
l’acqua — dice il comunicato 
— « è fondamentalmente dovu¬ 
to ad un’eccezionale magra del¬ 
le sorgenti Acqua Marcia >. In 
conseguenza di ciò l’ACEA è 
stata invitata a mettere « im¬ 


mediatamente in funzione una 
nuova grande condottura di 
adduzione, della misura di me¬ 
tri 1,40, che consentirà un no¬ 
tevole miglioramento del ser¬ 
vizio ». 

Ma fin qui il comunicato è 
solo ridicolo. La causa fon¬ 
damentale del disservizio idri¬ 
co sarebbe dovuta alle magre 
delle sorgenti dell'Acqua Mar¬ 
cia? Non scherziamo ! E che co¬ 
sa significa che l’ACEA met¬ 
terà immediatamente in fun¬ 
zione la nuova conduttura? 
gnifica che la conduttura era 
già lieH’e pronta? E se era 
pronta perchè non era già en¬ 
trata in funzione? 

Ma la verità ilclla .situazione 
è i-ontcnuta anche nel comuni¬ 
cato, che solo nelle ultimo 
righe la fa intravedere, laddo¬ 
ve :.i dice che « allo scopo di ri¬ 
solvere iniegrulmcntc (ma 
nemmeno questo è vero! — 
N.d.r.) il problema dcll'approy- 
vigionamento idrico della cit¬ 
tà » il Sindaco < ha sollecitato 
l’inizio dei lavori di comple¬ 
tamento dell’acquedotto del Pe¬ 
schiera ». 

r. V. 
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Due pescatori nnoiono Iravolli dai gorghi 
menlre 11 peschereccio si Infrange sol molo 

(jIì altri .sette membri dell equipaggio salvati dal pronto intervento di due molinai 
e del capitano del porto - Un improvvisa tempesta è stata la causa della sciagura 
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Relitti come qiie.sto visibile nella foto, disseminati .sulla 
spiaggia lino ail Ostia, sono quanto resta del motopesche¬ 
reccio « Febo » 


Fiumicino, il grosso borgo 
posto a pochi chilometri dalla 
nostra città, alla foce del Te¬ 
vere, è in lutto: la notte scorsa, 
un niotopesrherccrio, colto da 
un'improvvisa tempesta, è stato 
scngliiito dai /futft contro i bloc¬ 
chi di cemento del molo di le¬ 
vante ed è andato distrutto. 
Nella sciagura due pescatori, 
entrambi padri dt famiglia, 
hanno perduto la vita. 

Il terribile incidente, del qua¬ 
le da parecchi anni a questa 
parte non si ricorda l'eguale. 


sua robustezza da commettere 
Vimprudenza di non assicurar¬ 
lo, L'equipaggio, com/joslo del 
capobarca Michele Scotio Di 
Vettimo, e dei marinai Fran¬ 
cesco Scotto Di Minico, Pasqua¬ 
le Persico, Amedeo Lamina, 
Raffaele De Cesare, Salvatore 
Di Lorenzo, Michele Veneziano, 
Michele Ferrara, tutti di Pro¬ 
c/da. c di Luigi Mazzella, di 
Ischia, era costituito di uomini 
forti, USI a non temere le im- 
prorui.se furie del mare. Per 
dt più, la necessità di appro¬ 
fittare delle ultime belle gtor- 


e giunto in maniera del tutto, . .. 

imprci'istfi. Da molti giorni, m- pesca del cosid- 

fatti, il tempo sulla costa tir- detto a pesce azzurro» (sardi- 
rcnicn era splendido e, .sebbene olici, maccarelli), nella .spe- 
nel pomeriggio di mercoledì gli '‘ooza di compensare con qual- 
-^1 esperti potc.ssero Prevedere una fruttuosa retata gli scar- 

lihecciala, nessuno si aspettava 
una tempesta come quella che, 
repentina, ha imperversato tra 
le ore 2'J c le 24 dell'altro ieri. 

Il l'Fehox, un grosse, moto¬ 
peschereccio a nafta, con mo¬ 
tore della forza di ottanta ca¬ 
valli, di undici tonnellate di 
stazza, d'altra parte, era .stato 
costruito in maniera da sfidare 
le libecciate. Il suo armatore, 
signor Luigi Fausto Farina, 
confidava in modo tale nella 


OSCURA TRAGEDIA CONlUCiAI.K A VAI.M KLAlNA 

Ferisce il marito a forbiciate 
gett andosi poi dalla Hne stra 

Il ierribile fatto eli sangue è aovenuto ali*alba di ieri — 1 due coniugi 
sono siati riconerati in ossernazione al Policlinico — Una vita di stenti 


Una violenta. improvi'i.sa 
tragedia è .scoppiata ieri, alle 
prime luci dell’alba, in un ca¬ 
samento popolare a yalmclai- 
na. Una donna, Adelina CivI- 
tareele, ha ferito ripetutamen¬ 
te, e colpi di forbici, il mari¬ 
to, Romeo Valeri; poi si è get¬ 
tata dalla finestra. Entrambi 
.«?ono stati poi ricoverati in os- 
aervaz’.one al Policlinico. 

Erano le 4.30 circo quando 
tin grido doloroso ha scosso 
dal .<?onno gli inquilùii di via 
Monte Pattino • di via Monte 
Bove. Agli occhi esterrefatti 
di coloro che .si sono precipi¬ 
tati alle finestre è appar.<?o imo 
spettacolo raccapricciante; una 
donna giaceva bocconi ed ina¬ 
nimata sulla strada, mentre 
un uomo che perdeva sangue 
da varie ferite la guardava at¬ 
tonito da una finestra del se¬ 
condo piano. 

La preoccupazionie di cia¬ 
scuno è stata quella di soccor¬ 
rere la donna, prima ancora 
di ricostruire le ragioni della 
.sciagura. Tuttavia, mezz'ora la 


LA SOTT OSCRIZIONE PER PUNITA* 

Si lavora per ranianpere 
i 25 BiiliBBi entra daBe aica 

Superati ieri i dodici milio-l 481178, 88*/*; Taataecio 888846) 
ni, tutte le. sezioni lavorano!87»/*; Trionfala 80aO0O, 68»/,; 


alacremente per raggiungere lo 
obiettivo del 25 milioni. Le 
nuove notizie venute ieri sera 
da Firenze certamente iran¬ 
no nuovo impulso aRa sotto- 
scrizione. situazione nella 
città è la seguente: 

Aeiiia 180.000. ISO»/,; Finocchio 
84i)00, 12B*/,; Ottavia 8&00D, 

130*/,; Oalliano 80000, 120*/,; 
Porta 8. Giovanni 8 30, 0 00, 118*/,; 
Tucoetono 68D.OOO 106*/#; Prima- 
valle S38.00Q, 106*/#; l-jiurantina 
92MO 103*/#; Donna Olimpia 
1331841, 102*/#; Trovi Colonn 

1.100LO0O, 100*/#; Ostia Lido 

200000, 100'i>; 8k Paole OQuODOt 
100 */#. 

Pento Milvio 3331000, S6*/«; 
Torptonattara 738J086, 91*/#; Ca- 
calmorona 43 l 030. 8BT ; Prati 
170,7001 86*/#; Tiburtino 1991880. 
77*/#; Campo NUrsio 744.780, 
74*/#; Osticnao 880. 0 08, 73>/«; 
IRauinI B43R78 «•‘Tc; Cascia 


Nuovi impegni 
degli € amici > 

In ri&poata at nuovi inco¬ 
stituzionali divieti delle au- 
torltè. che hanno negato pw- 
flno rautorizzszlone per il 
pubblico comizio indetto a 
Firenze per domenica 19. nuo¬ 
vi Impegni sono Immediata¬ 
mente giunti in serata per la 
diffusione dellUnitA 

Gli c amici » df R Loienao. 
brillanti vincitori deirultima 
gara, hanno aumentato la 
diffusione feriale da 100 a 
140 c<^lt Italia ha ripreso 
la diffusione con 00 copie 
giornaliere e Trionfale si è 
impegnata a diffondere 100 
copie al giorno ed ha già Ini¬ 
ziato la diffusione ET giunto 
inoltre l’Impegno delia V cel¬ 
lula di TYastevere per 30 co- 
!^e al giorno mentre la com¬ 
pagna Generosa Gabrielli del 
Quadraro. di 18 anni, ha Ini¬ 
ziato da oggi la diffusione di 
30 copie ogni gioma 

n Comitato Provinciale de¬ 
gli • amici > ha inoltre in¬ 
vitato tutti i GAU ad inten¬ 
sificare il lavoro di dif¬ 
fusione feriale e la prepara¬ 
zione della grande fornata 
di diffusione di domenica 19, 
per la quale è stato posto 
robietUvo di 80 mito copie 


Trullo 100.000; 08'.c; Campitclli 
1.181.548 86*/#; Fiumicino 86000, 
66*/#; Latino Mctronio 30 2 . 9 96; 
80*'#; lUlia 480.000 80*/#; San 
Basilio SeCOO, SOGr; Cavallaceo- 
H 271.750. 80»,/,; Salario 233.360, 
68''<; Nomontano 146BOO, 58*/,; 
Montevorde Nuovo 236000, 58*/,; 
NIonti 403L000, 87«/,; Borgo 84A00, 
88*/,; Trastcvcro 460ÌM0. 66*/,; 
Casilina 36 5 00, 56''<'; Porto Fiu¬ 
talo 137.848 66*.',; Pont# P. 
364.747, 56*/,; Portuenso 88008 
S. Loronze 470008 62*,,; 
Val Miolaina 78200, 51*/,; hllonta 
Spacoate 40000, 81*/,; Qarbatcllc 
258478 81*/,; Macao 508100, 
00«/,; Appio 800000; 90'r-, Tor 
appionza 18008 60*/,; Ccntoocl 
la 372008 Gordiani 40008 

48*:^ ; Quadraro 2 46008 48*-, 
Caaalbortono 248017, 48*/,; Mon 
to Sacro 210000 Monto 

hMarie 7DOOO. 47*/,; Esquilino 
403336, 47 */#; Portonaecio 

118068 46*/,; Capannello 32008 
46'T ; LudovW 888278 43*/,; 
Porta Mi— ioro 332008 41*/#; 
Vcrmieino 4158 41*,'«; Vallo Au 
rclia 188008 41 Parioli 

240OB8 40*/#; Aurclia 8L408 
40**,; Htooearoso 28000. 40*/#; 
Piotralata 6 8 0 0 6 , 3T'r ; Quartio- 
cìolo 54 00 0 , 37*,',; Ostia Antica 
18188 38*/,; Blentcvards Vcccliio 
1 02 ,00 0 , 84*/#t Prancctino 108508 


33*/,; S. 


48.708 33^ 


Vil- 


Brmia 10008 20*’,; Appio Nuovo 
73608 18'r; Acqua Acetosa 

7308 13*/#: INatliana 20000, 

12*/#- 


PresfaiM interrotte 
iì Mercati Senerali 


Come prima manlieaUztone di 
protesta contro le autorità capi¬ 
toline. principali responsabili de] 
sabotaggio ai Mercati Generali, 
l rlrendltorl di prodotti orto- 
fruUicoll con negozio, dei mer- 
oaU rlonalL chioschi, l lavora¬ 
tori interni dei UeroaU Gene¬ 
rali nonché 1 trasportatori si 
sono astenuti ieri mattina dalle 
proprie rispettive attività Ine¬ 
renti al Mercato Generale Orto¬ 
frutticolo, in segno di protesu 
contro le continue evasioni delle 

1 derrate ortofnitucole dal merca¬ 
ti ateasL 


donna è rimasta sul .selciato 
mentre il .sangiie le .si .«■•pari- 
dova intorno in una macchia 
scura. Non un telefono, infatti, 
funziona la notte nella iniser.i 
borgata, non un mc/.zn di tra¬ 
sporlo UJ1Ì.SCC que.sfo lembo di 
città (anche que.sta ù Romo!) 
al reato del mondo. Solo la 
buona volontà di un cittadino 
ha porme.sao, infine, di tra-spor- 
torc Adelina Civitarcale al Po¬ 
liclinico 

Romeo Valeri, un uomo di 
cinquantanni, fa il manovale. 
Come tonti altri lavora aaltua- 
riamente, quando può. c ogni 
tanto, la sera, beve for.se nella 
vana e sbaglial.a speranza di 
•star meglio. Adelina Civlta- 
rcale è una donno ancora gio¬ 
vane, di trentaciiique anni, che 
ha sempre cercalo di alleviare 
le difficoltà familiari nduttan- 
dosi a qualunque lavoro. 

Tre figli sono nati dal matri¬ 
monio; Anno, di 14 anni, Gio¬ 
vanni di 12 e Mario di 5. Nem¬ 
meno per loro la vite ha avuto 
un sorriso. La più grande, mo¬ 
lala di tubercoIo.'Tì. è ricove¬ 
rata da qualche anno. Anolic 
gli altri duo vivono lontani da 
molto tempo, e.<<sistiti in un 
preventorio antitubercolare d: 
Fera Sabine. 

I rapporti fea i coniugi non 
sono mai stati troppo .sereni: 
certo, anche una e.‘nstenza tan¬ 
to grama od irla di incc.ssanti 
difficoltà non serviva ad ap¬ 
pianare le cose. L'8 ottobre 
deH'anno scorso tl Valeri, al¬ 
terato dal vino, colpi la mo¬ 
glie con una coltellata alla 
schiena 

Cosa .«»ia successo Ieri notte 
nel piccolo appartamento se¬ 
gnato con l’interno 6, al nu¬ 
mero 2 di via Monte Pattino, 
nessuno può dire. Fors^ una 
delle solito liti è degenerata 
impro\'visamente o .si è c.saspe* 
rata fino alla brutalità. Secon¬ 
do le dichiarazioni del Va¬ 
leri le donna lo avrebbe im¬ 
provvisamente colpito con va¬ 
rie forbiciate poi. inutilmente 
trattenuta, si sarebbe precipi¬ 
tata verso la finestra gettando¬ 
si nel "vnioto. 

Romeo Valeri, dopo che la 
moglie è stata runossa, è usci¬ 
to e con l'autobus che traspor¬ 
ta i dipendenti deU’ATACr, è 
stato accompagnato aH’ospcda- 
le. A Vaimela-jtia l'impresKione 


Kuscitata dalla tragedia è sta¬ 
ta enorme. 

Sino al 20 ie denunce 
per l'im posta di famiglia 

Si rammenta alla cittadin.mza 
che 11 20 settembre p- v. scade il 
termine per la denuncia dei c€?- 
spiti ai fini deirnppltcazionc del¬ 
la imposta di famiglia e di tutte 
le altre imposte, tasse 

Gli esercenti dei bar 
e i gel ati nei cinema 

Una conferenza stampò sulla 
ormai annosa questione della 
vendita dei gelati nei cinema c 
stata tenuta ieri mattina al caf¬ 
fè Greco dal cOmm Palombini 
presid. dcirassociazione esorcenti 
caffè, bar pasticcerie ed esercizi 
aiinilari. 

Il comm. Palombini lia ribadito 
l'ormai nota posizione degli e.scr- 
centl del bar contro it monopolio 
delta vendita cscrc.tato da tre o 
quattro persone, che non posseg¬ 
gono — ha detto il presidente 
degli esercenti — l’idoneità allo 
svolgimento di questa attività 


commerciale. Garanzie circa li lo- 
voro di coloro che smerciano ì 
gelati nei locali .sono state assicu¬ 
rate da! comm. Palomtnni il qua¬ 
le ha affermalo che «gli «tessi la¬ 
voratori vedono anzi assicurati, 
mutato li datore di lavoro, i pro¬ 
pri diritti sindacali e previden¬ 
ziali a cui L-vflo le aziende dei 
bar non sfuggono per i continui 
controlli CUI son fatte oggetto ». 


Un ragazzo ucciso 
da un p ullman air Alberono 

Mentre con 1 fratelli si diver¬ 
tiva a giocare con una carlotina. 
ieri msttlne alte 8.45. un ra¬ 
gazzo. Marcello Leonoro di 11 
anni, abitante a via deu’Alberone 
n. 10. nel pressi della sua abi¬ 
tazione è stato travolto e ucci¬ 
so da un pullman della ditta 
.Alai, un pesante automezzo 
Fiat 666. targato LT 4098. 

Il povero ragazzo è stato tra¬ 
scinato per alcuni metri dalie 
ruote dei pullman sotto gli oc¬ 
chi dei padre, un ferroviere che 
in quel momento stava rinca¬ 
sando. 


Ancora nessuna traccio 

della bambina scom parsa 

E' rìniBsta ffìtHiiui di un brolo? - Terrore a Latina 


Mentre una famiglia di pro¬ 
fughi vive ore di ango.scia la 
polizia e i carabinieri rastrel¬ 
lano disperatamente la cam¬ 
pagna di Latina alla ricerca di¬ 
sperata di ona bambina di 14 
anni. Maria Anicllo, della qua¬ 
le non si hanno notizie da do¬ 
menica scorsa. 

Della bimba .si ,-ono per.se le 
tracce verso le 14. quando per 
rultima volta ella è stata vi- 
.sta al bivio del distretto mili¬ 
tare di Latina, fra la folla che 
attendeva il pa.ssaggio del -Gi¬ 
ro del Lazio ». 

La piccala Mann, dai capel¬ 
li To.ssT c dalle lentiggini è for¬ 
se rima.sta vittima di un bruto? 
Forse è tale convinzione che 
ha fatto registrare degli epi-{ 
sodi che corrono sulla bocca di 
tutti; si parla di un misterioso 
individuo tarchiato, che appa- 


AL PRO CESSO DE SIMQNE 

Riconosciuti gli atti di guerra 
per tutti i partigiani imputati 


la Corto*# 42608 31*/,; FlamL 
nie 1083», 30<^r ; Vomovio 78228 
30*/,; Colio 121.718 27*/,; Fort# 

Awiolio 31.708 M",-, Villa«gtO|^^ camera di Consiglio, la 


La Corte di Assise di Roma, 
seziono feriale (Presidente Mac- 
chialelii. Pubblico Mini.-tcro 
Pietroni. Cancelliere Pasqua), 
ha emesso oggi, dopo 7 ore cir 


sentenza nel proceesn a carico 
della cosiddetta banda di Ric¬ 
ciardetto De Simonc. Erano 
impiiteti tra gli altri; Dante 
Bersini. Italo Ferracci. Gcne- 
sio Ferracci. De.sidcrato Dora- 
scenzi. Guido Di Giovambatti- 
.sta e Felice Napoli, tutti rico¬ 
nosciuti quali appartenenti al¬ 
le formazioni partigiane ope¬ 
ranti nel!a zona di Palestrina 
e di Zagarolo i quali avevano 
attivamente partecipato alla 
lotta contro i nazifascisti. Uni¬ 
tamente ad essi erano impu¬ 
tati anche certi Ricciardetto 
De Simone c Settimio Cerac- 
chi. i quali profittando delle 
circostanze di tempo, partico¬ 
larmente delicate, o pretenden¬ 
do di capeggiare una formazio¬ 
ne partigiana, avevano com¬ 
messo nella zona ogni sorta di 
nefandezze. 

Il dibattimento, niziatoti il 


3 agosto u.s. si è protratto per 
ben 28 udienze con rmtervallo 
di alcuni giorni per il periodo 
di Ferragosto. Al Bersini e agli 
altri partigiani si faceva l’ad¬ 
debito di avere partecipato in¬ 
sieme al De Simone a un fur¬ 
to m danno del Funzi, nonché 
a una rapina in danno dello 
ste.sso e una, violenza carnale 
consumata nei confronti della 
moglie. La difesa degli impu¬ 
tati partigiani, era composta 
dal profe.ssor Giuliano Vassal¬ 
li e dagli avvocati Lia, Som¬ 
ma, Padda, Nicola Lombardi. 
Ada Picciotto, Berlingieri, Fa- 
ziolt e Romano, aveva soste¬ 
nuto oltre alla innocenza degli 
imputati anche la tesi relati¬ 
va alla amnistìa politica. La 
Corte di Assise, accogliendo 
quasi interamente tale richie¬ 
sta. ha applicato Tamnistia di 
cui al decreto 5 apule 1944. ri- 
cono.scendo in tal modo agli 
imputati gli atti di valore da 
essi compiuti nel corso della 
lotta contro i nazi-fascisti. Ric¬ 
ciardetto De Simone, è stato 
riconosciuto colpevole • con-1 
dannato airergastolix 


re Improwiiiamentc in bici¬ 
cletta nei luoghi più solitari 
della città e tenta di adescare 
le bambine; un episodio si sa¬ 
rebbe verificato ieri alle ore 8. 
vicino airo.spedale di Latina 
ed un altro al quarto lotto del¬ 
l’Istituto case popolari. 

Il canale delle acque medie 
di Latina è stato dragato per 
una lunghezza di 4 km., sono 
state frugate le fogne dì Lati¬ 
na, i pozzi; è stata mandato la 
fotografia della ragazza a tutte 
le stazioni di polizia. 

Non risulta che la bambina* 
fos'C maltrattata in casa. Solo 
ieri sera il dottor Martina, ca¬ 
po della Squadra mobile di L^a- 
tina ha sottoposto ad interro¬ 
gatorio la madre della piccola, 
poiché la donna è stata a letto 
malata fino a que.sta mattina. 
L’ambiente del dramma è di una 
miseria sconfortanlc: gli Aniel¬ 
lo abitano in una vecchia e ca¬ 
dente baracca; hanno avuto 14 
figli di cui 6 morti ed otto so¬ 
pravvissuti. l'ultimo dei quali 
ha sei mesi. Si tratta di una 
famiglia rifugiatasi a Latina 
perchè senza casa e senza la¬ 
voro. 

Ora in quella grìgia zona si 
vivono ore di ansia: tutte le 
famiglie sono tn agitazione, le 
mamme non fanno più uscire le 
loro figlie di .«era e due agenti 
sorvegliano costantemente il 
campo^_ 

Hawìfe tfaiiom d el Mese 

OGGI; 8 LerontO) oro 17»; 
eonf*ronza rivolta ai f*rrooi*ri a 
ai lavoratori d*cli appalti forro- 
vìari nolla Mdo di vìa T«ram 
Zannarini. 

DOMANI: Fofrta Milvio (borga¬ 
ta Labaro), oro 19; eotoizio (Fad- 
do); Caailina (Giardinottì) ero 
18: oomisie (Onesti); 8 Foelo 
era 18: cemiile (Volpi). 


tecowtri delle demie 
per il Mese della stampa 


ITALIA, ore 24: ATCcmblea 
la sexioae. POSTE MlLVIO. 
ore 24: Festa alla Faiaesiaa. 
PORTOSACCIO. ore It; Coa- 
fercaia ta sezfoae. DONNA 
OLIMPIA, ere 14: Festa la se- 
slOBe. OSTIA ANTICA, ore 24: 
Festa. POLIGRAFICO GOTO 
CAPPONI, ere tt: laceatre 
eoa «a redattolo deirUaltà. 


sissimi guadagni dell'inizio del 
la stagione, ha spinto gli nomini 
— pagati a percentuale, sul ri¬ 
cavato della pesca — ad affi¬ 
darsi alla sorte e a scendere 
111 mure. 

Cosi, alte ore 48, circa, tl 
* Febo » ha preso il largo. Fino 
alle ore 22, tutto è andato per 
il meglio: dal motopescherec¬ 
cio .sono stati calati in acqua 
i due battelli Ramadan e Gab¬ 
biano II, muniti delle « lam¬ 
pare >., I» sono state gettate le 
reti: poi, accesi i potenti riflet¬ 
tori, destinati ad attirare i ban¬ 
chi di ir pesce azzurro », t pe- 
scatori hanno atteso che le reti 
fossero piene, pronti a serrarle 
c a tratte a riva. 

Alle ore 22 cirri/, però, il 
tempo è improvvisamente cam¬ 
biato; si q leirato un fortissimo 
vento e il mare si è alzato. 
Onde minacciose hanno comin¬ 
ciato a spazzare la coperta del 
<t Febo » e il capobarca ha fatto 
risalire a bordo i tre nomini 
che si trovavano sui battelli, 
poi assicurati solidamente ni 
molnpescherrccio. Come abbia¬ 
mo defio prima, il c Febo » era 
abbastanza robusto da .sfidare 
il mare grosso, ma, sorpreso 
dalle prime ondate, aveva im- 
barciiio parecchia acqua, pìii di 
quanta se ne potesse .scaricare 
in mare con le pompe. In quel¬ 
le condizioni, poteva essere pe¬ 
ricoloso trnttencr.si al tarpo, co¬ 
sicché Michele Scotto Di Vet¬ 
timo ha ordinato che si facesse 
rotta verso Fiumicino, disposto 
a rinunciare alla pesca pur di 
epifore danni. 

In lotta con le onde 

Fronteggiando abbastanza be¬ 
ne i marosi, il motopeschereccio 
si e diretto alla volta del molo, 
dove è giunto alle ore 24, avvi¬ 
stato da Elio Mancini e da Fer¬ 
ruccio Rczzonico, due membri 
del corjio degli ormeggiatori c 
dei piloti. 

Il Mancini e U Rezzonico si 
sono resi subito conto che il 
m Febo » era in difficoltà. La 
corrente del Tevere, mischian¬ 
dosi con quella manna, oltre¬ 
modo forte per la tempesta, 
creava, infatti, all’imboccatura 
del molo, dei gorghi profondi 
qualche metro, intralciando la 
corretta manovra del pesche¬ 
reccio. Per un momento, tut¬ 
tavia, SI e creduto che il « Fe¬ 
bo » sarebbe riuscito a spun¬ 
tarla. Esso era però giunto ap¬ 
pena mi una cinquantina di me¬ 
tri dal molo quando una vio¬ 
lentissima ondata l'ha solleva¬ 
to, trascinandolo in acanti con 
forza c scaraventandolo poi 
nella voragine formatasi al di 
sotto della cresta del cavallo¬ 
ne, Il « Febo ». precipitato in 
linea pressoché verticale, è sta¬ 
to <r ingevonato », vate a dire 
ha perduto l’uso det timone, 
che si è venuto a trovare com¬ 
pletamente al di fuori dell’ac¬ 
qua, Ormai in balia delle onde, 
il motopeschereccio ha avan¬ 
zato, a velocità spaventosa, con¬ 
tro la scogliera di blocchi di 
cemento, posta alla base del 
molo di levante. Gli uomini che 
si trovat-ano a bordo hanno vi¬ 
sto la morte precipitarsi su di 
loro e il macchinista ha tratto 
il capo fuori dalla cabina del¬ 
la macchina, conscio del tre¬ 
mendo pericolo, ma disarmato 
contro di esso. In quel momen¬ 
to d’incertezza, un grido è par¬ 
tito dalla gola di uno dell’equi¬ 
paggio (più tardi si è tentato 
invano di sapere chi aveva 
urlato co.si): *- Fa marcia indie¬ 
tro a tutta forza; ». Il macchi¬ 
nista ha obbedito, il più rapi¬ 


damente possibile; ma era or¬ 
mai troppo tardi. La manovra 
è servita ad attutire l’urto del 
«Febo» contro la scogliera, ma 
non ha potuto impedirlo. Con 
uno scroscio che ha superato 
Il fragore delle onde e Vulu- 
larc del vento, il peschereccio 
è rovinato sui massi di cemen¬ 
to. La cosiddetta u- opera mor¬ 
ia », vale a dire tutte le strut¬ 
ture che superano la linea di 
immersione, è andata in fran¬ 
tumi, mentre l'equipaggio, de¬ 
ciso a tentare il tutto per tutto, 
.SI lanciava in mare. Poi il re¬ 
litto è stalo afferrato dal ri¬ 
flusso c successivamente sca¬ 
gliato dalla omlata susseguente 
ancora una volta contro la sco¬ 
gliera: anche la chiglia del 
(t Febo * è stata cosi sminuzza¬ 
ta, in frammenti che ieri mat¬ 
tina sono stati ritrovali sulla 
spiaggia, fino a tre c quattro 
chilometri .li distanza dal luo¬ 
go del naufragio. 

I nove nomini del Febo » 
si sono trovati a lottare contro 
la mnlenza dei flutti, pericolo¬ 
samente trascinati dalla corren¬ 
te contro la scogliera. Ben poco 



Elio Mancini, colui che ha 
tratto H riva il povero 
Mazzella 


.si poteva fare dalla riva per 
aiutarli: mettere in mare un 
battello .sarebbe slata una vera 
follia..... 

Tuttavia, Elio Mancini, Fer¬ 
ruccio Rezzonieo ed il capitano 
del porto Maengno. che, quan¬ 
do aveva .saputo che un moto¬ 
peschereccio era al largo con 
la tempesta .scatenata, era ac¬ 
corso sul molo, hanno cercato 
di fare quanto sfaun in loro. 
tlimno staccato i salvagente 
dalla piccola petroliera « Vari- 
gotti », che poco prima era en¬ 
trata nel canale, e li hanno 
ìancinti ai pericolanti: si sono 
impadroniti di sagole (sottili 
corde di uso marinaro) e si so¬ 
no sforzati di farle giungere a 
portata di mano dei nove uo¬ 
mini in balia dei flutti. Ad uno 
ad uno, quasi tutti i membri 
dell’equipaggio del « Febo » .so¬ 
no sfati co.si issati sulla riva; 
settimo il capobarca, che é sta¬ 
to individuato da Elio Mancini 
un po’ discosto dagli altri, ab¬ 
barbicato, ormai privo di forze, 
alla .scogliera. Nel soccorrere 
Michele Scotto Di Vettimo, pe¬ 
rò, Elio Manciù: ha udito delle 
fievoli grida provenire dai flut¬ 
ti. Egli si è reso conto che 


metro. Purtroppo, però, un for¬ 
te colpo di mare, sopraggiumo 
all'improvviso, aveva strappato 
il poveretto al suo sostegno c 

10 aveva scaraventato contro 
la .scogliera, producendogli pro¬ 
babilmente gravi lesioni inter¬ 
ne, che. unitamente al princi¬ 
pio di asfissia causatogli dal¬ 
l’acqua inghiottita, lo hanno 
condotto a morte. 

3ì contano i superstiti 

Gli altri, intanto, radunatisi 
sul molo, si contavano: ancora 
uno di loro mancava all’appet- 
lo: Michele Ferrara, un altro 
padre di famiglia come Luigi 
Mazzella. Questi, infatti, uomo 
in ancor giovane età, avendo 
37 anni, lascia la moglie e una 
bambina di otto anni, entram¬ 
be ad Ischia; il Ferrara, ormai 
einquantaseltennc, aveva moglie 
c quattro figli, due giovanotti 
c due ragazze, residenti a Pro- 
cida. 

Nonostante ogni tentativo, il 
corpo del povero Ferrara non 
è staio recuperato; si spera che 

11 mare lo restituisca entro la 
giornata di oggi. 

E’ .stata troncata, nei tragirn 
modo che abbiamo descritto, hi 
esistenza di due Invoratori del 
mure; due luuorntori. i quali 
rischiavano la vita per una pa¬ 
ga che, nella stagione del « pc 
sce azzurro » — da. maggio ad 
ottobre — poteva raggiunam- 
una quindicina di migliair •■’/ 
lire in una settimana, quaiuh-t 
la pesca era buona, n p>,chi 
centinaia di tire se ta fortini" 
non li assisteva, 

SOLIDARIETÀ’ POPOL./IRE 

Sangue per un ferroviere! 

E‘ assolutamente urgente rii e 
ehi può offra il suo sangw 
perrtiè .sia superata la dram¬ 
matica situazione di un /cr- 
Tortere, ricoverato al Policlini¬ 
co in gravi condizioni. Il sin¬ 
dacalo compartimentale da 
ferrovieri dt Roma fa appello 
alla categoria perchè si soccor¬ 
ra it compagno di lavoro estre¬ 
mamente bisognoso d’aiuto. Ri¬ 
volgersi presso la sezione com¬ 
partimentale. alla Camera del 
Lavoro, piazza BìquiUno l, te¬ 
lefono 487475 - 43910. 

Culla 

La casa del compagno Franco 
Elmo c stata r.Uictata dalla na¬ 
scita della piccola Gabriella. 

Al comiKigno Elmo, a sua mo¬ 
glie Maria c atta neonata, gli au¬ 
guri affettuosi, della sezione Ap¬ 
pio Nuovo e dell’* Unità ». 


COXVOCAZIOiVI 


Partito 

Biaeiri; li /■«Vul» rov* 

pajs: dif! cfwnìti'.o i'. crr/eute ogg. lE» 
or« 19 .a Ff ferai.oa*. 

Facchini: C«aipigai d:ri>>flt: <!#■! sti- 
divjìo. liiBiuni a’I.ì o.v 17 io 

l» ctgntnti cfcioai piscino i-a •].<.!- 
raU a r-^iraro u.-jr-stf •.•lai- 

pi: Oiacjitc'l., Ce’.-.o. B5nri,''.ao, Flam,- 
JKO, UldoT.#!. Muvio. Monti. PanoE, 
PoaM Par:-j3e. .^la-Io. V»fc//>r:o. lu’.'j. 

M-f-a'-o Sar-to. Voai^iaao, Portonirrìo. .'J3 
L>r*-aio. Miirlai, Prati. Tra*;rvere, Tr:oa- 
iilf. T'iticelo. 

Oiptdaliirì: I 4*i 0,-n liti 

;ii G"!!ala e d*! 0.0. .«'tadi'alo si’naro 
i".' ore 19 ta F«itraii/>n*“. 

Se^tilui dGrVjrn Romaao e filai 

f Trastevere 053Ì si!* 18 


qualcuno era in procinto di an- j F*kitrat.«.io p^r U f/st» proT,D<.:ai'-. 
negare, ormai ridotto agli estre-1 Sindacali 

mi, ma non ha esitato. Tuffoi iitttllvjici: (Sjj: IS.W, finat'a;/* 

vestito — pur essendo podre di|D;r«it-;T.,. annar. h 00. R. 


tre figli, tra i quali due bant-j 
bine in tenera età — egli si è 
slanciato in acqua, fendendo i 
marosi con poderose bracciate, 
è riuscito a raggiungere l'uomo 
in pencolo e a trarlo in salvo. 
La sua generosa fatica, pur¬ 
troppo, doveva risultare inuti¬ 
le: egli aveva riportato a ri¬ 
va un corpo dal quale la vita 
sfuggiva rapidamente: quello di 
Luigi Mezzclla. 

Il Mezzella, infatti — .tccon- 
-as ut omu^j.-in a ts opuanb op 
guito — si era trovato in dif¬ 
ficoltà fin dai primi momenti 
in CUI si era slanciato in mare, 
forse perchè meno esperto del 
nuoto dei suoi compagni. Uno 
di questi qli era venuto in aiuto, 
lo aveva fatto appoggiare ad 
una spalla c lo aveva trascinato, 
con grande fatica, per qualche 


Pieeoln cronaca 


IL GIOflNO 

— Oggi, venerdì 11 settembre 

<2SO-105V. S. Lamberto. Il sole 
sorge alle ore 64 e tramonta al¬ 
le ore 18,30. 

— Bollettino demograSro. Nati: 
maschi 48: femmine 44. Nata mor¬ 
ti 2. Morti: maschi 10; femmine 
10. Matrimoni trascrìtti SO. 

— BotlettlBO amteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri: massima 00. mi¬ 
nima 00. 

VISIBILE C ABCOLTABILC 

Teatri: «Il barbiere di Siviglia > 
allTSiseo; « I piccoli di Podrccca » 
al Teatro Italia. 

Cinema : «Il gruramento dei 
Sioux» aU’Alhambra: «Jack Sla- 
de» all’Jovinelli. Delle Maschere; 
« Eternamente femmina » all’Ap¬ 
pio. Eden, Olympia; « Ultrnic del¬ 
la notte > all'Arena dei Fiorì; 
< Sesto contraente » all'arena Ese¬ 
dra. Imperiale. Moderno; « Moulin 
Rouge > airarena Ionio; « Dome¬ 
nica d’agosto > al Lux; « Villa 
Borghese > al Quadraro; < Tutti 
gli uomini del re > all*Astra; « As¬ 
salto alla terra» al Capranichet- 
ta; «Tempeste sotto i mari» al 
Golden, La Fenice; «La prima 
moglie» al Moderno; «Gente al¬ 
legra » al Modernissimo (Sala A): 
« Luci della città » al Plaza; « Ba. 
stogne » al Rex; « Caccia tragica » 
al Roma; «Seguite quest’uomo» 
al Savoia; « Le vacanze del signor 
Halot» al Silver CTine. 

ASBCmLEC E CON FE W ENE E 

— tn occasione del « MESE DBL- 
LA STAMPA» per la calebrazio- 


nel del XXX Annisersario de 
< LTlratà » c del DECENN.\LE 
DELLA RESISTENZA IT.ALIAN.1i. 
ad iniziativa della Sezione del 
P.C.T. di Montesacro e sotto gli 
auspici dell'Editore Giulio Einau¬ 
di. domani, alle ore 21J30. in via 
Gargano 34. Giovanni Pirelli par¬ 
lerà delle « Lettere dei condanna¬ 
ti a morte della resistenza » Al¬ 
lievi dell'accademia di Arte 
Drammatica leggeranno una scel¬ 
ta delle « Lettere ». 

VENDITA PEGNI SCADUTI 

— La «Cassa di Risparmio di 
Roma » * Sezione Pegno - nei 
giorni di lunedì 20, martedì 21. 
mercoledì 23 e venerdì 24 set¬ 
tembre 1554 alle ore 16 porrà in 
vendita all'asta pubblica in piaz¬ 
za dei Pellegrini n, 35. oggetti 
preziosi e giovedì 23 settembre 
1554 oggetti non preziosi derivan- 
U da pegni scaduti. 

MOSTRE 

— Dal 2 al li ottobre in via 
Anita Regina (Quarto Miglio) 
mostra Dantesca della Nuova 
niustrazionc della Divina Com¬ 
media del pittore Oreste Dorbes. 

— La Galleria Nazionale d’.Arte 
Moderna continuerà ad essere 
aperta al pubblico nella serata del 
venerdì di ogni settimana dalle 
ore 31 alle ore 23.30 fino al 15 
ottobre p. v. 

Durante tale periodo si manter¬ 
rà invariato Forano diurno esti¬ 
vo; giorni feriali: dalle ore 9 
alle ore 14; festivi dalle 9.30 
alle 13,30w 


it. Otniuti i: Fai>lirita « »U.- 
:3 

A.N.P.P.I.A. 

I tn r-ai pr«<iiT*. 

<ì '.a r*»}*:ai:<«s* (V-.a Trj Oia- 

II»'.'.» ST) *<*»*« ;,*r ril.rare : su- 

s:'esl z: p- r :J XX S»;:rab:*. 

F.G.C.I. 

I etqTtitii i»l ftgats:: i.Tcr.'.: 

a g .a FH?:»- 

uiat fi uiijta:'. feicHÌoii/ra;: 
tt'!:, P.*ai;. Trit-t/wer*. T.hjr- 

ts), S. Lfi-rtito. ?ri3i2TzI!«, Qsz<ir«r-v. 


Radio e TV 

nOGBDOU NàZIONAlE — t: 

G.o:t;s!« iià.o - Ihs'che atxiUao 

— S-'J: fh.jmlt n.i:a - B>l!t«C 2 <> 
iMVor.Kv-g-M - Gieuso Gioielli « i: 
ss» eaztyltffi — tl: 9r^■«T^:afc^v 

— CzaUs» Cft‘«re • Roaoso 

— ll.ió: Maslea. liz cszuis — 
12.15: (kci Coca « la Ma ereìyelra 

— :3: Irlenilt ri-5;o - Uoha éelie 

«alsv; - PrevisCosi é*l — 

!4: G.'ira. r«iì.» — !6.35: Prev^ios; 
èìl («xf» fz I pescai»;*. — I7: 
Orchestra Nietrli — IT.'W: Tra- 

iz C'e'.Ie.jniKSto col KiC"'- 
re-;:zo é: M<c=ra — 11.45: 
iti al 

fw« Keza'a Jmì — !8.I5; tea- 
p’.ess-» ciritlera*;'') < Esperiz • — 

'.'.45: E*->3.>ra P»! — 19.15; Orci. 
F. Ferrar; — 19.45: la <*: 

— 20: Hesica l'vgeri — 
3\i>: G-erzi!* ri4-« - Siiosper: 

— 21: Mc-trri ia paj«e>);>a - Ò>a- 
ce-'S-» 5.3l4>a.c4 — 25. i5: G;oaa;* 

- Mis.ca 4a hallo — 34: n- 
tzst loVir.t. 

SEOKìOO noGtUOU — 9: C 
« U ttsft - Stfcrziì 

e la Mi areJsvtra — lO-H: 
clre tó G-'IJ* - fiaziooi « 

r.*<rl «il w:*-i :1 

G s'a rii*« - Les cjccuj=«:s ■» 
ciiZN.»» — :4: U cosUgofce - Or- 
tzt^zis Irsuzi» Fragzt — 14.30: 
OjiU-s pis.«: va la aasica — 15: 
rr'*rzai* raivv - st'et- 

— *.5.39: Oxi«Vz 5i-r.M 

— Te.-za Ni/a» — 1?: ! ri- 
m-1; a Seaisgz» — 18: GlAraCe 

- Hilliie «n »oi — I9.:5: 
fizu Ne«a — 19,-»: Fred 

• U f» a-aa.tte-3 

— 20: ^xsira — 20.5); M«tin 
la ptaseralla — 31: Sreiucole x 
p-.azxa - Cila3*a — 22: Csato^ 
Potali: is; Gli lizizi Lj co:c L 
&;s.««ppis Va.'otta — 22,45: I e«*«- 
»:r*l;! W )in. 

TEIZO noeUffXA - I>a.-;u 

y'Jhaw) — 19,30: la Rmw^a — 
M: L’iai'cat*.'* ecea«a*c« — 30,15: 
(bocerM 4; «era — 21: Il 

Gioraale W Terra — 31.30; Cra- 
Bfèia »*3aa titoi's. 

nUUSKBS - :7.30 Pra^na- 
at per t Ttgtxu — 30,45: Tdej».'- 
alle — 31: fasugfjt all'Mnite.'e — 
22.30: BepUea TtleF.onaJe. 


l 














i.*ag. 5 — Venardì 17 aettambre 19B4 


« L’UNITA’ 


Gt.i AWEXiMiElVTi SI^ORTtl i GLI SPETTACOLI 

GRAVISSIME PUNIZIONI INFLITTE DALl’DVI Al RESPONSABILI DEI FATTI DEL GIRO D’ITALIA Villa Borg f e limtslrlB*: Il p^llaUve ^dl 6iin 

. - T -— —. .— ,, la racta incanna « Tardilo» il pirata Barbanara con 81ng con A. RIchartfc 

^ ^ jUjOnilO parnell l’atloii: Francis contro la camor 

m^£XW%W%M VWl al Teatro Coile Oppio 

toppi squaiiiicaio per aue 

Questa set.» alle ore 21,30 si «la- LIIìLITIA Ctiaplin 

W ^ Susanna . tll Jean . IMlulus: I misteri del Mato Cross 

HA H H H I APB H H Ciliillx'rt. uoinnni atleais- A.B.C.: rotnanzo di una doii" prenesto: L'indiana bianca con 

Il I* I II Vi si II II Si I II II |l| Im filali IVI s.dnV'joncs^! è domenica %nà Ararlo; 

|fvi lU JvtlllUUltl Vivi Ifvi, 

mr ^ 'W' Wm'W'M ASMA» W J J „ i.0tteKh..u> dei Teatro, al f;. „ 


PE TT AGO LI Ma,,.. ' V.... e 

crisi agricola - Prosperità 
Alessandro De Feo. Ciociito 

Prencsima: Sgomento Ot avlano: Canzone a due voci agraiio e riforma fondiaila. 

Quadraro: Villa Borghese con V. Palazzo; Il risveglio dei dinosauro Anfirrn Mnmhinì- I n itn-./in 
Da Sica imastrina: il pugllalcare di fiing ^"1 ‘L^, “L™”"*' a ,? '' :!^L 

Tarantoi II pirata Barbanara con 81ng con A. RIchaixfc settore della canapa. 

L. Parnell l’atloU: Francis contro la camor- Recistenza europea - Lettere 

Trastevere; L'urlo del Sioux ra con D. O’Connor di contadini condannati a 

Tuscolana: Il ladro di Bagdad Pax; Fratelli d’IUlla morte 


con Sabù 


ivTtr,. Venni; Napoli eterna canzone con re 123 . 96) 

l^atro Colle Oppio, proseguono Maggio Platino: Lindi 


Planetario: Visione pnvaU (U- vitlorio AIbcrghtn»: Per i ra¬ 


gli spetiacol. con i pni acclamati "• Lovejoy - - 

siicecssi del Tcairo operettistico. PIMCMA Plaza: Luci della città con C 

Qtiest.i set.) .ille ore 21,30 si da- LlilCinA Ctiaplin 

là la « Casta Susanna > di Jean . Pllulus: 1 misteri del Mato Grossi 

Citiilberi. Uoinnni altra atleais- A.B.C.: Il romanzo di una don- Prenesto: L'indiana bianca con 


Platino; L'Indiana bianca con F. 
Lovejoy 

Plaza: Luci della città con C 
Ctiaplin 

IMlulus: t misteri del Mato Grossa 


yy 


Mina 0|>cirtta «La Ghoisa > di 
I Sidney Jones, e domenica alla 
Ole iR,15 • I..I vedova allegia > e 
alle 21.30 « I.i tìlicisa » 

Il liotteghiiui del T»-atro, al 


Ili! con M. Presic 


F. Lovejoy 


gazzi della campagna. 

Ognazio Pirastu; La paston/i.i 
sarda. 

Indice: 

Alfredo Macera: Il convegno 
dcirAquila per la rinascita 


-• Jones, e domenica alla|Ar'iuarlo: La leggenda di Robin prlniavallc: Napoli canta con Q. montana - La piccola e la 
.15 .1,.» vedova aiicRia . e| con E. Ffynn Rondinella grande proprietà. 

Ailnatiu: l'rliieipe miaggioso eoi» guadraro: Villa Borghese con V. Ernesto Zanni: La riforma 


Per 20 giorni sono stati squalificati Koblet, Magni, Fornara e Gismondi - per 10 giorni Conterno, V. Rossello, 
Lorono, Martini e Monti - per 20 giorni “La Gazzetta dello Sport,, - per 30 giorni Atnbrosini direttore di corsa - 
per due mesi Fava ufficiale di gara internazionale - Sarri è stato radiato, a Girardengo sei mesi di sospensione 


Il bott,.i.iriiu> dJi Teatro al (cinemascope) Ore 13 gica 

laiRo Hran’eaveio (Tel IuUJo’b) è J De ^“*'‘^‘“5®= ragazze e un 

alieno lun.i )a giornata per la » 

oiinot.a/ioM.. .. v...»,i,i.. , 1.1 1 ..- .. . . _ (liilrliicua; La maschera eli cuo- 


nii tìntnyiniw» AsA K. '-ai j^a iiiuscrtcra c ii cuo- 

ghetti Prcz/i familiari Riduzùw *' re con J. Crawford (Ore 17 

n . Pi ,1 mmillari, RiUuzto- ^ Cameron lij ,15 22). Prenotazioni 67.00.12 

iXiubasclaturI: Il grande valzer gulrlli: riposo 

llUlmn j: *'■ Reale: La tniilra con J. Slm- 

Ulllme Ut «raMlla 8 (11181110» Anlcne: IJI mabchera di ferro ,„ong (Cinemascope) Ore 13 

Apollo; 1^ baia del tuono con 17,23 10,55 22,25 
J. Stewart Quiriti: l/uUlma preda 

Appio: Ktoinainei»l|. femminn con Rey; Zingari 


Ieri notte n tarda ora c sta¬ 
to diramato dalt'AN'SA il hf* 
guente coniunioato. 

1,'IIVI comunica: «La CAD 
dell'lTVl esaminata su denun¬ 
cia della Commissione Tecni¬ 
ca Sportiva la documentazio¬ 
ne relativa al fatti avvenuti 
durante il Giro d'itaiia ha 
preso i seguenti provvedi¬ 
menti; 

1) corridore professionista 
Coppi: mo.si due di sospen- 
•sionc per avere attivamente 
partecipalo alla azione di sa¬ 
botaggio eulminata nei fatti 
dei Bernina; 

2) corridore professionista 
oKblet, giorni 20 di sospen- 
.sione per avere impedito ad 
un altro corridore di dispu¬ 
tare la volala ad un traguar¬ 
do volante; 

3) corridore professionista 
Koblet. giorni 20 di sospen¬ 
sione per avere impedito ad 
altro corridore di disputare 
la volata al traguardo vo¬ 
lante; 

I) corridore Fornara: 20 
giorni di sospensione per ave¬ 
re impedito con metodi an- 
tisportisi ad altro corridore 
di svolgere la sua gara sul 
Bernina; 

5) corridore professionista 
Gismondi: giorni 20 di so¬ 
spensione per avere impedito 
ad un altro corridore di di¬ 
sputare la volata al traguar¬ 
do volante; 

6) corridore professionista 


i . \ 'sì 

•sih’ 


r», miA'-.fa.im.-'"- 







8l Goldoni 

Qui al,I 1 - (luinaiii alle 31 




BURRASCA ANCHE FRA 1 CALCIATORI 

Lorenzi sospeso 

per quarrro seFlimane 


A 














da lui inviato agli organiz¬ 
zatori del (ìiru di Francia 
che suona offesa al senti¬ 
mento sportivo nazionale. 

La decorrenza dei provve¬ 
dimenti di cui sopra avrà ini¬ 
zio dal giorno 11 settembre 
1954». 


Risult.i eli», la segrotpiia to- 
(Icnile della FIGC t)ggi ii» uior- 
iiata coinuiiiclieia alla Lega na- 
/luiijile e alle società le sosjien- 
ìioui d<‘i ealeiatoii ehi' eiitio 
mereoleii 1.5 con non hanno 
accettato le eoiidl/ioill eeono- 
inieiie legolainenlati. olfeile 
dulie SOI leta 

l.a segieteria fedei.de eoimi- 
niehera anche alla C'oininissji»- 
ne di controllo i nominativi 
delle .società che non hanno in¬ 
viato II» deposito alla b'iCìC i 
conti.itti stipulati (un i cal¬ 
ciatoli titolari. 

Da Milano .si appiende, in¬ 
tanto, che alla .scadenza del ter¬ 
mine utile per la firma dei 
caitellini all’Intel Lorenzi non 
81 e aneoiu acciirduto sulla 
questione del reingaggiu con 
la società. Come è noto i dis- 
suleidi nero-azz.uri 1 «‘raiio .set¬ 
te e piecisamente : Ghez.zi, 
Neri, Neati, Armano. Mazza, 
Skuglund e Lorenzi, ma il 16 
settembre i ttrimi .sei bulino 
ablinndon.ato la posizione di in- 
tiansigenza. 

Lorenzi è aiuoia in tempo a 
recedere dal suo atteggiamen¬ 
to. por incorrendo nella .squa¬ 
lifica (Il quattro giornate di ga¬ 
ra e nella peidita degli einulu- 
menti, ma .se l’Inter clitederà il 


le.sserameiito supplettivo ili un 
giocatore per su-sutu.ie il cen¬ 
tro-attacco ncio-azzurro, alloi.i 
questi -Si troveicbbe n iioii po¬ 
ter .scendere in campo pci tut¬ 
ta In durata del (ampion.ito 
1U.54-19.'».S 



Ai 


LORENZI 



Inciì, Neati, Armano. Mazza,| 

I guai di CORPI non sono flrtlti Skoglund e Lorenzi, ma il 16 

_ _ sf'ttembre i i»rimi .sei hniino 

Conterno: giorni dieci di so- da lui inviato agli organiz- abliandon.alo la posizione di in- 
spensione per esserci aecor- zatori del (ìiru di Francia tiansigenza. 
dato di passare primo sul che suona offesa al senti- Lorenzi è amoia in tempo a 
Bernina; mento sportivo nazionale. recedere dal suo atteggiamen- 

1) corridore professionista decorrenza dei provve- to. pur incorrendo nella -squa- 

Kossello Vincen’zo: giorni 10 dlmentl di cui sopra avrà ini- liflca di quattro giornate di ga- 
di cospensione per esserti ao- *1»* giorno II settembre ra e nella peidita degli einolu- 

cordato per passare primo 1954 ». menti, ma .se 1 Inler clitedera il LORENZI 

sul Tonale; ., , , ■ , -... - ..—.. . _ 

8) corridore professionista _ 

Lorono Jesus: giorni dieci SOLO DUBBIO NLI.LA LAZIO DOPO LA PROVA DI ILIO 

sospensione per essersi accor¬ 
dato per passare secondo sul 

Vivolo 0 Bredesen centravanti 

lare svolgimento della gara; « % m m £m « % 

domenica contro la Sampdoria? 

svolgimento della gara. - . . ... 

io** 8 port™*gio*r^ì”venH *** 0 - « Bìliì o, Uscliiiito fiat pubtilicu. Ita i«ri abbunduiiutu raileiianiciilu 

spensione a norma degli ar- . - . ^ ^ i i- ini» xt 

ticoii 156 comma F. 225 R.T. Aiicora iiofi e stata varata la torniaziuiie della Koiiia |if'i* iNovuia 

ed art. 29 del Regolamento 

Speciale di corsa per il Giro ~ 

d'Italia; Un piceulu colpo di scena si mezzo al campo. Qui, pero, do- dalle riserve e uno ua iaguzzi. 

12) Ambrosini av\. Giu.sep- ^ avuto ieri nel cor.m dell al- vieblje iniziale un alilo di- • . • 

pe sospensione giorni 30 a lenamento .sustcmi'o dalia La- .scoi.-o -.ul metodo di prepara- NiMla iiialtiuata, ,» iani,lii 
norma dell’articolo 156 coni- zio allo Stadio Torino: Vivolo, zione usato da zMIasio nei con- completi, si è allenata la Ro¬ 
ma F, 225 R.T. ed art 29 dei infatti, ha clamoro.-cimente ab- fronti di Vivolo. metodo che ina: erano presenti anche Bor- 
Regolamento Speciale di cor- bandonalo il campo in segno riteniamo dl.scutibile. n»d .in- loletto. Ciiuliano e Pandollini 
sa per il Giro dTtalia; di protesta contro il pubblico, dreinmo troppo lonluno e per- che hanno evolto degli - e.ser- 

13) ufficiale di cara intcr- aveva più volte sottolinea- ciò rinviamo tutto ad inij mi- cizl tattici- con i rispettivi 

nazionale Pietro Fava- so- sua esibizione, gliore occasione, compagni di reparto. Gioche- 


Qiaal.i ,ei,» (■ duinaiii alle 31 fj Rogers- Rex: Bastoeno 

f .10 c doiiìoiicu alle 18 30 e 21,30 Klalto: Cameriere por Higiiora 

iilUnu' replietu' della divertemo •itiititiiiiitiiiiiiiiitiiiiiiiMiiiiii involi: La maschera e 11 cuore 

« Punita a (lu.ittio. (Xm Gin OGOI « l'rima » d'rccezlone al ‘im J. Crawford (Ore 17 19,15 

Maino. Fva Vanu ck. Iz-onardo « i rima • n rei t rione ai Prenotazioni «.OR B3. 

Severltii, Filippo Gregorio. Tcrc- t'inrniii Itoiim; Caccia tragica 

«.1 Valli'Si nighelti ARP.X CIT ,, . i-i xi i x z s iv Hublm»: Prendeteli vivi o morti 

e .il l'e.itii) .-,.'«iui:'> Oli, Fj U (..) I\ F con S. Forrest 

______ Salario. Notte Dame 

—-- 8ai.-i Traspontlna: Riposo 

All 11^- ’jt- ^«Affari tll slato» Sala Umberto: Madonna delle ro. 

l'ol LE oi'i'Ki; Fc.slival Nazlona. 8ala Vlgnoll: Il cavaliere dalla 

II- doU’Opcrcttn: Ore 21,;)a; «La inaKcbcra nera 

casla .Siis.inna » di Ghllbcrt IHH Salerno; Ripo.so 

li i.nlmii di Siviglia» di San (’rUogono: Domani riapertura 

K II' r t t mi ili Pcrdon.ate II mio pns- 

Iraiteinmcnli ^ alln>- Savoia: Seguile i|uesl’uomo "on 

COI.IiOXl; Ore 21.30; C la diro!. W 1 Silver Ulne: Le vacanze del ai¬ 
ta (1.1 1. Piias.^o; «Partita a M. .JÌ / r tll I gnor Iliilot con Tati 

qiiattio. di N. Manzarl I W ^l\( l9L,+t|X Smeraldo: Anatomia di un de- 

l.A ItAllAl't .\; Ore ’il.JO" l la j^L 1 H. \lr | ) Splendore: Delirio con R. V.illone 

Girola-Fiasfl»i « E la polìzl.» ) ■ vi J Stadliitn: Il cielo può attendere 

non nc sapeva nuli.» » di I. yATTI * ■ M con D, Amecbc 

CtuUon 1\—Siipereineina: I dcporleti di Boti- 

PAIaV/ZO SIS’riNA: Iiiiinmcnte ^ nv Bay con J Masoii 

eia Macario con Calla Del /P Tirreno; Spettacolo di varietà con 

l'oggio <’l’idtc donne mt'iio lo» ^ Astalrc 

TEATKtl ll’Al.lAt Via Rati IR): mW mMW Mfm MmW y-tMeverc; L’urlo dei Sioux 

ore 21.10 .1 picvoh d. Po- f/UM 

RAF FRAMCaiBK iTriaiion: Processo contro ignoti | 

CINEMA E VARIETÀ’ YAILDNE /mNOUl Martin I 

ABnmxra-»** Tuscolo: Primo peccato con O. 
Albaiiihra- li Kiiii amento U(-t \iHRZI *iUBMfTAMMl Rogers 

.Sion.s enn J Oiandlcr e rivista HHHMCS9SÉBiHHHHMMi Ulpiano: Un'ora prima dell'alba 

Altieri: Imimncnte riapertiir.» con V. Lakc 

Amlira-lovlnclll: Jack .SInde rm- VlUnrlm^'N^tte^Benla fine 'on R 

.1 . 1.11 . M ... - Vittoria. Notte senza nne con u. 


iilUini' ri'plicbc della divertente •itiititiiiiitiiiiiiiiitiiiiiiiidiiiii 

M^'òwV‘‘v“ *>«<» «l'rima. d'eccezione al 

Maino, tv.» Vamcck. Iz-onardo 

Scvcrltii, Filippo Gregorio. Tcrc- t'Iiirmii 

Vahi'Si niglicUi ARPA CIT tj II I 1’’ XI IV i\ li I'' 

. .1 IV.din .-,.S6Ui:) S I’ L IT () K F 


Alili- Oic ’Jl- «Affari di slato» 
(il 1. Vcinenll 

rt)l.LE DI'I'IO; Fc.slivnl Naziona. 
le (IcU’Opcrctta: Ore 21,30; «La 
casta Siisanna » di Ghlllicrt 
K1 ISKt): Ore 21,1.5 Slagio.K' lirica 
«li li.iiliicie di SiviKlin > di 
Rossini 

E P. II.’ Mbt.ite Iumana con 
Iratteiiiiiiciiti vari ed altra, 
/ioni d;. Luna Park 
t:i»LI>()\l; Ore 21.30; C la dlrot. 
t.i d.a 1. Piiasso; «Partita a 
ipiattio» di N. Manzarl 

LA llAKAff.X; Ore ’il.JO- C la 
Girola-Fi asflii «E la polizi.i 
non III- sapeva niill.i » di I. 
GiuUon 

l'AI.A'/ZO SIS’riNA: Iiiiinmcnte 
eia Macario con Calla Del 
l'ogKU) • ’i’iitte donne niello lo » 
TEA’l'Kt) l'lAl.lA( Via Rari IR); 
Ore 2l.'10 • i piciiil) di l’o- 

dici c.» » 

CINEMA E VARIETÀ’ 

Alliaiiilira- li kiiii amento U(-t 
Sioii.s con J CliaiiiJler e rivista 
Altieri; Imimncnte riapertiir.i 


MMf 

RAF FRAMCaiBK 

WUIONI ARNOUI 

n«N* oioaaio 

WIRZI«‘^ALBaiTAZZI 


RtC^fA (./« 

-““‘^«CAPITANI I 


agrari,! m Cina - Lotte per il 
lavoro e per i<! terra - In 
Parlamento - Libri o rlvistr? 
.Sicienza e tecnica - Note eco¬ 
nomiche _ Note giuridiche - 
Notizie dall’eslcro - Vita del¬ 
la rivista. 

In ogni Sezione di Partilo^ 
iniiiiniciiiiuia.iani08ira j 
dei KHK deii'Uniiì 

; 

N, 28 quadri fotogra- 
fici formato 35 x 25 
con la storia del gior- ; 
naie dì Gramsci e To¬ 
gliatti. Richiedetela 
presso rUfficio Pro¬ 
paganda dell’Unità di ' 
Roma 

L,a spedizione verrà falla 
contrii.*egno al prez-zo di 
lire 60n Al C D .S piovin- 
cioli ed ni Com. Prov. del 
rAssociazione « Amici del- 
rUnilà • verrà venduta a 
lire .500 

DITTA 

LORENZO PQOIINI 

t’OllCCSS 1111 liti 


doiiialiilc COI» M Slevcns c ri- .... ^(Hchnm 

j , Aquila: ’l rj due Is'indicic — .. 

l'rmiiiie: l.a vendetta del corsaro Arcobaleno. The Kld Nn,,pcr» rvAi «-iisiPWX 

rivista jOr,. 22 ) KIDUZIONl E.VAL - CINF.M,\ 

Vunlni» Aprile: La glin-utru-e c iXrenui;*: Yvoiiiic la irancesina ARismhta, Atlante, Bernini, llran- 
civisla (Oli O. Villi cacci», f’entorcUc, Cristallo. Del- 

'■nc'c‘'V,v!s‘;a^‘'“'’‘’‘" ■'‘pc.e;ì.^\CmcniaM o"^^^ Maschere. Due Allori. Fxrel- 

t)ic 15 l(>.r>5 IH.xO ’io.àS »ior. tonto. Modernissimo. Ollm- 


rivisl.i 

VuUiiriio: Murijuaitri •-m J. Wa.v- 


nc c Jivisl-'i 


ARENE 


Vendita con f \1 li.) I A/.io.M 
di PAO/X.MENro di- 

T <» If \ 1 

ItLTl'lI lCA 1 itid I 
U T K .\ S M 

TUTTO PER OFFICINE 
E GARAGES 
Roma. Via Ostiense 73-E 
Telefono B93.077 


U^' SOLO DUBBIO NLI.LA LAZIO DOPO LA PROVA DI ILIO 

Vivolo 0 Bredesen centravanti 
dom enica contro la Sampdo rla? 

« Bilii A, Uscliidto (lai piihlilicD. iiu ìpri ahhundoiiuto raileiianiciilu 
Ancora non è stata varata la iornia/.iune della Boiiia |if'r INovara 


Vppiu. Kleniainciite Isii niin.i imi 
G Rogers 

.Xrco: Kegri'laiia liillot.ire e va¬ 
rietà 

.\iirora: l.o scandalo delta sua 
sita con H .Millaiid 
Buteea: li ladro hoiio i-i 


iVstorla; .Solo per le lio vissuto pia_ orfro. Principe, Piaia, Pia- L-,———J 

Aiua: ‘'’Ìuu;'^gh"uoi»m». del ro Quirinale, giilrlnetfa, RI- pifipnt A PflRRT.irilTA’ 

4 4>n U. L'i (t\v fiorii \»H, Roma, Rubino, Sala Umber- E UUliEIIV» A il 

''ìuagar.» -Salone MarKherRa. Tuscolo, q C’q.M.MKKUIAM L. IZ 

Atliiaiilà \ai»).c.- l'ascia con J. ' IBofla. TE:ATRI: Colle Oppio. ARTIGIANI Cantù svendo 


L'Iiuiidler 

Auglistus: Caie cliaiit,iiil imi E. 
Giusti 


nazionale Pietro Fava: .so 
apcnsione mesi due; 


Anche accordando tutte le al- Comunque - rabbandono • di raniiu a Novara? Airinlerio- 


BRUNO MO-NTl 


lai Ai «ri'r-i noTin tenuanti possibili, il gesto del ieri ha fatto sorgere il dubbio pativo non si può dare ancora 

naie Sarri Mario- radialo- centroavanti bianco-azzurro è sulla partecipazione di Vivolo una risposta, nè lii senso posl- 

’ jja biasimare: un atleta non all incontro di domenica: an- Ilvo, nè in «en.*» negativo, la 
15| direttore sporti\o^ Gì* pyQ ^ non deve comportarci che 1 sllcnotore c «ij)p«ìrao decisiont* — lutiu probii* 

'•fdengo Costante: mesi sei una diva bizzosa perchè preoccupato e ha preso le aue bilità — vi'rrà pre.sa all ulti- 

di sospensione a norma del- precisi doveri nei con- precauzioni portando Brcocii-n mis»imo momento, 

l’art. 13 comma C ed in rei»- pubblico della so- al comando deH’attacco e ri- Infatti Li segrcteri.» della 

zionc aU'art. 15 e 18 Regola- deH'aUenatore’e dei suol mettendo Parola a me// ala Roma ha ieri dichiarato clu.- i 

mento Organico; compagni di squadra. «‘"PO « polemico gt-Ao del ren- ire giocatori In ogni caso fa¬ 
te) socio Traversari Juarez Dd resto le disapprovazioni travanti. ranno parte della comitiva 

Presidente del Club Sportivo tifosi presenti allo Stadio Ad eccezione dolft-pi-odio Ktallo-ro.ssa che -i reclierj» a 
Firenze: giorni dieci sospen- Torino non erano ingiustifica- Vivolo l’allenamento della La- Novara; saranno della partita 
alone; te: Vivolo nel corso dei 20 mi- zìo si è svolto nel migliore dei Cardarelli. Beltrandi e 

17) Rimoldi Pierino: si ini- nuli giocati ha veramente di- okkìi. Anche le impressioni n. Cavaz/uti 
bisce di far parte per l’av- mostrato di non e-»5ere in for- cavatane .sono favorevoli e ”'**■ 

venire dell’liVl per avere ma stegUando facili palloni e fanno ben sperare per Vrsor- >,,(• r'avaxia.'Fi i s- 

reso pubblico nn telegramma - fermandosi- più volte in dio di domenica contro la m • - . . 

__ Sampdoria. Contro i ragazzi ir-»* • i- l 

( Alla.sio ha fatto '.rendere in ’ lltOPIO UrlV 


campo la formazione .standard 
e cioè: De Fazio. Antonazzì, 
Giovannini, Sentimenti V; 


oami>uurja. v-oniro i ragazzi xr’àà. * I* /’X I 
--- Alla.sio ha fatto '-rendere in * lltOria UpIV 

CURIOSITÀ’ DELLA SERIE “A„ 

-- i"’ K'-valo al peso. Orirs. e lom- 

s 011 CPcirold', tI^Ojo *a 3rocl 0 * tsto 3 cl un tdvofo ^i S 3 iii 

n giocatore più uecchio? no. .Seguono poi* /iiterna^iona- massimo di vittorie complessi- geni. J, Han'^en. Puccinelli. premio L-an (lire 600 nula, me- 

E’ Giuseppe Zibetti por- {<- ^ Pfg Vercelli con 7 scu- ve (20 a parità con t'inter), i» gi.ico è stato piacevole e tr» i 7 oo »n pista grande) prova 

fiere di riserva della Lazio: ha detti, it Torino con 6 più uno massimo di vittorie esterne \i»;-,. dqiritTiir;» brillante; il di centro del convegno di ieri 

35 anni essendo nato il 17 gen- revocato, il Bologna con 6, il (9), massimo di punti colli »»* lungo -lohn e Brt-de.-en (in alle Capannelle che e«*o «i A ag¬ 
liaio del 1919. A mota segue Milan con -4 e la Roma, il Co- trasferta (22) e massimo di re- manier i particolare il primo) gmd.cato con largo margir.e nu 

Bruno Gramaglia, centrome- f^le e il Novese con 1. ti esterne (28) a parità con il h.anno raccolto molti applausi. *^**^‘* • c®ntender- 

diano del Napoli, il quale è — j primati delVlnter nello Milan. jPer I.» rromea il breve incon-1 -la»!. 3 irr-> 

nato il 23 aprile del 1919; scorso anno? — 1 primati del Milan nello tro <e dura'-i solo 4.5'i è ter- prove'^e le quò-e^rclat»vendei to- 

quindi è più plorane di 3 mesi. — Sono dodici. Eccoti: mi- scorso anno? minato c^-n il r..sultato di 4 - 0 ; talizzatore 

Il giocatore piu giovane? glior serie iniziale (11 patite — Sono due. Eccoli: Tnairl- hanno ilizz.ato Puccinelli, Prima cor«a ti Orly. l» Delfo 

— Giuseppe Virc.li, centro- senza sconfitte), massimo di mo di refi attira in trasferta Han^en <2» e Burini. tot. v. IO. Seconda corra- i» 

aranti delta Fiorc.\ina. Ha '$i vittorie complessive (20 a po* (28 a parità con la Juventus) Nell.i nore--» «^ono 'cosi in R'xfia. Zi Erti mt v. 136 p. 28. 

anni essendo nato a Udine «I rità con la Juventus), massi- e massimo di vittorie esterne campo i rincalzi nella seguente Terza^ corsa- li Hu- 

9 dicembre del 1935. Ha esor- mo di vittorie interne (1*). (ilan-Triestina 6-0). formazione: Zibetti, Ga.sbarra, r-*?’ 

dito in serie -4 il 12 ottobre massimo di punti interni (30 — f primati della Fiorentina Cialabrini, Aizpurru. SeverinL Amn^mne tot v zn* 

1.052 nell incontro Como-Udi- ^ minimo di punti ceduti nello scorso anno? Alzarti. Maroncelli, Bravi. Al- p 13 ^ Qumta corsa; 

T.esc (0-0). in casa (4), minimo di icori- — Sono '-ingue. Eccoli: mi- las.o. Fen'.anesi, V»nivar.o rea- ij Phtiae. 2 » Fumd ;ot v C 2 

Il giocatore più pesante? flttg complessive (3). minimo glior serie positira della sta- lizzati alt-i «ei goal: cinque p. 36. 24. acc 87 

— Gunnar Nordiial, centra- scondite esterne (2). mai- pione (18 partite consecutive _ 

acanti del Milan, Alto 1.80 pc- senza sconfitta- dalla sesta al- 

II NORK PKViSiÒiin -SF-MPRE A CAUSA DELLA PIOGGIA 

— Il giocatore più leggero? -- consecutive 14). minimo di re- ~ . ■ 

— Ermes Wuccinelli ala de- 1 ** Passive (27). minimo di reti' __ _ _ 

BjE'hfFs Il instcli M 3 rci 3 nO''Gh 3 il 6 s 

— Il giocatore più alto? Mllon-T^eallna 1 —. j capitani delle squadre? 

— J( 7 hn Hanscn. mezz'ala si- Pmvara-Roma 1-2-x —Inter: Armano; Juventus; ■■■■■■■■ hmm «xaMa 

nistra dcHa Lario. E* alto, in- ^ P*lrla-Jave.l.s 2 Boniperti. MUan: Topnon; Fio- |*|n|n2||n 2l||r||PJ| linjl 1I||||!| 

fatti vi. 1.^1. Ha 30 anni e pc- SpoVAUIanta x-l rentina: Rosetta; Napoli; Ama- IIUVIUHF UUvVrvI llllll WIlU 

sa fio chifoorammi. TonRO-BoIoiiia !•* d^i; Roma: Arcadio Venturi; ■ — 

Il gioccio^e più basso? Udineae-Inler 2 Bologna; Cappello: Sampdoria; _ 

— Questo record è in con- Mar*»tfo-ArstaraBl® 1 Mari; Torino: Cuscela; Ata- Ura, iempre te il tempo pennetteri, la nanioiie do- 

dominio tra l'aia delia Juven- Madena-Palermo I-2-* Unta: Annovazzi; Lazio: Anto- » - li.- .tsur. Pftirrmn^tn IL. N.pvU 

tus Ermes MnccinelU c l'ala Parma-Como 1 nazzi; Genoa: Franzosi; Trie- ] aVOP lOOgO llaSOra - 1 rOOCCOpatO Jim Woms 


senza sconfitta- dalla sesta al¬ 
la ventitreesnia giornata), 
massimo di i-.t forte esterne 
consecutive 14). minimo di re¬ 
ti passive (27). r-.inimo di reti' 
ptusive interne (10) e minimo 
di reti passive esterne (17) a 
parità con tl Milan. 

— I capitani delle .squadre? 

— Inter; Armano; Juventus; 
Boniperti; MUan: Tognon; Fio¬ 


ccanti del Milan, Alto lAO pc- senza sconfitta- dalla sesta al- ^ 

II NOflRE PKViSiÒiin -SFMPRE A CAUSA DELLA PIOGGIA 

— Il giocatore più leggero? -- consecutive 14). minimo di re- ~ . ■ ' 

— Ermes Wuccinelli ala de- 1 ** Passive (27). minimo di reti' __ _ _ 

BjE'hfFs Il lll 3 tGll M 3 rCÌ 3 nO''Gh 3 ll 6 S 

— Il giocatore più alto? Mllan-T^eallna 1 — j capitani delle .squadre? 

— John Hansen. mezz’ala si- Pmvara-Roma 1-2-x —Inter: Armano; Juventus; ■■■■■■■■ 

nistra dcHa Lario. E* alto, in- ^ Pstria-Jave.las 2 Boniperti; Milani Tognon; Fio- |*|n|n2||n 2l||r||PJ| linjl 1I||||!I 

fatti VI. 1.^1. Ha 30 anni e pc- SpaVAUIanta x-2 rentina: Rosetta; Napoli; Ama- ftlUVlUHP UUWlvI llllll WIIII 

sa fio chifooramrui. Tonno-Boloiiia !•* doi; Roma: Arcadio Venturi; ■ — 

Il gioccio^c più basso? Udineae-Inler 2 Bologna; Cappello: Sampdoria; _ 

— Questo record è in con- Mar*»tfo-ArstaraBl® 1 Mari; Torino: Cuscela; Ata- Ura, icnprc se il tempo permetterà, la nanioiie do- 

dominio tra l'aia delia Juven- Madena-Palermo 1-2-x UnU: Annovazzi; Lazio: Anto- le. .tsur. Pratirrm.^Sn IL. N.pv:. 

tus Ermes Wuccinelli c l'ala Parma-Como 1 nazzi; Genoa: Franzosi; Trie- ^fOlmO aTfP lOOgO llatera - 1 reOCCSpatO Jim Womi 

del Catania Fronco Bassetti; Pavis-Lcgnano x-2 itlna: Petagne; Novara: Baira, ■" ' ■ 

ambedue sono alti m. 1.60. (Riserve) Udinese; Zorzi; Spai: Lucchi. nKW YORK, ig — L'incontro Washington. Anche sabato u c 

— Lo squadra che ha P'Ù RISERVE Catania: Fusco; Pro Patria: di pugilato Marciar,o-Charles, vo coassiale è impegnato p 

scapoli nelle sue rile? ai a ■» -« « Uboldi. vaJevol# par il campio.naio del traanaettere apatlacoti teatrali. 

— La Spai grazie alla poli- Aie6aand.-»res«a 1 _ Cli allenatori delle sQua- mondo dei pesi massimi e staio PraoccupatiMimo è lorgani 

fica dei oioi-òni di Mazza. Dei Motiza-Padova I ^re? rinvialo a domani aera fcmpra satore Jim Noms. il quale 1 

20 giocatori in forza ben 18 L——— 1 -^—J —Inter: Foni; Juve: Oli- 

.'(ono, infatti, ancora a'a .^po- simo delle reti rieri; MlUn: Guttman (unphe- .Tii 0 % S.3.1^ra ui- S'grtvi 

jare. massimo delle reti interne rese); fiorentina: Bernardini; n^ST) oats tasata. comun- cassetta 

— La squadra ci.c l a più (44), minimo delle reti passi- Napoli: Monzegìio; Roma: que, non può considerarsi defi- Si è venuti perciò ad una coi 

ammogliati? re esterne (17 a parità con la Correr (inglese); Bologna: nitiva in quanto l'ufficio mete- blnaaiono; rincontro Marcian 

—• La Lazio. Dei 26 giocato- Fiorentina), miglior quoziente Viani; Sampdorla: Tabanelli; or<8ogico non dà assotuie assicu- Charles non potrà comincia 

ri in forra ben 15 sono, infatti, reti (2.093) e massima vittoria Torino: Frossi; AUUnU; Bo- raaioni circa la stabilità del prima cho ata tonninato l'inco 

sposati. casalinga (Inter-Juventns 6-0 nirroni; Lazio: Allosio; Genoa: 3Ì Washington. Si preyo 

V L» c... ha vi.,o da .Itttaa. W ..f'.rV^iUta'J^f'ISan'STa'"^ SÌWS 

più inidetti. to-Udinese t L Feruglm. Novar^ l'inctmtro verrà effettuato que- rapida conclusione deirinconl 

— Aficfic questo primato e I primati della Juventus nese: Bigogno: Spai: Biaginl; gera. non potrà essere tra- di Washington, il combattimaz 


Bologna: Cappello; Sampdoria: 
Mari; Torino: Cuscela; Ata- 
Unta: Annovazzi; Lazio: An to¬ 
nassi; Genoa; Franzosi; Trie- 


Udlnesc; Zorzi; Spai: Lacchi. nKW YORK, ig — L'ir.coniro Washington. Anche sabato li ca- 
Catania: Fusco; Pro Patria: di pugilato Marciar,o-Charles, | vo coassiale è impegnato per 


Uboldi 


valcvola par il campio.naio del | traanaettere apatlacob teatrali. 


Aicsaand.-Drcscu s _ Cli allenatori delle sQua- mondo dei pesi masaimi c stato | Praoccupatiaaimo è l'organli-l 

Monza-Padeva 1 drc? rinviato a domani sera sempre satora Jim Norrix >1 quale ha 

t — - . 1 — ■■ ■ « _ Inter- Foni- Juve- Oli- ■ L’.nconiro Investilo 3S0 mila dollari neU’in- 

rinift riclF» reti 1671 un.'.. Inislo all# Ora 2130 (cor- contro; di consueto, i rinvìi 

rimo delle reti attive (bj), rien; MlUn: G-ttman (unghe- riapondentl alle ore S .30 ora na- hanno gravi ripercuss.om sulla 

massimo delle reti interne rese); fiorentina: Bernardini; uSi). la data (tosata, comun- cassetta 

(44), minimo delle reti passi- Napoli: Monzegìio; Roma: que, non può considerarsi defi- Si è venuti perciò ad una com- 

re esterne (17 a parità con la Correr (inglese); Bologna: nitiva in quanto l'ufficio mete- binazione; rincontro MarcianoL. 

Fiorenfiita), miglior quoziente Viani; Sampdorla: Tabanelli; or<8ogico non dà assolute assicu- Charles non potrà cominciare 

reti (2.093) e massima rittoria Torino: Frossi; Atalanta; Bo- raiioni circa la stabilità del prima cha ata terminato Fincon- 

easnhnpa (Inter-Juventus 6-0 nirroni; Lazio: Allosio; Genoa: **mpo. tro di Washington. Si prevede 

to-Udinese t L Feruglm. Novar^ rincontro verrà effettuato que- rapida conclusione deU’lncontro 


_ . J »e *. I •X- .. . ss I* •»*VW»»agqg «.asx-esu—«g uw-«attuai wwsavi sesw^esaa « 

I primati della Juvtntus Inese: Bi^/agno: Spai: fìtapini; Igfg Rcra. non potrà essere tra-Idi WanhluRton, il cornicili manto 


in condominio tra Genoa • nello scorso «nno? Catania; 

Jurentu.t, che hanno vinto d — Sono cinque. Eccoli: mi- Rossetto. 
massimo titolo 9 volte ciascu- nimo di sconfitte interne (0), 


Catania; Andreoh; Pro Patria; smesso dalla televisione nazione- Mareiano-Charlee non potrà 
Rossetto. le. già impegnata per un altro minciare prima della itJQ loeall 

L’Archivista incontro che ai disputerà a (3.30 itallaaeL 


i'astellu: 4't, iloiiu, , oi» D Uasc- /Ailtco: Tolxir 
bari Aurora: lai hcuiiilalo dtll.i bUa 

L'Illesa Nuota: I riiiiioguti vita (.‘uii li. Mllland 

Corallo: Noli» iiioscQvite «i,i» Ar- Ausonia: Solo per le 1»,» viiikuIo 
lutty con J, Wyniun 

Delle Terrazze: Mtnzogm» l’uii Daibcrln»; Anatomia di un da¬ 
ll. Davi» Ulto 

Del Fiori: Ullinia (lell.-i notte "(in Dellarminn: L’eterna illiisliinr- con 
tl Crawford J Stewart 

Del Pini. Amori e canzoni con Belle Arti: Hipusu 
G )londuii'llu Bernini: Il pause dei eaiiip,nielli 

Esedra; Sc.sto coiitinunte con S. Luri-n 

Felix; Il )>iii eomicn .aprtlacolo Bolneua: Il passo di Fort Osage 
(lui iniin(Jo con Totò con 11 Cameron 

Flora: Napoli "terna canzone Brancaccio: Come sposare no mi- 

loiiiu. Moiiliii Hougu con J. Fer- lionano lun M. Monrn" (Cinu- 
lur mascupui 

Uluvaiir Irasievere: 1 basLardl Ca|>annet|e: Riposo 
Laiiiriillna; Bimor.'.o coi, f». R-jn- Capitoli Tre soldi nella lontana 
dliiella ( on J. l'etera (Cincina«enpei 

Liiorii». il to.'-oro dei Condor lOii Capr^nlca: 1 deportati di Botaiiy 
C IVildu Bay con J. .Mason 

l.iicrlol». Bellezze )'i deli, t'apran'rlielLi; As'-alto all.i terra 

Lux; Doincniea d’agoaio con i. con J. Withmore 
IiiterleiiKhi f.'aslello: 4'). uomo con it, llase- 

.MoiiteicrOe: Ce si-n-pre nn ilo- liart 

mani Centrale: 1 pirati dei 7 mari con 

Nuovo: La rete con B. Podc.stà J. Payne 
Paradiso: Matrimonio a sorpresa Cliieva Niiusa: I rinnegali 

ioti G Hogers L’Ine-Slar: Cielo giali» » on R. 

Pinna: Lue rezi.i Borgl.i i on M. Widniark 

Caro! Cludlo: Lo sparviero di Fort Mia- 

Pnrt'uensr: .Mano perlcoioia con gara 

R V.'idiiiarK Cola di Kieiiro: L'ultima c.-irruz- 

zella con A. Fabrizi 

... Colonna; L’amante 

Colosseo: Tutto può accadere 
j| I ( IDCIllcl Corallo: Notti moseovite eon Ar- 
I ' lelly 

* fxnsxi 4 I7'c?rsr\l> a corso: Imminente riaperlur.-i 

.'AItlfz!N/\ II/» Cristallo: il delfino verde «-on L. 

AI O l) IC I? i\ O **** picroll: Cartoni animati a 

colorì e documentano 

1 M I' E l{ I A L K ■’i.S,’;'”"’ 

I . . a. ■ Wrlie Terrazze: Men/o^pa con B. 

lii.«ui;urs«rionr firanuf Davis | 

.Staginnr l ineinatografica ’àl-'a» DfJle Vittorie: Deside'-io di don-j 

na con B. Stanwych 
Del VasreUo; Mani In alto con 
G. Montgomery 
Diana; Sogno di Boheme 
Doria: Tarzan contro i cacciatori 
d'avorio 

Edelweiss: Quel fenomeno di mio 
figlio con D. Martin 
Eden: Eternamente femmina con 
C. Rogers 

Esperia: Il corsaro con P. Me¬ 
dina 

Espcro: Il pugnatore di Sing Sing 
con A, Richarda 
Europa: La sete del potere eoa 
B, Stanwych 

Excelsior: Fanciulle delle follie 
con L. Turner 

Farnase; li bacio di mezzanotte 
con M. Lanza 
Faro: Parata di splendore 
Fiamma: Èva nera 
Fiammetta; Forbidden Cargo (Ore 
IJJO 19.43 22) 

Flaminio: L'Incendio di Chicago 
rogliano: Solo per te ho vissuto 
con J. Wyman 
Folgore: Riposo 

Garbatela; Notorius con I Berg- 
man 

Galleria; Principe (oraggio'o con 
J M.ison (cinemascooei 
Giovane Tra-stevere: I bastardi 
Giulio Cesare: I ribelli delFHon- 
duras con G. Ford 
Golden: Tempeste sotto t mari 
(Cinemascope! 

Imperlale; Se«to rontir.»ntr 
Impero: L'indiana bianca cor F 
Loveloy 

Indimo: Da quando te ne andasti 
Ionio: I moschettieri della regina 
Iris: Viva la rivista con ’.V. Chiari 
Italia; Spettacolo teatrale 
l.a Fenice: Tempeste sotto i mari 
con T. Moore i cinemascope) 
Lls-orno: Il tesoro dei Condor con 
C Wi!(Se 

Lux: Domenica d'ago'-to lOn F. 
Ir.terlenghi 

Manaoni: Io tl salverò eon I. 
Bergman 

M>s«lmo: Sogno di Boheme 
Maaxtal: La prima moglie (Re¬ 
becca) con L. Olivier 
Metropolitan: La «w-te del po¬ 
tere con B Stanwyeh 
Megeme: Sesto continente 
tfodemo gaietta: Chiusura «atlva 
MeàcnsUslme: Sala A; Gente al¬ 
legra con S. Trtcy. Sala B; 
Quo Vadis con D Kerr 
Mondlal: Solo por to ho vissuto 
csm J. Wyman ( arts refrigerata) 
Nnavo; La rete con K- Fodeetà 
Noveclnc: La maKhera di ferra 
Odoen: Obiettivi» Burma con J. 
Garfield 

Od o icalehl: Destino s tre volti 
con J Mason 

Olympia t Eternamente femmina 
con C. Rogers 

Orfeo: Forte T. con O Vontgo- 
mory 

Ortene: Aftountamonto al li Bo¬ 
ranolo 
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A ARTIGIANI Cantù es'endo 
cainereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti gran lusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). IO 

CIFRE E NOMI In oro eseguisce 
rapidamente a prezzo basso oro¬ 
logeria Sogno, Tre Cannelle 20. 

pilatura Pettinata Bicllesc. 
cerca rappresentanti ‘ulta itali.i 
vendila filato lana, pnvato con- 
Bumatore. Scrivere Cassetta S4 Q. 
Pubbllblellese, Biella. 

24) RAPPRESENTANTI 
_ E LAVORO L. 8 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri¬ 
ca dell'orologio. Controllo elet¬ 
tronico per l’ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi¬ 
na < Tlk _ o - graf T S 300 ». Mas¬ 
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel¬ 
le. 20. 
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"KejtuzzMTo o/t 

BRUNO VAtLari 

PFa lA 

DBLPHINUS 

e ù//i€rTO 

FOLCO OUtLLC! 

CehfNCOM 



RICOMINCIA 
LA GIRANDOLA 
DEI MILIONI 

EIIDOCIinEl;ì:.d^.^ 

Studio • Gabinetto Medico pet DISFUNZIONI SBSSUALI 
U diagnosi e cura delle sole di- di ogn) ongioe 
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« L* UNITA* « 


ULTIME 


1 Unità 


NOTIZIE 


SI PREANNUNCIANO TEMPESTOSI COLLOQUI CON IL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO 


DICHIARAZIONI DELL’EX COMANDANTE DI DIEN BIEN FU 


Consiglio dei ministri straordinario a Londra iissn-Dsi^ssiiies uà io coesistemo 
por esaminare i grafi dissensi anglo-americani “ Ylg* tiu iiclo 


Poster Dulles accusato dalla stampa britannica di voler silurare il piano Eden, e di aver dato uno 
schiaffo in faccia „ al governo francese - Disperato appello del cancelliere Adenauer agli Stati Uniti 


J vieliiamili coinhattcvaiio con la fede di chi lotta per la libertà 


del suo paese 


Speranze di pace in Asia e nel mondo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE II cancolliore, tramite il sol- A soste/>no di questa pie- sai aeeeso. Pino a qual Puntoi * || 

tosei'i-ctario americano Alur- visione, si cita qui una di- >tli in{>lesi possano opporsi /|||||l^||ll ||f*l I.ll|l.\|ll||ll lll*|lil 1 ||l J' 
LONDRA 16 — Churchill phv, avrebbe Inviato a Dulles chiarazione fatta da Ade- alle richieste di Dulles è dif-| ■ ® " 


sasi con il nulla di fatto di salvarlo. 


nto della politica «una dichiarazione sulla so- te attuati fino ad ora e com- Si e iiuielo a Vienna dal 13pu) noti. Come .si iiuoider.i in 
Il gabinetto dovrà fare un » europea », e che solo un vranità fatta unilateralmente porterebbe una netta .scelta al 15 .setiembie l’Esecutivo del .seguito alla legge 15-20 mai- 

bilancio della missione di ec.sfo .snetlacolari da parte dagli alleati oeeidentali. forse inglese fra Parigi e nomi, Coirsiglio Mondiale della Pace. 20 1051 pei la nazionalizzazio- 

Fden sul Continente, conclu- degli Stati Uniti potrebbe persino non simullaru'a- che è certamente rultiina Nel cor.so dei .suoi lavori VE’-e- ne deH’induslria del petrolio 

. ■■ ■ * mente». cosa che Londra de.^idel•i. cutivo ha esaminato, sulla ha- tutto il Ieriitono della Por- 


proprio il secondo punto al¬ 
l’ordine del giorno quello che 
solleverà i problemi più pe¬ 
nosi, essendo prevedibile che 
nel confronto fra i premier. 
Eden e Dulles. si manifesterà 
quel conflitto tra le posizioni 
inglesi ed americane che oggi 
tutti gli osservatori giudicano 
evidente. 

La incursione del' segreta¬ 
rio di Stalo americano nei 
negoziati che la Gran Breta¬ 
gna aveva avviato con i go¬ 
verni europei « apre un punto 
interrogativo », scrive stama¬ 
ne il moderato Times, ma, 
secondo altri giornali, ha uno 
ed un solo significato: la de¬ 
cisione americana di annul¬ 
lare gli sforzi fatti dalla Gran 
Bretagna per assumere il pa¬ 
tronato del riarmo tedesco, 
come primo passo verso la 
assunzione di una posizione 
predominante in Europa. 

r La visita di Dulles — 
scrive stamane il Daily He- 
ratei in un colossale titolo 
— potrebbe mandare a monte 
il piano dì Eden ». Le notizie 
che giungono questa .sera da 


I colloqui a Bonn 

del segretario di Stato 


tanto nella « formula iugle.se > zionc .sui pericoli che ancora 
che in quella americana un su.s.sistono e in un modo parti- 
elemento comune, e cioè la colale sulla imiiurcia del nar- 
volontà di riarmare la Ger- tccle.sco. 
mania occidentale. L’Esecutivo chiama «i popoli 

Cosicché, mentre oggi a ad oppor.si al riarmo della Ocr- 
Mancìiester Cììtardiuu parla maiiin sotto qualsiasi forma n 
del * colpo di .sole » che nvescnti. Li chiama a premere 
avrebbe colpito Dulle.s come ^ V ’ ^ ^ ~ 


.. . . JupsI Il rapporto del delegato nipponico dott. Ternoka al Ctmgresso di medicina stri^rim defin?to ^auS^^ritóé 

A^lenauor rnUca con asprezza d co^un.- d. ^ <; ^V'i 

rato dell tneontro fnmco-limle.se di rarif't . ha.ssa politica - di Eden, il La dichiaiazione la notare ____________-- Viet Nani spttentrinS /ni 

__ quale. e.'Jsa ha <lctto. non ha che la .soluzione pacifica del timusto MlV-ft tnrit5 deli.: Ìp 

, ancora imparato la lozione problema tedesco deve essere DALLA REDAZIONE NAPOLETANA ire giorni i pescatori avve- ti- gue dei colpiti. Dopo dieci “ - 

BONN, 16. — l colloqui fra de.sca iie .mcm menu <11 un eh,, avrebbe dovuto ricavare “'-“‘^ctLibile per tutte le poteivzc - rono pruriti e irritazioni del- giorni tale diminuzione si ar- ” nemocraiica aei \ifi 

.segretario di Stato ameri- riainio ledescn nel quadro d;,] fallimento della CED. La interessate e per il popolo te- NAPOLI. 16. — Un inter- la pelle; sì accertò cne le restò, ma le condizioni dei 

ino, John Fo.ster DulIcs (. il dell.i .NATO ... lezione è che tanto la Ru.ssia. stev-o i* dove porre ter- vento di grande interc.ss« è « .scottature >. erano .state prò- pc.scatori continuarono a ri- ^77“ I 

mcollierc dì Bonn, .òde- „ u.ipi, un simile cuiminica- quanto la Francia ìianiio il ‘*^hie albi divisione della Ger- ascoltato ieri al V Con- vocale dai raggi « beta » e- velare la presenza di depositi Nisrenosa scomparsa 
lUer, si sono prulungali al- tj, — sì ò detto negli ambieii- tliritto di e.s.sere jiju-antite **””'’***• ”^'*^ i^'n**”*^^* grosso internazionale di me- messi dagli isotopi radio- radioattivi nelle ossa. Altri ... • 

nnosi. con brovi.s.sinii peno- ti della cancelleria di Bonn contro la rinaseita del nazio- «otsaniz/jizioue tieim .si- djgjjjg (jgi lavoro apertosi lu- aitivi contenuti nella «cene- fenomeni secondari sofferti "1 lina CaiiTanTO amOriCanB 

di intervalli, per tutto il _ l’iueonlro Adenauer-Dulle.s iiali.smo aggro.s.sivo tede.seo e nedì .scor.-o a Napoli. Il dot- re della morte». dai pazienti furono ulceraz.io- - 

jmeripio e la serata di oggi, cd , collmiui che il .segretario che più il governo di Ade- esse Gito Ternoka. pre.sidente Data la Pcarsa intensità dei . jj pustole distur- ^rORON-TO. 16 . — Lh ponziti 

110 alle 23 di que.sla notte, di stato avrà a I.oiulia. .le- naiier si sentirà indispensa- slcure^a non può esse- , delegazione wianpono.se, . 'igei ’e scottature risultaro- aeua pene. pu. mie. qi^.uj uc-^e cii Toronto e ut Mon- 

cr quanto nessuna informa- qui.stano una aneor maggioro bile al fronte antieumuni.sta, 5*"* V ha illustrato “H effetti orovo- mi di* l'iei’e aiinri"iono. Nulla fegato e risentim nt tieni ò in niiunnc per la rlccrcn 

(ine ufficiale nè uffìclo.sa sul impoitaii/a. perche appa re più aumenterà la tensione in càti sul corpo umano dnT’e- è stato possìbile stabilire pe- funzioni genitali. Ui una >gio\ane attnee amcricc.i- 

mtenuto delle conver.sazioni chiaro che a Parigi si è eons Europa;.que.sta bassa politica. eh coalizioni militar i. E<. S n.M?.. suPii ^cniìmmà’ dhe Terminata la relazione dc-1- mi. Kìis.iroth l’ostcr. cU anni 26, 

a stala, diffusa, il loto ca- tran alla tesi amoricaiia e ha continuato la Castle. di- .»■ • a* j.. i le Isole del Pacifico tali fènomèni si rìorodueano ’o scienziato giapponese, ha cicveianti. scoinpuiKa saba.o 

‘'«"«««Za occidentale e U.lO.t. pelile U (dUSa La*! cedere dX morte», if addirmurU'sSl So'ch? parlato il pr“of. Kathàrine S.ma .n Im 

:,Jn» Z si è auDix.;» St...<c.-Iica;"a la,mi •''' àa So.: . tonllO l> LU.P.O.II. 5»"}' » Taruoka l.a^ da- altra malattia^dalla Mila aor- Williams, dainstituta __inBlasa com„.»a,„ a. aa. ucmin,. __ 


l’URSS, della Gran Bretagna e 


Adenauer critica con asprezza il comuni¬ 
cato dell'incontro frmico-iimle.se di t*arif»{ 


- _____ - a PARIGI. 16. — Il generale si era aspettato un trattamen- 

Do Castries ha potuto final- to di prigionia peggiore d; 
ifilill fllk||*k ' mente rompere oggi il muro quello che e stato in realtà 

III>1111 I fllzly ' di silenzio che era stato ste.so cd ha confermato che nessu- 

; attorno a lui, dopo la .sua li- na prctt.sione politica è stata 
1*1111*11111 berazione da parte delle terze c.sercitata su di lui. 

I llll III"" llvlllo^lylf ^popolari vietnamite. L’ex co- Dj Ho Chj Min. l’ex co- 

--- - " mandante francese della pùi’z- mandante di Dien Bien Fu 

ni. noti rome ..t i t. oi Hor . in ' zaforte di Dien Bien Fu ha ha detto che è .seguito e ama- 

scLMiito -.n-. ^em.e ; • tenuto una conferenza st.am- to non solo fra i comunisti 

pi. l-i n^ioivto^^^ i nazionalisti. 

'•* *}‘J'^*6R‘*b''Z‘iziq .sulle suo operienzo di I soldati vietnamiti, ha ag- 

ne dell ine uslna del ^ W .prigionia. . giunto De Castries, combac¬ 
ili tutto il turi itono della Per- “ , , r, . Onro «.r.., rf,..,v.rn i 

.sia. !a .società italiana SUPOR affermato 

raggiungeva un accordo con > che Dien Bien t u avrebbe f ' colo-o che ottano 

la National Iran OH Company potuto evitare di essere con- ^ ‘^«cranita de! 

noi l’wfniisio rh noiinlin n'i- ' , quistata dalle forze popolari lo’R pae.e ». 

I ‘ , . ! .solo alia condizione che un Dal punto divista militare, 

zionaliz./.alo, senza .sboi >o di massiccio intervento aereo il generaie ha aggiunto che 

valuta e.slera. mediante com- \ americano si fo.s.so verificato non fu mai visto un -oldato 

pensazione con i piodotli del- | « nei primi giorni .lell’asse- cinese fra i viotuani ti ^-nen- 

rindustna italiana i 1 1 dio», ed ha eluso quindi tul- tendo così tutte le ' md-inie 

1 ritiri di tale peti olio fu- V W^' | ' V te le domande rivoltegli dai cliffu.se a que.-,to piopo-ito da- 

i-ono iniziali con la famo.sa \ ^ americani e da Ci.i.ault; 

i.ATi-»»- . 1 ... 1 m .1 bilita della disastrosa ccnaot- ed ha affermato che i viet- 

iiave ■ Miijt-llci >. LAIOC che 1 ^ gy^j-ra dei colonialisti naniiti gli sono parsi molto 

non aveva accettato la legge 11 T . in Indocina, limitandosi a di- bene adcle.strati, in possesso 

dì nozionalizzazione. chie.so ai- f I « . . > ‘^biarare che non spetta a lui delle classiche cognizioni di 

le autorità giudiziarie italiane 1' m V '• di di-'^cutere gli ordini nce- arte militare, maestri nell’or- 

il rìeono.scimento del proprio m vuti. te di mimetizzare le artiglie- 

dintto di proprietà sul petro- ^ Quanto alla sua cattività, e forniti di uno Stato 

lio venduto alla SUPOR. Il generale De Castrie.*. Do Castries ha dichiarato che m.-^gioro ■< eccellente ... 

Parlando dell’armistizio di 

■ ■ aai.i ff- . Trr . - . -- . : - - . — — Ginevra, l’ex comandante di 

^ M H W M. Dien Bien Fu lo ha definito 

Coms la canora dalla morta „ HÓfu.tfen^Tdoc^ 

_ — a • ■ M labile ». e ha espresso la sua 

uccise 1 pescatori giapponesi »SSSS“£ 

■ I. - ----' ' ^ liso e nel resto de! mondo. 

li rapporto del delegato nipponico dott. Ternoka al Congresso di medicina .;tr^es"h’a ’definhkf^auSjnSé 

del lavoro — I tremendi effetti della bomba H — Le radiazioni atomiche viètnamUi* nei 

- —■—■ — ...— ■ ■ Viet Nam settentrionale, sol - 


IO fll- 

amosa 
iC che 
legge 




, , \. v.ì 

generale De Castrie.s 


ucciso i poscotori ginpponosi 


li rapporto del delegato nipponico dott. Ternoka al Congresso di medicina 
del lavoro — 1 tremendi effetti della bomba H — Le radiazioni atomiche 


pubblica democratica del Vjft 


Misteriosa scomparsa 
di una cantante americana 

TORONTO. 16. — Lh polizia 
cftnacle-ie eli Toronto e Ut Mon- 


sovranità a Bonn- sornndo di z»»ne uinciaie ne uiiieio.'.i »u. miponaii/a. penile appa re piu aumenterà la tensione in 

«ettaro le basi nVr un nàtto contenuto delle conver.sazioni chiaro che a Parigi si è con*- Europa; que.sta bassa politica, 

seoarato fra la Germania oo- stala, diffusa, il loro ca- trari alla tesi amoricaiui e ha eoiUinuato la Castle. di- 
eidentale e di Stati Uniti attero convulso è testimonia- lede.sca sulla necessità di in- vide l’alieanza occidentale e 

nel caso in cui Bonn non PeiTìno dalle notizie come .«crire la Germania nell’al- ronde un accordo con l’Unio- 

fosse immediatamenfe aceoi duella che .si è appresa sta.'^e- leimza ai lamica ... ne Sovietica sempre più dit¬ 
ta nella NATO ^ accol- j ,„,„,str, non si Poster Dulle.s rimarrà a fieile. mentre, al contrario, 

tj j » .*• I. ■ /. .*=ono neppure cambiait per il Bonn fino a domani; nel po- e.s.senziale ad ogni politica 

P u P*-'*' iierdere meriggio di domani, infatti, che voglia garantire la paco 

I]]uif’H * tempo. sarà a Londra. I giornali vi- in Europa e l’attuazione di 

delia visita di UuUes a Bonn pulles era giunto ah ^^jnj eancelliero non man- dn '^incoro sformo ner rag- 

o successivamente a Londra, iif.rfn di Bonn alle (lUindici lf*;inn rii Oizt'irimnr'A : ntlliluoro 1*011 PfTTI.QQ im rtr* 


finito la polvere radio*vitlivn sano «vilupparsi a distanr.n di|p0p renorgia atomica il ciualèl L’attrice era in procinto di 


1) GH°Sa,i uniti ..anno rn‘“‘?,;Sn.cr7^a^^^ Jirr/" Sr-'ini't’n "" 

osservato con sospetto, fin mente polemico: « Sono verni- rona. 1 |tf>* 'rnrviRAvi ^V- .. . r , 'r^^"cnny. 

dal primo momento. 1 'inizia- to per discutere’col caiicollie-l'^'’'’'’- ‘ LlfC.A TREVISANI | Gli antefatti delia causa .so- , . 

tiva inglese, che essi hanno re Adenauer i mezzi per risia-j — --—- - — ■ -—-- 

interpretato come un tenta- bilire la .sovranità alla Repub-. — — 

tivo della Gran Bretagna di blica federale tedesca e mse- — — - - 

a.ssumere la funzione dirigcn- rire la Germania a pania di ■ 

te dei paesi atlantici della condizioni nella società delle m 

Europa occidentale. nazioni libere. Que.stn azione e ^ ipg _ _ _ 

2) A prescindere da quan-stata interrotta mentre vari A mm 

to sopra, il piano inglese per Parlamenti occupavtmo W& %m 

la integrazione della Germa-dei trattati i quali prevede- m m 

nia nel trattato di Bruxelles, vano il ristabilimento^ della . . — -—__ 

come primo passo verso la .sovranità tedesca nell’ambi- < .......i- „ -i r»— .1 1 ■ 1 -i »/. 

ammi.ssione nella NATO, è to della Comunità europea I-d < Olllt l’CIlZil < a IlOVf ' il J: .sfì ieillbl’e a Londra: — \ IV*IC1 
stato giudicato dagli Stati di difesa. .•.'<* 1 1 11 .1 r 1 ■ C'¬ 

Uniti eccessivamente macchi- Dal momento che quel ^ uciìc della slaiupii I raiu’CM* al-sojifrolario di otafo anicrìcaiio 
noso, tale cioè da offrire alla programma è stato fermato, _____ 


•T 

k-'s - 


0 ^ 


un osservatore, «a fare ere- ha esclamato: «Sembra che meuae^-rrance, si so- uno evitare la capitale fran- que.slione tedesca, che ha il 

dito alla Francia per altri \ migliori europei siano conclusi questo ooinei igeio. cose nel suo viaggio lampo, potere di bloccare o di deci- 

quattro anni». americani»» Immediatamen- “ comunicato ufficiale dira- ha sollevato a Parigi una evi- derc e che deciderà. Il nuovo 

3) Gli Stati Uniti hanno (« dono i due statisti hanno al termine delle con- dente mitarione che si ri- gesto di Dulles è solo un 

effettuato una radicale scelta raggiunto la sede della can- veisazioni è stilato in termini flotte stamane in tutta l.i nuovo tentativo di bluff. E’ 




fra Parigi e Bonn, ed inlen- cefleria 


estremamente vaghi e generi-fStampa. 


impossibile riarmare la Ger- 


dono puntare tutte le loro a render anc«>ra pnT agita- rna tali comunque da la- «La diplomazia amoiicana mania occidentale senza la 
carte su quest’ullima, met- tj e drammatici i colloqui sciar comprendere che nessun ha una volta di più dato prò- Francia, potenza occupante. 




.'ìM 










tendo, se è po.ssibiIe, la Fran- buUes-Àdenauer è giunto il concreto accordo è stato rag- va di una notevole mancanza anche se la Gran Bretagna 
eia davanti al fatto compiuto, comunicato anglo-francese giunto dai due statisti. di psicologia. Non è la prima accetta dì seguire gli Stati 


nterpre- 


che 

siano 


a porre termine all’apparente stìtuito una doccia fredda per delle posizioni dei rispettivi tato come un insieme di di- in concorrenza per porsi alla 
inattività della diplomazia gli ambienti ufficiali tedeschi goL’erni ed = hanno studiato spetto e di pressione nei no- testa di una alleanza con la 
americana dopo il crollo della ì quali si sono affrettati a i mezzi che dovrebbero per- stri confrortli ». E mentre il Germania occidentale riar- 
CED, si sarebbe aggiunto, esprìmere il loro malcontento mettere di giungere a una Figaro deplora il gesto di mata ^ La diga sulla quale 
come accennavamo ieri, un definendolo «« per nulla ineo- pronta soluzione, soddisfacen- Dulles. France Tireur osser- si è frantumata la CED — 
drammatico appello di Ade- raggiante, giacché non vi si te e accettabile per tutti ». ed va; « Una cosa è assoluta- aggiunge il giornale — sarà 
nauer al segretario di Stato, parla né di una sovranità te- afferma che essi si sono tro- pente certa: Dulles vuole dieci volte, cento volle più 
_ - vati d'accordo sulla necessità ignorare la Francia, o in ogni potente se il governo ame¬ 
di sviluppare e rafforzare la caso Mendes-France. poiché ricano vorrà rìarmai'e la 
POI PO Ol SOF\A A PARIGI comunità atlantica, di realiz- ne^uno sarà tratto in inganno Germania occidentale diretta- 

^ ~ _7 zare Timità europea «con la dalle scuse deH’uomo'' che ha mente. Ciò equivarrebbe a 

piena partecipazione della ^Tetta Comunque si svol- non vedere che un gesto del 

■ ■ ■ W- _ ■ ■Gran Bretagna » di ottenere geranno gli eventi, nessuno genere avrebbe la conseguen- 






t® 




.N -. . ' 


■ ^ Gran Bretagna», di ottenere ««ranno gli eventi, nessuno genere avrebbe la conseguen- 

■ laCSuKlIa '«na stretta e fiduciosa col- credere che Washington za di liquidare il partito del 

Bi^P® ®W™ ™lRl>OT'c) 7 tonc ^ tr<i l 3 F*F 3 ncÌ 3 c ^ Lxinoro {^os$3no pensare 3 f’io-omcricsnì in F*r3nci3 Tn— 

■ - -- Ja Germania di Bonn. prendere un giorno in Eu- cendolo apparire per ciò che 

avAaaAmitA HaIIA IIAIIIIA due ministri hanno ri- Germania, decisioni «n realt.à; il partito 

■ ■ OlIdl^plO tenuto che la situazione pre- s«Rza la Francia se non con- del tradimento nazionale». 


- ■ ■ ■ — ——— sente esiga una rapida azione la Francia v. • 

PARIGI. 16. — La oiccoU è da ricaroaKi in un d.,5‘dio “ 

tabella Goldsmith, dglia di tra la .*!»>«■■» nìfì^So futSo R||«id>hS#»lmM 8—1 _ i_ 

Isabella Patino e James Go.d- cero circa le cure da or - conferenza per stabilire f%||BC|||SSII11fl llllIlfll'CCIZIOIIl 

simth, te cut sfortunate vi- alla piccola Irabella. politica comune dei paesi VMAiWII 

c€nd6 d^smorc hanno com^ La Dimod* hanno dello gii vari 

mosso il mondo intero, è sta- avvocati, soffre di anoxemia, . CCAnPrtn npinillÌAI1P CAViptir 

ta rapita dalla nonna, coie di carenza di a»5Sigeno Altrettanto evasivi sono d Mi lidi UIIIUIIC dliVIIrllli 

L’anmmclo è stato dato og- nel sangue, ed ha bLsogno di j statisti nei rife-- - - 

gì dagli avvocati della lami-cure speciali. La bimba ct 3 rappresentanti della d i • i- • i- 

glia Patino, i quali hanno di-stala affid.Tta alle cure della stampa sui loro colloqui. Eden ni.Siile rt migliaia (Il anni Ol' .*>0110 

chiarato che la piccola ri tro- nonna due mesi fa. quando gj ^ limitato a dichiarare:_ 

va a Parigi o nelle immedia- Gold^ith partì oer un lun- c Siamo entrambi soddisfatti, 

te vicinanze, oresso la non- go X'iaggio, ed ora la sHjnora sono sicuro, del risultato MOSCA. 17. — E’ stata ilometri a nord-ovest di J 

na, signora Antenor Patino. Patino non ha alcuna inten- delle nostre discussioni», recuperata, oer opera degli| lìngrado. nmbarcazione 


M. R. 


Antichissima imbarcazione 

scoperto neirUnìone sovietico 

llisiiie H migliaia di anni or .^onn 


statailoinetri a nord-ovest di Sta- 


pimento della piccola, acom- signora Patino ha detto cete- losi. affermando che c non vi santi resti fossili di piante 90 centimetri. 

parsa dalla camera dell*a1- goricamnete che non è sua è niente di incompatibile fra II ritrovamento è di aliis- ~ 

bergo insieme alla goveman- intenzione restituire !• piceo- le varie tesi ». Il primo mi- simo interesse scientifico NllOVO terremoto 

te, «d aveva mostrato parti- la al padre e ebe ha già ri- nistro francese ha ag^unto poiché si tratta del Primo ■ i *11 

colare preoccupazione per lo chiesto .al tribunale Hvlle di che una conferenza a nove vascello di legno di tale tino 410 V.lrle4inSVIIIe 

«tato di salute della bimba, Parigi die le venga rlc^o- potrebbe riunirsi a Londra rinvenuto nell’URSS. ATr’v.T»!— 

delicata e bi.sognosa di assi- sciuto u diritto di tenere con il 27 settembre. Scoperta da alcuni lavo- alorki, n (maumn . 

due cure. Secondo le dichia- sé la bknba. A rendere più difficile la ratorì fluviali in un vecchio nnova^ tìoot!» aeo^ 

razioni degli ax’vocati s della Le dichiarazioni della si- conclusione di un accordo ha letto del fiume Don, nei lellnrlca si e probità questa 

«tessa signora Patino. P ««- gnora sono state riferite da contribuito, secondo gli os- pressi del villaggio di notte ad OrleansvUle. raosan- 

tivo dello pseudo nijpipf t'* un un auo legala laivatori parigini. In grande Shobuchy* a airca 500 chi- da nltcriarì danai. 
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